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ALLI MOLTO ILLVS SIGNORI

CONTI LODOVICO ET CLAVDIO

FRATELLI CANOSSI

Miei Sig. & Padroni offeruandifs.

PROON la occafione dell'honoratopenfiero,che già hebbe

viuendo il Sig. Francefco Sanfouino nel defcriuere

le famiglie Illuftri d'Italia, io fuipregato dal molto

Illuftre Sig. Co. Girolamo di fel. memor. fratello di

VV.SS. Illuftri, che io doueffi da quelle poche , ma

nobiliffimefcritture , chegià reftarono viue , nè ſiſa

come , effendofi il rimanente abbrufciato in Ferraraneltempo , che vi era il

contagio , raccogliere in modo di memoriale , quel più chefi poteffe , per

ragguagliarne ilfudetto Sig. Sanfouino , il qual di ciò faceuagrandiffima

inftanza . Io allhora , per lo poco tempo , che mifu conceffo , raccolfi

quanto il medefimo Sig. Francefco ne fcriffe dipoi . Et conofcendo io ilde

fiderioche VV. SS. molto Illuftri haueano , che fi ordinaffe vn' Albero,d

Difcendenza della lor famiglia , eſſendomi in questo mentre conceffa hone

fta commodità di tempo , e di meglio confiderare , & le loro scritture , tt)

quantodi quefta Illuftriffima casa è ftato fcritto da diuerfi honoratiferit

tori , n'hò finalmente raccolto la Difcendenza , che già le appreſentai :

tt perche in quella promifi una dichiaratione de i nomi , con gli acca

Jamenti loro , hora per non mancare alla promessa , glie l'apprefento .

Io ho vfata tutta quella diligentia , che per me è stata poffibile, nel ve

dere, confiderare i priuilegij , e le altre loro publiche fcritture ; ne

bò perdonato aqualfi vogliafatica , per ritrouare tutti gli honoratipar

ticolari della lor famiglia . Ho veduto quanto ne fcriue il Guazo , l'E

quicola , il Pigna , il Biondo , Giouan Villani , F. Leandro , il P. D. Be

nedetto Luchino da Mantoua, il diligente Trattato vltimamente fcritto

dal Sig. Domenico di Guido Mellini , nel particolare della Gloriofa Ma

tilda , & molti altri antichi , ) modernifcrittori ; nè ho laſciato indie

tro cofa alcuna , che io habbia penfatopoter apportar lume alle attioni di

quefta loro nobiliffimafamiglia . Nel ragionarne ho tenuto l'ordine , e la

e

it
ferie
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ferie de i numeri della medefima Difcendenza , Stampata , perche meglio

fia intefo, quantofiè feritto , e meglio fiano conofciuti i foggetti , de' qua

li fi è ragionato. Altro non mi reftafe non pregare le VV.SS. molto

Illuftri ad accettare queſta miafatica,qual'ella fi fia , con quella pronteZZ4

di animo , con che io la porgo loro , t) aggradirla, perche procede da di

uoto , & affettionato animo . Et con quefto fine raccommandandomi alle

VV. SS. molto Illuſtri, le prego da noftro Signor Dio ogni vera felicità,

contento.

In Verona a 6.diNouembre M D XCII I.

DiVV.SS. M.Illuſtri

Deuotiß. &affettionatiß.feruitore

Aleffandro Canobbio ..
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DELLE COSE PIV NOTABILI

CHE NELLA PRESENTE OPERA

SI CONTENGONO .
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BBATIA di Fraffe

noro nell' Appenino

fac. 40

Acatio 8.f. di Forefto

fatto Caualier dal Re

diPadoua

4

Acatiomandato inaiu

toa quelli di Altino
4

Aratiomandato dall'Imperator controgl'A

lani,& Barbari

Acatio cbiamato prefidente Adigino

Acatio vccifo nella guerra contro gli Hun

ni
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5

Achile Co. diSan Bonifacioconforte diTul

lia

5

5

80

Adalberone Arciuefcouo Magontino 44

Adeleida Regina liberata di pregione da Az

16

Adeleida Regina moglie d'Ottone Imperato

re

16

Adeleidafeconda moglie di Arrigo Imperato

refuggita dalui ,& aiutatada Matilda

54

Adeleidaf.di Ottone Imperatore moglie di Si

22

20

II

gilberto

Adelengo 30. f. di Gottifredo

AdeodatoOrfoDoge diVenetia

Agilulfo Rede Longobardiprefe Efte

Agostino del Bene Eccellentiß. Iureconfulto

conforte di Vittoria

9

79

67Alberico 73.f.di Rolandino

Albertino 74.f. di Guido

Albertino 78. f.di Bonifacio Signor di Geffo

67

68

Alberto 91.f.di Nicolò
2

Alberto 43.f. diVberto Sign. di Comachio

15

Alberto 80.f. diGabriotto Sig.di molti Ca

ftelli
68

69

Alberto 100.f. di Thedaldo combattèsu

l'armata Venetiana contra Turchi

Alberto 107.f.di Alberto

Alberto 127.f.di Girolamo

Aldamoglie di Sigilberto.

Aldoardo 23.f. di Valeriano

Aldoardo 24.f.di Gondelardo

Alejandrofecondo Ponteficefcacciato diRo

ma 4I

"
71

74

80

23
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5

Aleffandro condotto a Mantoua

Aleffandro 92.f.di Nicolò

Aleffio Imperatore prefentò Matilda

Alforifio 10.f. di Tiberio vccifo nellaguerra

contro gli Hunni

Arrigo 29.f. di Ernefto Capitanio Gene

rale de Venetiani

43

70

62

Almerigo 48.f. di Obizzochiamato da

Ferrarefiperloro Rettore

Almerigo Sig. ricchiffimo

Aluifia 103.f.di Bartolomeo

Amadeo Co. diSanoia

71

45

Amalafunta f.di Theodoricomoglie diAca

Stio
F

Ambaſciatori ad Azzoper congratularfi del

la Vittoria 18

42Amone Vefcouo Colonienfe

Antonio Maria Campeggio

Apaldo 34.f.di Berengario

71

13

ArdirediThedefchi per la morte di Luitolfo

18 L

19

20

Arduino Marchefe de Iureamorto da Arrigo

34

Arduino 47.f.di Vgo 19

Arionaldo reftituì ad Aldoardo la Città di

Este
9

II

II

12

Arrigo Vicario di Carlo Magno

Arrigovccifo da Triuigiani

Arrigo chiamato Santo combatte con Ardui

nofulVeronese 34

ArrigoImperatore venne in Italia 43

Arrigo riconciliato con Papa Aleſſandro 43

Ar



Arrigo depofto, & fcommunicatoda Papa

Gregorio 44.50

Arrigo raunaun Concilio , e depone Gregorio

del Papato
46

Arrigoparente di Beatrice , e di Matilda

47

Arrigo fa pregar il Papa , che gli perdoni

48

Arrigoquanto patiſſe aſpettando il perdono

49

Arrigo accettato , benedetto , e communicato

dal Papa
49

Arrigo incrudelito contro le Chiefe , & Reli

giofi 50

51
Arrigof.di Arrigo vinto da Matilda

Arrigo raunaun Conciliabolo ouefa chiamar

Gregorionon vero Papa, & eleggere Giber

tochiamandolo Clemente III.

Arrigo combatte Canoſſa , & ne è ributtato

SI

1
54

Arrigo IIII. riceue l'infegna , e Corona Reale

in Milano 57

57Arrigo vàaVerona,& aPiacenza

Arrigoa Romarende vbidienza al Papa ,

poi loprende 57

-incoronato

Arrigo liberail Papa,& altri prigioni , & è

58

Arrigo ci statre giorni con Matilda 59

Aftolfo Rede Lombardi efpugnò Rauennas

II

Atteftia mogliedi Arrigo poftain prigione

inTreuigi, & libèrata dal Re di Francia

: .12

7
Attestio 17.f.di Alforifio

Atufiaf.diAbrino Goto mogliedi Coftanzo

fac. 6

Azzo 13 f.di Acatio Signor di Efte, e di

Moncelife 7

Azzo II.45.f. di Sigiberto,hebbe vittoria

contro Adelberto 16

Azzoaffediato da Berengario in Canoſſa, &

liberatoda Ottone 17

Azzo rotto da Berengario 17

Azzo chiamato infuo aiuto da Giouanni xij.

Pontefice 18

Azzo Vicario Generale d'Italia
19

Azzo terzo 51.f.di Alberto affediato da Ve

ronefi in Este
20

45Azzone fecondo marito di Matilda

Aurelio 2.f. di Gaio Atio protettore della

MarcaTrinigiana

Aureliaprefetto de Vindelici

Aurelio chiamato da i popoli di Ongaria 3

Auttorità di eleggere l'Imperatore data a

Prencipidella Germania
33

B

3
3
3
3

ACCARINO 81.f.di Gabriotto Sig.

molto ricco 68B

Baccarino 96.f.di Simone

Baccarino 104. f. di Bartolomeo

Baccarino 116.f. di Galeazzo

Badoariopreſo dalle genti di Marino

Bagnoaacqua fabricato da Matilda

Baldeffare 84.f.di Alberto

Bandiera Imperiale tolta da i foldati diMa

tilda, dedicata al B. Apollonio

Bafilio 18. f. di Costanzo libera Rimino dal

l'affedio de' Goti

54

7

Bartolomeo 99 f. di Baccarino Condottiero

della Signoriadi Venetia

Bartolomeo 11 2.f.di Baccarino

Beatrice figliuola di Corrado Imperatore

fecondamoglie di Bonifacio

Beatrice Vicaria d'Italia

Beatrice fi rimaritò in Gottifredo

Beatrice 69.f. di Bonifacio

Beatrice 93.f.di Gabriotto

Berengario 3o.f. di Arrigo Vicario di Carlo

Magno

Berengario morì in Parigi

70

12

Berengario Re reftitni Efte a Vberto

Berengario fatto Re d'Italia

Berengario ingrato verfo AZZO

Bernardo f. diPipino fattoprigion da Beren

gario,& priuato del Regno

Bianca Nogarola conforte di Galeazzo 71

Bonifacio 20.f.di Maffimo mori nellaguerra

12

contro Goti 8

Bonifacio 64 f. di Thedaldo Co. di Canoſſa

Marchefe di Ferrara, & Duca di Toscana

37

Bonifacio perſeguitato da Lombardi , &gli

vince

70

72

77

14

63

68

71

76

38

39

45

66

13

14

IS

20

37

38

38

Bonifacio ricupera Parma

Bonifacio Sig. di Crema

Bonifaciohebbe in dote Verona dall' Impera

tore'

Bonifacio mori da vnafaetta

38

39

Bo
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33Bonifacio 61.f. di Sigilberto

Bonifacio 70.f.di Corrado Marchefe, & Sig.

66
di Reggio

Bonifacio 77.f.di Guglielmo creato Canaliero

67

79Bonifacio 125.f.di Girolamo

Brene di Papa Gregorio a Matilda,& Beatri

-ceper laparentella di Azzone

Benuenutoda Imola in lode di Matilda

1/6

с

ANDOLO eletto Antipapadall'Im

peratore

Candolobanditodai Territorij di Matilda

C 4I

07
41

Candolo prefo da Centio , & impregionato

42

Candolodepošto, & condennato

Canonici di Verona

45

64

43

30

Canoffa Castello . 16

Cafomiracolofo occorfo nel combatterfi aCa

noffa

Castello Crefcentio in Roma

Caterina de gl' Arcelli conforte di Baccarino

Cerna C.30.48.70

Cefare venne in Italia

Cefare Co. di San Bonifacio marito diCoftan

18

+

54

༢༩ 78

Chiefa di San Giorgioin Ferrara edificata da

Arrigo
20

42

ChiefafabricatadaMatildanel Modoneſe

42

Chiefa di S. Benedetto edificata da Thedaldo

24

Chiefa di S.Bartolomeodi Quistelo edificata

dal detto

Claudio 117.f.di Galeazzo

Concilio Lateranenfe

Conciliointimato dal Ponteficein Roma

Conciliointimato in Guardistallo

Congiura contro Bonamaro Veneto

CorpodiMatilda ritrouato dopò 300.

intiero

Corradofecondo creato Imperatore

24

Chiefe fabricate da Vgone
-21

Ciro 119.f.di Galeazzo morifu l'armataVe

netiana
78

Ciro 123.f.di Girolamo 78

Città di Lombardia date a Gregorio per fue

partegiani <
50

77

SI

46

5.6

12

anni

64

37

54Carrodsf.di Arrigoglifi ribella

Corrado detto per opra di Matildaprende per

mogliela figliuola di Ruggieri Duca della

Cicilia

2

54

Corrado 65.f. di Thedaldo combattendoferi

to,& morto 40

Coftanza moglie di Forefto

Costanza moglie di Valeriano

Costanza 102.f.di Bartolomeo

Coftanza 122.f.di Girolamo

Costanzo 12.f.di Acatioprincipaliffimo Ca

pitano di Giustiniano Imperatore contro

Goti

78

6

Coftume antico di riconoſcer gl'huomini vir

tuofi
I

Crefcentio,& Giouanni come morirono 33

CreufadeCostanzi conforte di Girolamo 77

D

71

"

DAN

Defiderio vltimo Re de Longobardi

Dieta di Ratisbona

Difcordiatralaplebe , & i nobili di Perugia

34

Ak
62

Donatione di Matilda al capitolo de' Canoni

-ci di Pifa

Donatione di Matilda al Monastero di S.Be

nedetto di Mantoua 56.59

Donatione di Matilda alla Chiefa Romana

62

Donatione di Beatrice all' Abbate di S. Zeno

inVerona
} .

Dorotea 101.f.di Bartolomeo

Dote di Adeleida

ANNI notandi per le difcordie de

cittadini 35

II

56

5

43

71

22

E

E

LIDA mogliediBonifacio

Epitaffio diBeatrice

Epitaffi alla fepoltura di Matilda

Epitaffio alla fepoltura di LudouicoVescono

di Baius 75

9

8

40

60

Erimberto 25.f. di Gondelardo

Ernesto 27.f. di Erimberto principaliffimo

Capitanionella guerradi Delmatia

Ernesto Capitaniogenerale dell'eſſercito Vene

10

itiano II

Ernestovccifo da Aftolfo Rede Longobar

4 2 di
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Effequiefatte alf.di Arrigo in Verona

Este eretta in Contea

F

F

6.1
ATTEZZE diMatilda

Federico 68.f.di Bonifacio

Federico Sarego conforte di Violante

Ferrara venuta in poterdi Arrigo

Flauio 5.f. di Gaio Atio

Foresto 6 f.di Aurelio acquista Moncelife

Vicenza, eFeltre 3

Foresto vnito con il Re di Padoua vince At

tila

4

Foresto moriin Aquilegia fepellito honora

G

GiouanniPatriciaço Doge di Venetia 14

Giouanui Papa XVIII.ne gl'affarifollenatoda

gone 34

19

Giovanni Ponteficefatto prigione 19

Giouanniliberato

Giovanni XVI. confirma OttoneImperatore

23
61

66 Giquanni Romito fconfiglia la pacetra Matil

da, Arrigo75

54

3

tamente
4

Foresto hebbe nome di conferuator della Ita

lia

II

53

II

4

Folco 60.f.di Sigilberto hebbe Friburg. 33

G - 68

Gabriotto 83.f. di Alberto

Gaio Atio 1 primodellafamiglia

Gaio Atiocreato Decurione

ABRIOTTO 79. f. di Albertino

68

3

Gaio Atio eletto Sig. di Este
2

Gaio Atioprotettor di Montagnana,Vicěza,

Feltre

4

3

Gaio Sillo 4.f.di Gaio Atiomorì in Verona 3

Galeazzo 90.f. di Nicolò

Galeazzo 98.f. di Baccarino

69

70

Galeazzo moltoamato da Prencipi.
7.9

Galeazzo 108.f.di Baccarino

Galeazzo 21.f. di Girolamo

74

78

Gardena Regina di Damafco moglie di Aca

tio

Geflo Castella

Giberto da Parma affali Roma

Giberto aiutato da Normani

Gibertoprefe vnaparte di Roma, & la fac

42

0142

42
cheggio

Giberto condennato

Gierardo 46.f. di Sigiberto Signor di Par

43

ma
19

Giocondanipote del Re di Padoua moglie di

Tiberio

Giorgio Allegri maritodi Leonora

4

75

JA

Giv.Gaffaro 85. f.di Alberto

Gio. Matteo Giberti lefcono di Verona 74

Gio . Thomafo Coftanzi valorofiffimo földa

to
177

80

53

68

Gio.Thomafo 1 28. f, di Girolamə

Girolamo 111 f. di Baccarino Decano della

Chiefa di Bains 75

76Girolamo 115.f. di Galeazzo

Gifellaf.di Berengario moglie di Alberto 15

Giugulanda 41.f.di Apaldo Conteſſa del La

tio
15.

75Giulia 109. f. di Baccarino

Gondelardo 22 f. di Valerio Capitanio di Da

golberto Doge di Venetia

Gondelardo hebbe la vniuerfalam miniftration

8"

nel Regno di Francia

Gottifredo 42.f.di Humbaldo

Gottifredo 5.5.f.di Azzo Vefcovo di Brescia

10

Gregorio perfeguitato da Crefcentio 33

Gregorio VII. prefo da Centio la notte di Na

tale
44

Gregorioliberato da Matilda 44

68

5 Gregoriofi partì da Roma per irfene in Au

gufta 44

Gregorio vàCanoffa da Matilda 44.48

Gregorio perdona ad Arrigo, & lo commu

45
-nica

Gregorio mandafuoi Legatiad Arrigo perci

tarlo alConcilio .
46

Gregoriofcommunica Arrigo,e lopriua del ti

tolo diRe
46

8-23

GottifredoPrincipe di Loteringiafecondo mas

rito diBeatrice

{

S

IS

40.41

Gottifredo primo marito di Matildachiama

to Gozzelone 43

Gregoriofecondofommo Pontefice dimanda

aiuto a Venetiani

"

Gregorio obe conditioni ricercaffe perperdona

re ad Arrigo 48

Gregorio orna la Chiefa di Canoffa di hono

rati



49ratipriuilegi

Gregorio manda Legatiper comporla lite tra

Ridolfo, Arrigo

Gregorio manda a Ridolfo la Corona reale

51

51

69

Gregorio quando moriffe, e doue

Gregorio Beuilacqua marito di Giulia 75

Grezzano luogo honoratiffimo

Guelfo Duca di Bauiera,terzo maritodi Ma

tilda 52

Guerradi Carlo Magno contro Longobardi

II

Guglielmo 71.f.di Albertin ricuperòla Città

: di Reggio 67

Guido 59.f.di Azzo era alferuigio di Otto

50 7171

H

neImperatore

Guido 72.f. di Rolandino primo Podestà

Bologna

Guila moglie di Thedaldo

ARALDO Re di Dania

H Hercole 95.f.di Gabriotto

24

di

67

24

22

70

Liocorno d'argento cimiero di Sigilberto 22

Lifabettade gli Vberti moglie di Bartolemeo

Lelia daFermo conforte di Paolo

LeonterzoPontefice efclufo dal Pontificato

I 2

18

Lucretia Confalonera moglie di Alberto 71

Luitolfo morto da Adelberto

Luffonia 3.f.di Gaio Atio

Ludouico Imperatore 12

Ludouico Red'Italiapriuato del Regno in Ve→

rona
15

Ludouico Nogarola Canaliero 71

Ludouico 106. f.di Bartolomeo Vefcovo di

Tricarico
73

73Ludouico creato Vefcovo di Baius

Ludouico Nuncio appreffo il Re diFrancia

73

Ludouico Ambafciatore refidente appreffo las

Signoria di Venetia 73.

Ludouico 114.f.di Galeazzo Colonello della

RepublicadiGenoua 76

Ludouicodetto feruì la Signoria di Venetia

76

LudouicoGuerrieri Luogotenente del Duca

di Mantoua
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RAlemolte cofe lodeuoli , che ne i paffati fecoli ap

portauano grandiffima vtilità al viuere politico , e ci

uile , mi fono fommamente piacciute le publiche co

memorationi , che fi faceano de gli huomini virtuo

fi , fi nel dirizzar loro , mentre viueano , a perpetua

memoria Colonne, Trofei, & Statue, come anco nel

raccontare , e celebrare dopò la morte con oratio

ni funebri le virtuofe loro operationi ; per lo che re

ftaua viua permolti fecoli la loro honoratiffima memoria,& oltra che reca

uagrádiffimo fplédore alle famiglie, era anco un continuo ftimolo a ifuc

ceffori alben oprare ; accioche fi affaticaffero, per non ti alignare da i nobi

liffimi loro progenitori. Ma hauedo il Mondo per la maggior parte lafciato

cofi honorato,& vtile iftituto,pare anco che infieme infieme fiano mancati

gli huomini di ciò meritcuoli ; laonde cofi poco fi vede continuare la vir

ruofa fucceffione de' padri ne i figliuoli . E' vero,che non per quefto doue

rebbero gli huomini di alta,&honorata ftirpe lafciare d'incaminarfi p quel

la virtuofa ftrada, che ha condotti gli antenati loro nell'albergo dell'hono

re; impercioche ſe bene ne i prefenti tempi non è coftume ordinario,di ri

conofcere nel modo antico,i meriteuoli di gloria ,con Archi, & altra publi

ca dimoftratione , non è però , che la memoria, ricompenfatrice del ben

oprare,non tenga quefti fempre viui nelle hiftorie,e nelle traditioni, che di

continuofogliono portarfi di vna in altra etade . E ſe ben molte volte oc

corre,che fiano dal tempo,e da i molti accidenti , fuoi miniftri, fepolte nel

l'obliuione , farà nondimeno ottimo rimedio per conferuare gloriofa me

morianelle famiglie Illuftri de' lor predeceffori , tenere vna continuata , &

ordinata fucceffione , in modo di Albero , ò Difcendenza ; & quiui raccor

dare a'pofteri gli eggregi fatti,che giornalmente occorrono,accioche quel

li,chefuccederanno rimirate le nobili attioni, quelle vadino,per non dege

nerare,imitando; fi che poffano legittimamente effere conofciuti della me

defima ftirpe , nel modo , che alla proua del Sole riconoſce l'Aquila i pro

prij,& legittimi figliuoli. Io appreffo lodo molto quefto,che i nomi di quel

li,che hanno acquiítata, ouero accrefciuta la riputatione alle famiglie , fia

no rinouati in quelli , che fuccedono ; perche perciò fono maggiormente

obligati alla imitatione di quelli. In quefto honorato penſiero fono cocorfi

molti Signori,che hanno voluto far ordinare le loro Diſcendenze ; Et par

ticolarmente in Verona i SS. Co.Sareghi, i Sig.Co. Beuilacqui, i Sig. Co.

della Torre, il Sig.Co.Agottino Giufto, il Sig.Co.Marco Verità, il Sig.Ca

ualiero Popeo Peregrino,i Sig.Maffei, i Sig.Beuilacqui Lazifi, e molti altri

chenomifono venuti nelle mani. E benche principalmete vagliano perte

nere afreno imedefimi della famiglia , che non fi moftrino indegni di cofi

honoratafuccesfione,feruono anco in occafion di qualche maritaggio,che

fia per trattarfi per faper conofcere i gradi della cõfanguinità, ò affinità. Et

il vedere nelle famiglie la varietà de inobili accafamenti , apporta a quelle

mol
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moltagloria, emolto fplendore . In quefta Illuftriffima cafa Canolfa , non

mancano a quelli,che al prefente viuono , infiniti effempi di alto , & foura

novalore dei loro progenitori , fi che in qual fi voglia virtuofa profeffione

èloroſtatapreparata fpatiofiffima campagna , da poterfi inquella faciliffi

mamente effercitare.La ondeagli Alberti,a Galeazzo,a Ciro,a Bonifacio,

aThedaldo,& agli altri che di prefente ancor giouanetti viuono,non man

canoveri effemplari di lettere', di honorati coftumi , di arme, di Prelature,

ediqualfivoglia altra honoratiffima profeffione,come potranno vedere da

quefto mioragionamento , fatto fopra la loro Difcendenza . A Matil

da non mancano occafioni d'imitare quella , che del fuo gloriofo nome

hapienaogni più rimota , e Arana contrada . Mada quefti non fipuò fpe

rareragionevolmente altro , che bene; effendo quefti vfciti da quelli,e già

e dalle frondi, e da i fiori fi conoſce il frutto , che n'ha da riufcire . Piaccia

al Signor Dio , che queſta mia fatica fia aguifa di vn appoggio , che tenga

diritte queſte loro nobiliffime piante ; e che vaglia per vn felice influffo da

conferuare i fiori ; accioche al tempo fuo fi poffa in abbondanza ( come la

molta copiapromette) raccogliere foauiffimi frutti, fi che di quelli poffano

effere fatollati i parenti,gli amici,e tutta queſta nobiliffima Città,che tanto

fima, & ama la gloriofa famiglia Canoffa ; E con quefto me ne vengo alla

dichiaratione della Illuftriffima loro Difcendenza.

GAIO ATI O.

Aro, il primo di quefta famiglia , difcende per diritta

linea da gli antichi Atij Romani,per quello, che fi legge ne

i marmi, ritrouati dentro la Città di Atefte , che pofcia fu

detta Efte, tra quali fi comemora MarcoAtio , auo mater

no di Augufto. Reggedo dunque gli Atij buonaparte della

prouincia Veneta,edimoradoinEfte,fu creato Decurione

Gaio Atio;ma turbata la quiete in Italia p la mortedi Theodofio, ne fegui

la diuifione dell'Imperio tra Arcadio,& Honorio,&anco peggio,per lo che

fudata occafione ,& infieme aiuto a Radagaffo Re de Goti , e de Vandali

di paffare in Italia con grauiffimo danno di quella ; Laonde molte Cittadi

parte affalite,parte afpettando d'effer affalite, derelitte dal braccio di Ce

face,fi rifolfero dieleggere per loro Signore qualunque fitrouauadi mag

gior merito, e più atto adifenderle da'nemici . Tra quelli , che in queiti

paefi danneggiati fecero tal riffolutione, furono i popoli di Efte , i quali di

già conofciuto il valore degli Atij , de i quali fiporeano promettere ogni

gagliarda difefa nelleloro oppreffioni , volontariamente eleffero
per loro

capo , & fignoreGaioAtio , come dicemmo Decurione;ebenche da altri

marmi fiano nominati prima di questo altri della famiglia Atia , perche di

quefto fen'ha continouatafucceffione perdiritta linea, però farà pofto per

ilprimodi queſta Difcendenza . Eglipigliò la protettione di Monfelice ,

Mon
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Montagnana , Vicenza , & Feltre,cofiricercato da i loro Ambaſciatori,per

effere aiutati dalle crudeli incurfioni di quelle ftraniere,& inhumane genti.

Fù fua moglie Martia, come fivede invn Epitaffio,ne fi fa di qual famiglia,

della qualehebbe i figliuoli, che fi diranno .

A VRELIO II

AVRELIO , primogenito di Gaio Atio , fucceffe al padre nella Signo

ria di Efte l'anno 411.e fu Signor di alto cuore, e molto valorofo nelle ar

mi.Fùparticolarmente protettore del paefe de gli Eneti,detto poi Veneto.

E pofcia chiamato la Marca Triuigiana.Fù per l'alto fuo valore creato Pre

fetto de' Vindelici, che fono popoli di Germania,doue è la nobiliffima Cit

tà di Auguſta . Hebbe la medefima protettione di Vicenza, di Feltre, e de

glialtri luoghi raccommandati al Padre . Fù chiamato da i popoli del Pae

fe Norico,hoggidi Ongaria,per acquettare alcuni tumulti,e quiui acquiſtò

grandiffima riputatione, &autorità , e prefe per moglie vna principaliffima

Signora di quel paeſe. E fe la morte non haueffe interrotto il filo delle alte

fue imprefe , farebbe afcefo amaggior grado di dignità , e di fignoria , im

percioche mori nel 418..

L VS SONIA III

LVS SONIA forella di Aurelio morì in Efte,ben giouanetta , come ſi è

veduto dalla fua effigie , ritrouata facendofi alcuni cauamenti in quei con

torni,nominata perfigliuola di Gaio Atio .

GAIO SILLO IIII

GA10 Sillomorìin Verona,comefi vede da vn faffo,nel qualefi nomi-›

na figliuolo di Gaio Atio .

FLAVIO v.

FLAVIO, fratello di Gaio Sillo,morì,nè fi fa doue,nè come;ma fipuò

giudicare,che egli moriffe giouine .

FOREST O VÍ

"

FORESTO fufigliuolo di Aurelio,al quale fucceffe nel principato di Eſte;

e pofcia acquifio Moncelife,la Città di Vicenza,e quella di Feltre. Fùva

loroffimo foldato , & Chriftianiffimo Capitano , & vn continuo terrore al

Paganefimo . Si oppofe con gagliardiffime forze , vnite le fue a quelle di

Lilio Re di Padoua,contro il fiero, &inhumano Attila , Re de gli Hunni ,
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che pretendeua diaffediare la nobiliffima Città di Aquileia,per haucrepiù

facile la ftrada,e l'adito nella Italia :la qual Città egli difefe dall'affedio co

il forte,e valorofo fuo braccio, hauedovinto Attila, che vigliaccamente fe

ne fuggì, e cōbatte effendo ftato sfidato , nella Valle di Deftrich,a corpo a

corpo . Fù in vn'altra fattione ferito a morte , e condotto in Aquileia , fe

ne pafsò a miglior vita , l'anno 453. & quiui hebbe effequie foléniffime con

l'interuento del Patriarcha , & fu fepellito nella Chiefa di Santa Maria ,

preffo l'altar maggiore con titolo di conferuator della Italia , e della Repu

blica,& fede Chriftiana . Lafciò Acatio, ò come altri vogliono , Acarino ,

vnicofigliuolo di lui,e di Coſtanzafua conforte.

TIBERI O VII.

TIBERIO , fratello di Forefto, il quale nella medefima guerracontra

Attila moftrò di nõ degenerare in parte alcuna da i nobiliffimi,&valorofif

fimi Atij . Meritò per l'alto fuo valore di hauere per moglie Gioconda , ni

potedi Lilio , Re diPadoua ,& figliuola di Lauinia, forella del medefimo

Lilio,& di Valerio Rutterio . Fù Signore di Vicenza,e di Feltre,& eraper

falire a moltomaggior potenza,fe non foffe mancato nella ſua giouentù . ¡

XIA CAT DO VIII. A

SACATIO, dcomealtri vogliono Acarino , fufigliuolo di Forefto Sig.

di Efte,& di Moncelife . Fùfatto Caualiero dal Re di Padoua,fotto il qua

le,come valorofofoldato militaua con cinquecento caualli , armati contro

l'inhumano Attila per la difefa di Concordia , e di Aquileia, &richiama

to da quefte Città ,fu poſto da lui alla guardia del fuo ftato per afficurarlo .

dalle infeſtationi di queſti barbari crudeli . Ma coftringendo la neceffità

quelli d'Altino da ogni parte affediati , fu mandato per loro aiuto, & foc

corfo, &entrato quafi permiracolo nella Città , hebbe configlio , che cofa

fuffe da fare in tato pericolo,e vedédo la perdita della terra certa,& irrepa

rabile, eleffe per minor male difaluar le géti,e trattele dimezza notte della

terra cotutto il buono, e'l meglio che haueano le conduffe in alcune Ifole,

nelle quali ficopartirono i fei Seftieri d'Altino , ſeparadoſi l'vno dall'altro, -

e furonoquefti Torricella,Amoriana, Mazorbia,Boreana, Coftantiaca , &}

Amiana. Fatta cofi honorata imprefa,e faluate quefte géti,fubito ricorfe al

fuo Stato,& quelle cōduffe dietro la ripa del Pò,che da molte géti era habi

tata , perche foffero meglio ficure , e ciò fu in gran parte occafione , che di

borgoinpoco tempo diueniffe honoratiffima Città , che pofcia fu cinta di

muraglia,e chiamata Ferrara,detta per auanti il foro di Alieno , & cou vo

ce corrotta Ferrariola, comeanco hoggidì fichiama Foffombruno quello ,

che era il Foro di Sempronio . Asficurate in quella maniera , quelle genti

ſe ne andò a Rauenna,doue fi fermò,fin che Seueriano Imperatore lo chia-

mo
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mò à Roma ; dal qualfu riceuuto molto cortefemente,& magnificamente;

e datogli fubitoil carico della caualleria per la impreſa contro gli Alani ;

lomandò convn grofiffimo effercito di caualleria , & fanteria incontro à

Barbari, co' quali effendo venuto a giornata fu quel di Bergomo,li ruppe,

&tagliò a pezzi con la morte del loro Re ,&queftofu l'anno 463. Creb

bemarauigliofamente la fama di Acarino per quefta fegnalata impreſa ,

maffimamente, perche era ſtata fattione della fua carica . Laonde Ante

mio, creatoche fuImperatore, diede à Ricomiro,fuo genero la GalliaCi

falpina ingouerno, e tutto il paeſe, che è lungo l'Adige ad Acarino, che fi

chiamòperciò Prefidente Adigino . Riunitefi infieme le reliquie dell'ef

fercito di Attila, fu creato loro Re Odoacro, il quale paffate le Alpi veniua

inItalia,depredando, e lafciando per ogni luogo douunque paffaua orribi

liffimi fegnali dellafua Barbarica crudeltà; Acarino perciò,& Alforifio fuo

cugino, non lasciando il loro confueto d'opporfi a cofi fatte genti , fempre

che veniffe l'occafione, andati con l'effercito Cefareo ad incontrarli, eve

nuti a battaglia con effo loro,mentre ferocifsimaméte cōbattono vi furono

amendui miferamente vccifi ; e quefto fufotto Lodi intorno l'anno 478.

Lafciarono di fe nomegloriofo,e fpecialmente Acarino, nonfolo

lebrememoria di Foreſto fuo padre,ma anco per le continue, e grandiim

prefe, che egli fteffo hauea fatte . Furono con magnifica pompa fepelliti

in quella Cittàin vnafepoltura medefima, come fivede in vn'Epitaffio , il

qual dice, cheReneſto hauea hauuto cura di fare iui fepellire Alforifio fuo

fratello, & Acarinofuo protettoreamenduebenemeriti . Acatio, ò, comed,

habbiamo detto,Acarino,lafciò due figliuoli di due moglie, Azzo di Gar

dena, Reginadi Damafco, che dopo hauerpreftato fauore à gli Vnni fife

ce Chriſtiana , chiamata Eletta ; e Coftanzo di Amalafunta , figliuola di

Theodorico, Ducade' Franchi .

per

?

MAROELLO IX.

MAROELLO, figliuolo di Tiberio , fu Signor di Vicenza , &huomo

dialto cuore , e fi ritrouò nelle fattioni di Forefto fuo zio,nella difefa di

Aquileia . Fu fatto per li fuoi honorati portamenti Caualiero di Gior

nata da Lilio Re di Padoua . Fu mandato da Valentiniano Imperatore

Occidentale, in Sardigna per difcacciarne i Barbari ; ilche hauendo effet

tuato connon molta difficultà , & effendofi pofcia quiui fermato vimorì

l'anno 457. Hebbe per moglie Tefaurea, figliuola del Re di Roffolani , e

di Arepentina, la quale dopo hauer dato aiuto ad Attila, laſciato il Paga

nefmo s'era fatta Chriftiana infieme con Panfilia, e Tefaurea, fue figliuo

le ; I'vna delle quali à Maroello , e l'altra ad Alforifio fratelli diede per

moglie, per l'affettione cheportaua al lor valore,& à tutto ilfangue attio,

che fu poi detto d'Eſte .

ALFO
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ALFORISIO X.

ALFORISIO , fratello di Maroello Principe di Feltre , fu fatto Ca

ualiero infieme co'l fratello, & corfe quafi vna medefima fortuna co lui,fi

comeli fu fimiliffimo di valore . Hebbe permoglie Panfilia, forella diTe

faurea,della quale n'hebbe honoratiffima fucceffione. Egli,come s'è detto,

mori con Acatio fuo cugino nel fatto d'arme, che fucceffe fotto Lodi, trà

Odoacro, e l'effercito Cefareo, e fu in quella Città magnificamente infie

me col cugino in vna medefima fepoltura fepellito , come appareperlo

Epitaffio poftoui daRenefto fuo fratello .

RENESTO XI.

RENESTO fratello di Alforifio fu Capitano di due mila fanti , e du

gento caualli di Lilio Re di Padoua , con i quali andò per foccorrere la

Città di Altino,dettaprima Antenorida già edificata da Antenore . Non

hebbe nemoglie, nefigliuoli, ne di lui fi è potutofapere altri particolari .

COSTANZO X I I.

¦.

COSTANZO figliuolo di Acatio,rimafo priuo del Padre rimaſe infie

mepriuo dello ſtato, & effendogli oltre a ciò infidiato alla vita ſe ne paſso

infiemecon il fratello in Germania,doue haueuano adherentie di amicitie,

& parentelle,e trasferitifi nella parte inferiore de Boij,furono cortefemen

teraccolti da Theodone, che iui in quel tempo Signoreggiaua . Egli pro

curò di vendicare la ingiuria , e la morte di Amalafunta figliuola diTheo

dorico confinata nel Lago di Bolfena, da Theodato fuo cugino : &fatto

per queſto effetto principaliffimo Capitano di Giuftiniano , hebbe aperta

guerra con Theodato vfurpatore del Regno de gli Oftrogoti,il quale elet

toMondoGotoper fuo Capitano,fece per tutta l'Italia afpriffima guerra,

ma con infelice fucceffo . Trauagliauafi in quefto medefimo tempo dentro

di Delmatia,oue era ftata vna guerra afpriffima, & i Goti, con tutto che da

principiofoffero ſtati ributtati, occuparono Solona,oue fi tennero forti .

Coftanzo , che con tutti quelli del fuo fangue hauea feguitato le armi

di Giuſtiniano , hauuto carico di fare queſta imprefa , poftofi fopra Solo

na,&leuatala dallemani de Goti,con falute della Delmatia,la ritornò for

to all'Imperio . Ma volgendo la fortuna il fuo fauore a Vitige Rè de Go

ti,& egli valorofamente combattendo con Otaro Capitano fauorito di

Vitige, reftòmorto l'anno 539. hauendo laſciato Bafilio folo figliuolo di

Atufiafuamoglie figliuola di Aebrino Goto.

Azzo



:

A Z Z O XIII.

Azzo fratello di Coſtanzo di altra madre però, come fi è detto, fu Si

gnore di Efte, e di Moncelife,hebbe per maglie Theodone figliuola di Re

goloSignorde Boij . Fu valorofiffimo foldato e fi ritrouò quafi di conti

nuo con il fratello Coftantio : morì l'anno 5 38. non hauendo di ſe laſcia

ta alcuna fucceffione .

SABINIANO XIV.

SABINIANO, Ò, comealtri vogliono, Sabino figliuolo di Alforifio ,

fucreato Prefetto Pretorio dell'Ilirio,e reffe felicemente quellaprouincia;

nonhebbe ne moglie, ne figliuoli : morinel 518.

MASSIMO XV.

MASSIMO fratello di Sabiniano fu rimeffo nella Signoria di Feltre

da Theodorico Re de gli Oftrogoti in ricompenfa delpronto feruitio ha

uuto di continuo nella guerra . Mentre che egli dimoraua in Feltre,Theo

dorico , cheattendeua a fortificare le frontiere d'Italia gli fcriffe nel 515.

the defiderando egli di cingere di mura,e di fortificare la Città di Trento,

fi contentafle di mandarui quelpiù numero chepoteſſe d'huomini di quel

paefe ,perciòpiu facilmente potereeffettuare . MorìMaffimopochianni

dopohauendo lafciati due figliuoli,ne fi sà di qualdonna.

TIBERIO XVL

TIBERIO fufratello di Maffimo; delqualeperchenon fi ritroua altro

fcritto, fi può credere che moriffe giouanetto, non hauendo neanco di fe

lafciata fucceffione alcuna .

ATTES TIO XVII.

ATTISTIO fratello di Tiberio,fi credefimilmente che moriſſe in età

puerile .

BASILIO XVIII

BASILIO fufigliuolo di Coftanzo,& valorofiffimo Capitano di Nar

fete,e di Belifario . Quefti infieme con Bonifacio fuo attinente liberaron

Rimino dall'affedio de Goti,& il fuo aiuto,& valore fu cagione,che Italia

rutta fi liberaſſe, e ritornaffe alla primiera deuotione dell'imperio Roma

no. Mori Bafilio inetà freſca : nonhebbe nemoglie,nefigliuoli . FuPren

cipe, &Signore di Efte, e di Moncelife.

SEVE



SEVERIA NO XIX.

SEVERIANO figliuolo di Mafsimo morìfanciullo.

BONIFACIO X X.

-BONIFACIO fratello di Seueriano fu Capitano di Narfete contro

Goti,e fi trouò con Bafilio fuo parente alla difefa della Città di Rimino, e

pofcia fi ritirò nelſuo principato di Feltre,doue ftette fin che fu richiama

to da Narfete, con il quale accompagnatofi , in vna giornata , che fu fatta

contro Goti valorofamente combattendo fu ferito di vna faetta nell'oc

chio deftro,dalla quale effendo ftato paffato fin dall'altra banda,fu da'i fol

dati pofto fopravno fcudo, e portato al Padiglione,oue tofto passò a mi

gliorvita, e ciò fu nell'anno 558. Lafciò honorata nominanza del fuo va

lore,e vn figliuolo di Elida fua moglie .

(..

VALERIANO XXI.
N

VALERIANO Principe di Feltre fu figliuolo di Bonifacio,benche an

corgiouanetto, volfe imitando la generofità del Padre continuare il ferui

tio di Narfete,accompagnato da Bafilio figliuolo di Coftanzo perfeguitan

do i Goti fin tanto che videro morto Teia loro nuouo Rè , & del tutto di

fcacciati quei crudelifsimi barbari,& ridotta la Italia in pacifico ftato,ben

che ella pocotempo ciògodeffe,poiche indi a non molto vennero i Lon

gobardi co numeroinfinito di gente,a trauagliarla,&a porla nelleprimie

remefchinità . E benche quefti nel principio haueffero l'appoggio , e lo

aiuto di Narfete,al quale gli Atii haucano fatto tanto feruitio contro Go

ti,nondimeno mortoNarfete, Longobardi prefero Efte , & quanto poffe

deuano quelli Signori . A quefto fi aggione che i Franchi,i quali fi vniro

nocon le forze di Cefare,venuti fimilméte nella Italia, fi oppoſero a iLon

gobardi,& combattendo furono da quelli vinti,reftandoui morto Valeria

no Capitano de gli Imperiali; Lafciò di Coſtanza fua moglie due figliuoli.

GONDELARDO XXII.

GONDELARDO figliuolo di Valeriano fu principalifsimo Capitano

di Dagolberto Re diFrancia militando nel fuo effercito,ilquale era in Ifpa

gna,& guerreggiò particolarmente cõtro Guafconi,che volcano ribellarfi,

& in ogni occorrenza &imprefa diede ſempre fegno di molta prudenza , e

di molto valore; la onde acquiſtata la gratia del Rè ottenne nell'anno 636.

lavniuerfale amminiftratione di quel Regno, doue venuto a morte lafciò

àfuoi figliuoli honoratifsima heredità digran valore,e riputatione,à quali .

lafciò anco il Principato,e la Signoria di Efte e di Mōcelife;No fi è potuto

faper ilnome della moglie,ma è dacredere che foffe Signora d'alto attare .

ALDO.



ALDOARDO XXIII

ALDOARDO fratello di Gondelardo fu molto trauagliato , & perfe

guita to da Agilulfo Re de' Longobardi,il quale dopò chehebbe acquiſta

ta la Città di Padouavolfe anco impatronirfi di Efte,e věnegli fatto,beche

foff
e per molti giorni valorofiffimamente difefa da Aldoardo . Morto Agi

Julionel 620. fuccefle Odoaldo fuo figliuolo , ilquale effendo inhabile à

qual fivogliaforte di gouerno, non chea tanto pefo,fu da i medefimi Lon

gobardi priuato del Regno , i quali in fuo luogo eleffero nel 630. Ario

ualdo molto amico di Aldoardo, al quale reftituì la Città di Efte con hu

mane dimoſtrationi verfo queſti Principi, rendendogli fimilmente tutti gli

altri luoghi , che erano ftati vfurpati alla fua cafa , ne' quali fi fermò , &

quiuife ne ftette final fine difua vita . Hebbe permoglie vnafigliuola di

Gilulfo Prefetto del Friuli ſenza lafciar di ſe progenie alcuna .

ALDOARDO XXIV.

ALDOARDO fecondo fu figliuolo di Gondelardo, ilquale infiemecon

ilfratello fucceffe nella Signoria di Moncelife al Padre,& in quella di Efte

adAldoardofuoZio . Mori nel 735. hauendo laſciato vn fol figliuolo,del

la madre del quale non fisà il nome .

ERIMBERTO XXV.

: ERIMBERTO fu fratello di Aldoardo , il quale fu moltotrauagliato

nella Signoriada Cuniberto Rè de Longobardi, il quale di ciò fare prefe

occafione dall'hauer intefo, che Erimberto fi era dato tutto allo fpirito , e

cheperciò nelle cofe del mondo era di pocovalore . Morì nel 694. hauen

do laſciato herede della Signoria Erneſto giouane di altiffimo animo .

REGIFREDO XXVI.

REGIFREDO fu figliuolo di Aldoardo fecondo , huomo di fingola

riffimo valore,e di animo nobiliffimo, & altiffimo ; Queſti fatta rifolutione

di andarfene in Francia per militare fotto quella Corona , laſciati gli ſtati

adefcendenti della prima genitura ſe ne andò al feruitio di Cloderico , di

Clodouco,& Childeperto, che erano reftati Re di quella Corona,alla qua

le per propria inclinatione,e diuotionehauea fatti nopiccioli feruitij,traf

ferendo con lavirtù delle armi nella perfona fua l'vfficio di Theodoaldo

figliuolo di Grimoaldo . Era quefto l'vfficio di Maeftro di palazzo, da cui

pendeua non folo la cafa,ma la totale fopraintendenza delle entrate,e del

le armi,e d'ogn'altro maneggio, e grado qual fi foffe, talche veniua ad effer

generale miniftro del Re in tutti gli affari . Amminiſtrò queſtogran carico

fottoс
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fotto Dagoberto,e Cliperio fecondo , il quale pereffere ftato trauagliato

da Pipino tutto il tempo che viffe,ne fegui che Regifredo ftette di conti

nuo invarie moleftie . Mancò nella Guafcogna l'anno 735. oue era ftato

chiamato da VdoneDuca di quella Prouincia , e feguace del Re Cliperio

affinche egli foffe con lui all'apparecchio della guerra, che doueua farſi .

Nacque di lui Boemamo, di che donna non fi sà .

ERNESTO XXVII.

ERNESTO figliuolo di Erimberto, fu giouane di bellicofa preſenza, e

di feroce animo , &per quanto fi caua dalla hiftoria di Celio , fu inmol

to pregio appreffo i Longobardi , & adherì loro fpecialmente nella guerra,

che Erimberto fece contra la gente di Delmatia , che era già meglio di cen

toanni , che per effere ftata foggiogata dalli Sclaui , hauca cominciatoa

darle il nome di Schiauonia, alla qual gente(effendo entrata nel Friuli l'an

no fettecento vndici) i Longobardi,& Ernefto in loro compagnia diedero

molte rotte; per modo chegli huomini di quella nattione,ributtati,&má

dati a trauerfo , non hebbero più ardire diritornare alla infeftatione de

Forlani,ficomehaueano fatto altre volte.Era fucceffo Re de Logobardi fei

anniprima Liueberto figliuolo di Cumberto, è dopò lui Ragoberto,&Ari

berto,pofcia Afprado,che hebbe dopò fe Luitprado fuo figliuolo, il quale

l'anno 718. fivoltò alla efpugnatione di Rauenna, affediandola, e dandole

il guafto d'ogni intorno,permodo che Ernefto conofcendo, che qftoten

dea direttamente cótra l'Effarcato e l'Imperio,co cui egli,e fuoi predeceffo

ri erano ftati fempre congiontiffimi , fi difciolfe in tutto dall'amicitia de

Longobardi. Nel 728. effendo afcefo all'Imperio Leone terzo huomo di

animo vafto , echetanto piùera crefciuto nel prefumerfi , quanto che più

faldamente hauea mantenuto Coftantinopoli contra i Saraceni , che con

l'amplificatione della legge Mahometana haueano già ampliate molto le

lor forze . Egli fi come infettato di herefia abbruſciò tutte le imagini de

Santi che erano per l'Oriente a lui foggetto,e ricercò imperiofamente Gre

goriofecondo Pontefice religiofiffimo a douer fare il medefimo nelle par

ti Occidentali , ilche negando egli coftantiffimamente, e perfiftendo l'em

pio nel fuo peruerfo proponimento , Il Paparicorfe all'aiuto della Repu

blica di Venetia, nella quale molti anni prima Riualfo già be popolatoha

ueacommutato il nome, e da quella hebbe corteſe promiffione,in caſo che

pertal conto foffe dall'Imperatore moleftato . Continuando queſta di

fcordiatra Gregorio , eLeone , auuenne nel 735. che i potentati , & i po

polid Italia per decreto Pontificio furono liberati dal vafallaggio chefo

leano preftare all'Imperio,per modo che diuerfe terre diſcacciati i miniſtri

dell'Effarco crearono Magiftrati, e Capitani a modo loro fenza più altro

riſpetto di Cefare . Ernefto,che hauea retto con fomma pace i fuoi popoli,

nonfentiper queſto abbaſlammento del fupremo magiftrato Cefareoforte

alcuna
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alcuna di nouità . Luitprando ritornò con groffiffimo effercito fopra Ra

uenna con animodi ricuperarla,e debellare infieme le Città vicine al Pò,

che fierano ribellate , ma vedendo che poco profittaua,voltoffi fopra Ri

mino,doue fuccedettero due battaglie fanguinofe da ambe due le parti .

Faceafi quefta guerra lungo la cofta del Mare Adriatico finitima al territo

rio di Venetia ; la onde i Signoridi quella Republica , per gelofia del loro

dominio , fimoffero a prender le armi contro Longobardi ; &Adeodato

Orfo,che erain quel tempo Doge,chiamò Erneſto, &gli diede il Genera

lato dell'effercito, col quale andato improuifamente fopra Luitprando ,

chehauea gli alloggiamenti nella Pigneta,lo ruppe, e ſconfiffe con la mor

te di effo, e di Perdeo Rettore di Vicenza , e quefto fu l'anno 740. Tra i

prigioni principali fu Ildebrando figliuolo del Re , il quale paffati ſei mefi

hauuta la libertà fu effſaltato alla dignità Regia : poco dopo lui Rache Re

mone Duca del Friuli . Tre anni dopò che fu nel 749. hebbe il Regno A

ftolfofuo fratello,il quale nel 75 2. pofto l'affedio à Rauenna,& finalmente

efpugnatola , vccife Ernefto , chenon folo in feruitio dell'Imperio, ma per

beneficio della Chiefa l'hauea difefa infino a quel punto. Fu moglie diEr

nefto Theodora nobiliffima Signora,della qualehebbe vn fol figliuolo.

BOEMA NO XXVIIL

BOEMANO, òcome altri vogliono, Reomano,fu figliuolo di Regifre

do,morì giouane, nehebbe moglie, ne figliuoli .

ARRIGO XXIX.

ARRIGO fufigliuolo di Erneſto;al quale fucceffe nella Signoria di Eſte,

e nel Principato di Treuigi , fu valorofiffimo foldato , & Capitano Ge

nerale de foldati a piedi , & a cauallo de Signori Venetiani , i quali

come collegati di Carlo Magno cótro Defiderio vltimo Rede Logobardi,

gli madarono Arrigo per aiuto alla efpugnatione di Pauia , il quale aiuto,

& foccorfo giouò tanto , chenel mefe di Maggio 774.fuprefa la Città, &

infieme Defiderio, fi che del tutto fu diftrutta la potenza de' Longobardi.

Nelpartirfiche fece Carlo d'Italia lafciò diuerfi Vicarij con titoli di Con

ti, &conpoteftà affòluta . Tragli altri pofe Arrigo perfuo Vicario inTre

uigi, ergendo la fua Città di Eftein Contea , & rimunerandolo di queſta

manieranonfolo pergli aiuti,che riceuè da lui fotto Pauia, ma per quello

che hauea anco fatto prima verfo la corona di Francia . Arrigo mandò,

oltre Berengariofuo figliuolo,Bonamaro Veneto ad accompagnare Carlo

inFrancia cofoldati a piedi,& a cauallo,& aggionti a quefti molti altri Ca

ualieri,e fatto vn numerofo effercito Carlo ne diede la cura a Pipinofuo fi

gliuolo,peropporfi all'impeto che i Bauari congionti con altri popoli s'ap

parecchiauano di fare nella Francia, mainvnfubito furono rotti con la
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prigionia di Taffilone lor Signore . Maperche Bonamaro ritornato con

buona preda , ftette faldo involerla tutta per fe, ne fegui vngraue incon

ueniente,perche molti foldati,la maggior parte Triuigiani, vniti inſieme, e

fatta fecretamente vna congiura l'ammazzarono , ne contenti di ciò tol

feroanco dal modo Arrigo, che l'hauea difefo,e fotto cui rincrefceua loro

che Carlohaueffe poftoTreuigi : e quefto fu l'anno 780. effendo egli po

comenoche Signore di tutta quella Marca . Quefto fecero ad iftigatione,

&perfuafione di Rudegando Prefetto del Friuli,che temea della grandez

za di queſto Prencipe . Morto che egli fu, i Triuigiani ritennero in pregio

ne Ateftia fua moglie , & Ottone fuo minor figliuolo . Nacquero dipoi

diuerfi mouimenti per la prouincia,fi per vedere che ne perdeano la deuo

tione, come per effer reftati priui di Arrigo, il che intendendo Carlo , e Pi

pino n'hebbero non mediocre difpiacere . Entrato l'anno 799.trouandoſi

Leoneterzo efclufo dal Pontificato per odio de Romani,che non poteano

acquetarfi da che egli propofto l'Imperatore di Coftantinopoli per la ma

la intelligenza che dopo il cafo delle imagini eratra la Chieſa Orientale ,

& l'Occidentale ; hauea mandato al Re di Francia il Confalone della Cit

tà con l'infegna dell'Aquila Imperiale, pafsò a quel Re,il quale per piùdi

moſtrarſi deuoto della fede Apoftolica , &farfi più amico, e fedele il Papa

venne in Italia con tutti i fuoi figliuoli l'anno 800. & ito di primo colpo

nella Marca Triuigiana per dare feueriffimo caftigo a ribelli , che haueano

vccifo Arrigo,miándò Triuigi àfacco,& afpramete punì gli auttori,& com

plici della ribellione , & liberata Ateftia moglie , & Ottone figliuolo di

Arrigo,lafciò quella Città ſotto la Signoria di Berengario .

LA

BERENGARIO XXX.

BERENGARIO figliuolo di Arrigo fucceffe al padre nella Contea ,e

nelPrincipato di Efte , e nel gouerno di Treuigi come Vicariodi Carlo

Magno,con il quale ſen'andò in Franciaben giouanetto, e poſcia ritorna

to in Italia,hebbe carico honorato da Pipino Re d'Italiacontro Venetiani,

edopolamortedi Pipino continuò con carichi honorati ilferuitio di Lu

douicoImperatore fratello di Pipino, dal quale fu rimandato in Italia' con

buonacondotta di genteperreprimere l'audacia di Bernardo figliuolo di

Pipino, il quale da lui fu debellato,fatto pregione,e condotto à Ludouico

in Aquifgrana,oue l'anno 819. fu priuatodel Regno , e de gli occhi infie

me. Berengario nel 823 , ritornò la terza volta in Italia feguendo Lotha

rio,figliuolo di Cefare, ilquale fu creato Re d'Italia in luogo di Bernardo,

& hauuto la vntione Regia da Papa Paſcale,fe nepaſs o in Frácia, &Beren

gario ripieno di gloria,&molto riputato,ritornò al fuo ftato, e diede aiuto

ad Obellerio Doge di Venetia , per farlo impatronire dell'Ifola Corcina

negra detta Velia. Etin queftomentre venuto in diſparere,&in grandif

fime
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fimedifcordie Ludouico Imperatore,& Bernardo fuo figliuolo Re d'Italia,

Berengario ritornò in Francia, e dopò hauer indefeffamente trauagliato ,

& effere interuenuto quaſi in ogni guerra fatta a giorni fuoi , & riportato

nome celeberrimo,venne a morte in Parigi l'anno 840. laſciò figiliuoli de

lamadre della quale non ſi è ſaputo il nome.

OTTON E XXXI.

OTTONE fratello di Berengario fucceffe al fratello nella Signoria,ef

fendo bengiouanetto fu fatto prigione con fua madre da Triuigiani,come

fi è detto , & pofcia liberato dal Re di Francia , & hauendo feruito quel

la Coronaper molti anni con molta fede, & valore,fù da Lodouico fecon

do, l'anno 854. inueftito con onnimoda poteftà dell'antichiffima Città di

Comacchio fopra valli , e le marine , &ogni pertinentia loro , & era poſta

come Venetia nelle Lagune dell'Adriatico,fi come appare nell'inueftitura,

che fece in Aquifgrana a 30. di Maggio di queſt'anno . La qual donatione

moftra di fare per quello che quefto Signore , &fuoi predeceffori haueano

operatoper la Corona di Francia,& per l'imperio . Ottonemandòfubito

Marinofuo figliuolo à pigliare il poffeffo, & egli effendo ito in Francia con

titolo di generale della caualleria , fe ne mori l'anno 898. fu fua moglie

Lada figliuola di Caladocco Prefetto del Friuli .

MARTI A XXXII.

MARTIA. forella di Ottone funobiliffimamente accafata ad Obelle

rioDogedi Venetia intorno gli anni 813 , la quale morì in Bergomo , co

mefivede p vno epitaffio antico ritrouato in Bergomo,nel quale fi fa mens

tione di lei,e di Ateftia fua madre .

"

O BIZ Z Ozo

"

XXXIII.

OBIzzo fratello di Martia fi ritirò à Bergomo con Ateftia fuamadre,

equiui ben giouanetto ſe ne mori.

APAL DO XXXIV.

APALDO figliuolo di Berengario, di queſto non fi sà altro fenon che

morìl'anno 995. ne di lui rimaſe altra prole, che Giugulanda .

HVM BALDO XXXV.

HVMBALDO fratello di Apaldo fu Marchefe di Camerino , e di Spo

letto,di lui non ho potuto ritrouare altro particolare , ne purcome ſucce

deffe
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deffe à queſta Signoria, ne il Pigna,ſcrittorediligentiffimo delle artioni di

quefti Signori, ne dice altro .

V BERTO XXXVI

VBERTO fu figliuolo di Ottone reftato Conte,& Signore di Efte , ma

molto trauagliato per le difenfioni de' Prencipi Italiani , impercioche di

già gli Vngheri, & i Saraceni haueanohauuto ilpaffo in Toſcana , e nella

Lombardia, e lo priuarono della Signoria di Efte, la quale pofcia gli fure

ftituita da Beregario Re,ilquale hauea hauuto gratiffimo feruitio da Vber

to contro Ludouico fuo competitore nel Regno della Italia .

SIGIBERTO XXXVII.

SIGIBERTO, Ouer Sigifredo, fratello di Vberto fu Signor diLucca ,

e di Parma , le quali due Città fe li diedero fpontaneamente , per effer da

lui difefe da Saraceni,e da gli Vngheri,effendo egli signor moltovalorofo,

e di gran ſtima .

MARINO XXXVIII.

MARINO fratello di Sigiberto fu mandato dal Padre a pigliare il pof

feffo della Città di Comacchio . Ma Giouanni Patriciaco Doge di Vene

tia, a cui non piaceua,che i Principi di Efte haueffero quella Città , il cui

fito,& la cui vicinità gli mettea fufpetto ; oltreche effendofi fmebrata dal

le giurifdittioni del Re d'Italia,penfaua piu facilmente di poterſene impa

tronir egli , & ampliare in quefta maniera il Dominio di quella Signoria,

convna cofi commoda aggiunta; diffegnò d'affalirla,& pensò d'hauere an

cobraccio dal Pontefice . Per tanto inuiò Badoario fuo fratello a Roma, il

che hauendoMarino preſentito pofe genti nella Pigneta,le quali nel paffa

re,che egli fece di là il prefero,non fenza ferirlo,& il conduffero a Comac

chio,oue effendo ftato ritenuto per dodeci giorni, & hauendo promeffo di

non maipiu tentare fi fatta cofa,fu rimandato al Doge fuo fratello, e poco

dopò per le ferite fe nemori . I Venetiani accefi perciò di grauiffimo fde

gno,dato vn'improuifo affalto a queftá Città,fecero de Comacchiefi mife

rabile ftratio , &coftrinfero Marino a ritirarfi, il quale prima ſe ne andò a

Ferrara , dopò in Francia , oue Ottone fuo padre era generale della

caualleria , e fi trouaua in molta ftima appreffo Cefare , e quiui in

breuetempo
fe ne morìintorno gli anni 886. non hauendo hauuto mo

glic,ne men laſciato figliuoli .

7 .
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V. GO XXXIX.

Veo fratello di Marino hebbe moglie, ma non fi sà il nome, morì nel

l'anno 930. lafciando vn fol figliuolo .

OBIZZ o XL.

OiIzzo, ò, come altri vogliono, Amizone fratello di Marino, fuva

lorofiffimo Aapitano di Berengario, particolarmente nella guerra contra

Ludouico figliuolo di Bofone chiamato in Italia da Americo Marchefe di

Toſcana, e da Alberto Marcheſe di Iurea, il quale confeguì la corona d'I

talia l'anno 903. Ma l'anno feguente in Veronafu costretto a laſciarla,

hauendolofuperato Berengario , &fattof egli Rè rimunerando quelli che

l'haueuanofeguito nella fortuna fua,rimiſe Obizzone,& il fratello in Efte,

& diede loro la Signoria di altri luoghi nella prouincia di Venetia.Hebbe

moglie della quale lafciò vn fol figliuolo .

GIVG VLANDA XLL

GIVGVLANDA fu figliuola di Apaldo , & Conteffa del Latio, non fi

èpotutoritrouar il nome del marito : viuea intorno a gli anni 995.

I

GOTTIFREDO XLII

GOTTIFREDO fu figliuolo di Humbaldo Marchefe di Camerino , e

diSpoleto, hebbemoglie&lafciòvn fol figliuolo .

ALBERTO XLIII

ALBERTO figliuolo di Vbertofucceffe al padre nello ſtato di Eſte , e

nella Signoria di Comacchio , &pofcia da Berengario per maggiormente

riconofcere la feruitù del padre gli fù data Giſella fua figliuola per moglie

con dote del Marchefato di Tofcana,effendo ella ſtata prima maritata nel

Marchefe di lurea;edi leihebbe ho noràta fucceffione .

SIGIFREDO XLIV.

SIGIFREDO figliuolo di Sigiberto fuhuomo di fingolariffimo valo

re, e ne i maneggi dell'armi molto ſtimato, e meritò pet l'alto fuo valore la

Signoria di Luca,e di Parma, le quali due città fe gli diederofpōtaneamen

te per effer da lui difefe da Saraceni, e da gli Vngheri,cheper le diffenfioni

de' Principi Italiani haueano hauuto il paffo in Tofcana, &in Lombardia ,

equefto fu intornogli anni 900. non hebbe ne moglie, ne figliuoli .

AZZO
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AZ Z O XLV.

Azzo fecondo fratello di Sigifredo hebbe la Contea , & il Marchefa

to delle Città di Genoua,e di Milano da Ottone Imperatore, il quale tes

nea grata memoria dell'obligo,che egli portaua ad Azzo per lo matrimo

nio che,mancata Editha fua prima moglie,per mezofuo , contraffe con la

Reina Adeleida , la quale morto Lothario fuo marito,era ſtata più volte

tentatada Adelberto figliuolo di Berengario per hauerla per moglie , &

con quefto mezzo aprirfi la via al regno d'Italia . Ne volendo eilamai act

confentirui , egli , & il padre l'haueano fatta prigione , & condottanel

la Torre di Simeone,fortezza fituata appreffo al Lago di Garda , ma per

fecretepratiche di Azzo traueſtitafi dahuomofe nefuggì in vna barchet

za,e ſitrasferià Eſte . Quiuihebbe ricetto,&franchigia,e fu conferuata fin

tantoche Ottonecol mezo di Azzo la prefe permoglie dentro à Verona,

confeguendone il Regno d'Italia . Berengario hauea ridotta Parmaama

liffimi termini per le oppreffioni,in cheteneua i territorij vicini,la onde ef

fendo ito ad habitar quiui Azzo fece rifolutione, permeglio afficurarfi, di

fortificare nella partefuperiore verfo Oriente vn gran faſſo ritondo non

attaccato daparte alcuna alla montagna;ilquale leggiermenteaffottiglian

dofifoftentacon tutta l'ampiezza della fommità vn capace Caftello detto

Canoffa ;chefè nel territorio di Reggiopoco difcofto dal Parmegiano ,il

cuipaefe credette di afficurare affai con quefta fortezza . Et ancora che

Berengariofe li foffe oppofto, affinche ceffaffe dall'imprefa , non volle pe

ròmai ritrarfi,dicendo che facea quello, non per valerfene cotro a i Rèd'I

talia,maperficurezza dello ſtatofuo,& particolarmete per tagliare la ftra

da, àbanditi, à ladri, &à fimil genti di vita perduta , che in gran mafnade

difcendeuano dall'Apennino , danneggiando all'improuifo i fuoi fudditi ,

&chepotealiberamente mettere in difefa lagiurifdittione, che egli,e fuo

fratello haueano dentro i confini del Reggiano . Berengario mandò là

mdelberto fuo figliuolo congran numero di gente,il che fece più tofto per

ifdegno preſo della liberatione di Adeleida , e del matrimonio contratto

trà lei e l'Imperatore,le quali due impreſe ben fapea effere ftare da Azzo

maneggiate e condutte a fine, che per conto di quella fortificatione : Non

fifmarriperciò Azzo,ne pensò di ritirarfi ; anzi vfcitogli incontra animo

famente& affalitolo lo pofe in fuga , e benche la notte li leuaffe la piena

vittoria, non reftò di profeguirla nell'alba del di feguente , permodo che

Adelberto fuggendo nonpotè cofi atempo ritrare in ficuro la famiglia,che

non vi lafciaffe gli argenti . Ma di poi Berengario,che folea dire,che bifo

gnaua fpegnere quefto picciolo ferpe prima checrefcendo diueniffe vn fer

pente infuperabile , vi andò egli perfonalmentecon groffoftuolo di gente

armata, contra la quale vfcito Azzoper vie oblique,note a lui per la prati

cachehauea del paefe,mentre che egli fenza fofpetto andaua quà , e là va

gando, trattenendofi in caccie, e in altri fimili folazzi , affalì l'effercito da

dueban
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duebande,e lo tagliò a pezzi . La onde Berengario ritornatoui di nuouo

conforze più poffenti che mai, lo ftrinfe e chiufe dentro a Canoſſa . Otto

ne,che in quel tempo dimoraua in Verona con pronta volontà, moſſo an

cora dalle perfuafioni di Adeleida ; fi riffoluè di paffare il Pò , & liberare

Azzo dall'affedio , il quale da lui fu foftentato per lo fpatio di tre anni , e

mezo il che felicemente li fucceffe, hauendo fuperato Berengario ad vn

luogo detto Fontana . Se ben Azzo fu per queſta vittoria da Ottone libe

rato,noper queſto reftò libero da i trauagli della guerra,impercioche Adel

berto a cui nella giornata Luitolfo figliuolo di Ottone donò la vita, e la li

bertà,raccolfe,e rimife infieme le reliquie dell'effercito del padre , e traffe

tanta moltitudine di foldati tumultuarij, non folo d'Italia,ma anco di Sue

uia,oue egli fitrasferì,che molte terre fi moffero contro Cefare,nelle quali

Berengario mandò fubito Capitani fuoi confidenti. Azzo fi mife anch'egli

inarme co il concorfo & aiuto de' Reggiani,e de' Piacétini, tolto chepote

rono refpirare,s'vnirono con lui.Dall'altra parte hauendo ciò intefoBeren

gario , & Adelberto, & confiderado di nopotere refiftere a tanto apparec

chio ricercarono co deſtre maniere la pace,alla quale dopò alcuni trattame

ti fi cochiufe con diuerfe conditioni, e comolto auantaggio di Ottone,e di

Azzo . In quefto mezzo gli Vngheri guidati da Toffi Principe loro facea

nonella Germania molte dannofefcorrerie ; la onde Ottone fu costretto

tornar al paeſe per opporfi al lor furore . Azzo indi a non molto tempo

iftrutto Gerardo fuo fratello delmodo con che doueffe reggerfi,& raccom

mandatagli la Città di Parma,& le altre,che s'erano pofte fotto la fuapro

tettione,lo ſeguitò , e vi gionfe apunto nel tempo , che far fidouca il fatto

d'amre, che fi fece tra lui e gli Vngheri,che fu l'anno 955. nel quale puotè

renderconto del folito valor fuo,&preftare aiutoa Cefare fi come conti

nuò poidi fare dapoi che coftorofurono rotti,e che fi guerreggiò tuttauia

contro i Boemi, e contra gli Schiaui . Ma hauendo Berengario violata la

capitolatione mediante la quale ottenne la pace, Azzo fu costretto a par

tirli di Germania,& à ritornare alla difefa defuoi popoli . TrouandoffOt

tone impedito altroue , erano calati gli Vngherinel Friuli e Toffiminac

ciaua di ſpingerfi innanzi a danni d'Italia , il quale orgoglio gli fu abbaffa

to da gran fomma di danari , che Berengario gli mandò , conuenendo an

che con effo lui contra Venetiani,per fofpetto chehauea che effinon fi con

federaffero con Azzo fi come per commune ditefa dimoſtrauano di vo

ler fare . Fatta per ciò vn'armata con la commodità di Comacchio,

del quale i Re d'Italia s'erano impatroniti , & inuiatola contra Vene

tia fi riuolrò alla perfecutione di Azzo che quanto più fi vedea în

feriore di forze , tanto più cercaua di fcanfare l'occafione del com

battere . Ma con tutto ciò nel mettere le fue genti infieme tu neceffi

tato far alcunefcaramuccie tra Modona , e Reggio, nelle quali hauendone

auuto la peggiore, ricouerò dentro la Citta di Parma . Berengario dopo

hauerlo quiui rinchiufo volendo metterfi all'affedio di Canoffa hebbe no

uelleD
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uelle,che l'armata fua era ftata fracaffata , &arfadaVenetiani , í qualiſe

guendo la vittoria erano anche entrati in Comacchio diſtruggendolo afer

ro,&a fuoco;E nell'ifteffo tempo inteſe che Luitolfo era difcefo nelVero

nefe
congrá numero di Germani mandati dal padre fotto di lui'in foccor

lo di Azzo, il quale alla ritirata di Berengario, che fi moffe per incontrare

queſte noueforze ,hebbe campo di tirar fuori delle terre &fue,&raccom

mandate le genti,che vi tenea per lafola guerra difenfua . Luitolfo paffa

to il Pòficuramente, fu il primo ad affalire il nemico , col quale venuto a

giornata,& affrontatofi con Adelberto, reftò da lui ferito in fronte , & vc

cifos La morte di Luitolfo,fpento da colui , che egli primahauea faluato ,

recando ne gli occhi de fuoi, la prodezza , la giouentu,la beltà, che erano

in lui, la maniera del cafo , la memoriadi Cefare , & accendendo amore,

pietà,ira,&ſdegno, tanto potè nel petto de Tedeschi, chepiù arditi, &vi

gorofi diuennero contra l'effercito di Berengario, che ſe il Capitano in vee

ce d'effere ftato morto foffe rimafo vincitore di Adelberto . Tale èalle

-volte l'effetto di vna auerfità, che contriftando l'animo non l'atterra fi chẹ

la contriftatione non poffa conuertirfi in furore . Mancaua alla tanta iero

cità de Germani vn'altro capo, da cui fofse regolata, per modo che al gri

dare di Azzo,che giàhaueacongionte le fue forze con quefte altre,& alfa

reconofcereche vendicherebbe lamorte di esso ,ponendofi alla refta loro,

fifcagliarono con tanto impeto, e contanta furia contra i nemici cheem

piendolidi confufione,e di terrore,finalmente li mifero in rotta, ne poten

dopiù Berengario,ne Adelberto ridurli infieme procacciaronolapropria

falutecon la fuga . Piacenza,& Reggio fi refero fubito ad Azzo,& le terre

principali,che fi fentiuano punto gagliarde gli mandarono ambaſciatori a

congratularfi della Vittoria, il Popolo Romanofece ilmedefimo, e d'ogni

intorno riluonaua il nome d'Azzo , e da tutti era chiamato flagello della

Tirannia de Berengarij,& ricuperatore dell'antica libertà d'Italia . Hauea

egli fratanto fatto cercare il corpo di Luitolfo , e trouatolo gli hauea data

honoratafepoltura in Reggio nella Chiefa di Santo Antonio , d'onde poi

Ottone fece leuarlo,&portarlo imbalfamato fino in Safsonia, & fepeliirlo

conpompa reale . De'Thedefchi, chefurono confolati non leggiermente

della vendetta fatta della morte del lor Signore , dell'amoreuolezza vſata

loro da Azzo , e del grofso bottino,che fecero di quella vittoria ; vnapar.

tefe n'andò , &vn'altra rimafe appreiso Azzo , il quale per li noui infulti ,

che Berengario cominciò a vfare nonpiù contro lui , ma controalle terre

della Chiefa ; & per vedere che Giouanni XII. hauca contra il Clero , & fi

tédeua ad vn certo fcifma,operò che Cefare ricalaffe in Italia , oue eſſendo

venuto,& ito a dirittura a Roma , doue fu accompagnato da Azzo,ftimato

-infinitamente da Romani,accommodò i tumulti . Effendo dipoi il Ponte

fice moleftato da Berengario chiamò Azzo in fuoaiuto , acciò moueffe

Cefareall'afficuratione del Pontificato . Berengario conoscendo quanto

folle
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foffepriuo di forze, &quanto i diffegni fuoi foffero Interrotti da Cefare

gli ordi alcune infidie,affinche giugnendo in Roma vi foffe ammazzato im

prouifamente ; ma difcopertofi il trattato , fu affalito , & con la morte di

vn'altrofuofigliuolo chiamato Guido,fu fatto prigione, e con Adelberto,

e Vuilla fua moglie , nata di Bofone Marchefe di Toſcana , fu condotto

in Germania quefto anno 963. I beni fuoi vicini a Roma furono applicati

alla fede Apoftolica,e quelli di Lobardia donati ad Azzo, il quale per fuoi

meriti cofi rifplendeti fu creato da Ottone Vicariogenerale di tutta la Ita

Lia . Egli vietò nella creatione di Giouanni XIII. le molte , & pericolofe dif

fenfioni,che nel crearlo fopraftauano; il che veduto dal Pontefice, ſempre

dipoi fi valſe del fuo confeglio nel gouerno del Pontificato . Fù Giouan

ni fatto prigione dalla nobiltà Romana,&Azzo ſe ne andò à ritrouare Ot

tone,e lo perfuafe,che veniffe alla liberatione del Pontefice, & fempre l'ac

compagnò in fin che fu libero,il quale in ricompenfa del beneficio vnfe il

figliuolodi Ottone,che hauea il nome del padre,e volfe che foffe chiamato

Augufto,& ritornando in Germania Ottone , Azzo lofece accompagnare

da Sigilbertofuo figliuolo , e pofcia tutto gloriofo fe ne paſsò all'altra vi

ta l'anno 970. fù fua moglie Hildegarda, nobiliffima , & principaliffima

Signora .

GIERARDO XLVL LessA

Bioronit

GIERARDO fu fratello di Azzo,il quale fu Signor di Parma. Sua mo¬

glie fu Signorainfieme con la forella di tutte le alpi , e montagne di Reg

gio:non hebbe di lei alcun figliuolo : morinel 966.

ARD VINO XLVIL

{

ARDVINO fufigliuolo di Vgo , il quale morì giouanetto...

ALMERIGO XLVIII

ALMERIGO figliuolo di Obizzo fu valorofiffimo foldato,& Principe

molto ftimato . Egli diede grandiffimo aiuto adVgone contro il RèRo

dolfo,fi che gli fu ceffo il Regno d'Italia . La onde Vgonefu cortefe rico

nofcitore de i molti feruitij riceuuti da Almerigo , &lo hebbe in tanta fti

ma,che d'ogn'intorno era fommamente riputato . Trà per quefto , & per

la virtùfua , e per la vicinanza , fu chiamato dalla Città di Ferrara , della

quale dopò effere ftato alquanto tempo come Rettore, & capo al gouerno

di quella affin che poteffe meglio reggerla, e diffenderla , fu fatto Signore.

contitolo di Marchefe, & n'hebbe il Dominio intiero , con tanto piùfon

damento,quanto era maggiore l'ampiezza de beni che egli tenea in quello

di Parma poffeduta da Sigifredo fratello di fuo padre, e in quello di Man
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toua,è d'Adria per modo,che fu Principericchiffimo,e come quello chera

-tutto dedito all'offeruanza del culto diuino applicò vna gran parte delle

fuerendite à diuerfe Chiefe, & Abbatic , & difpensò anco buona parte di

danari in fabricarne,edificando tra l'altre quella di S. Giorgio che in quei

tëpiera la principale di Ferrara,e le donò il modo di mantenerfi . Eglinon

hebbbe nemoglie , ne figliuoli , e fini la ſua vita l'anno 950 .

PIETRO XLIX.

•

PIETRO fufigliuolo di Giugulanda Conteffa del Latio , del quale

non fisa altronon effendo egli di queſta difcendenza ſe non per riſpetto

-di queſta donna .

E

ADELENGO L.

ADELENGO figliuolo di Gottifredo prefe moglie , ma non fi sà chỉ .

lafciò vnfolfigliuolo , &morì l'anno 996.

AZ Z O LI.

Azzo terzo figliuolo di Alberto fu huomo di gran cuore,& valorofif

fimofoldato,ma trauagliato,e perſeguitato affai,e particolarmente da Be

rengarioil qualeinduffe i Veronefià mouergli guerra di tal forte che l'af

fediarono in Efte, ma hauendo egli hauuto fubitofoccorfo da Vgone

fuofratello, toftoche egli là giunſe, l'affedio, che à pena era cominciato fi

diſciolfe . MaAzzo con tutto che haueffe di continuo feguitata la fortuna

di Berengario,fi come Vgonefuo fratello quella di Ottone, riceuette però

da lui ( che mortalmente odiaua tutto ilfangue di Eſte) graui oltraggi .

Percioche effendo nata controuerfia fopra la dotedella madre loroche di

duemariti,come fi è detto , hauea generato l'vno , & l'altro , Berengario fi

miffe inanimo di vccidere Azzo per non darli la fua portione, il quale tro

uádofi debole fi trasferì con la moglie, e con Guido fuo figliuolo ad Otto

ne, che allhora guerreggiaua in Germania, ne dell'efito fuo, ne di quel del

figliuolo fi sa altro,fe non che c'è memoria, che mancò inquel tempo che

fu circa l'anno 956.

ma

VGONE LII.

IETO

VIGON fecondo fratello di Azzofu Sign. di Efte, e di molti altri luo

ghi,&fu Vicario Imperiale di Ottone magno delle due Marche,di Milano,

e Genoua,hauedo quello aiutato col fuo valore contro Berengario.Et fat

to Ottone Redella Italia,cheper la heredità di Adeleida fua moglie che fu

figliuola di Rodolfo gli peruene, fe ne ritornò in Germania,e lafciò libero

& affo201
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& affoluto Signore delle due predette Marche Vgone , che fu l'anno 950.

nel qual tempo hauendo i Veronefia perfuafione di Berengario affediato

Azzo in Efte , Vgone fuo fratello gli diede foccorfo , e come s'è detto ,

lo liberò dall'affedio . Diedefi dipoi Vgone à fabricare Chiefe , & àpré

mere nella cura diuina,& ne fece vna in ful Pò verfo capo di Goro dotan

dola dimolte poffeffioni ; nella quale quando venne a morte, il che funel

l'anno 953. volle effer fepolto .

VALDERT A LIII.

VALDERTA forella di Vgonefu donna di alto cuore , di molto inge

gno,e di granvalore , fu moglie di Pietro Candiano Dogedi Venetia , al

qualediede in dote tutto quello,che tenea in Vderzo, che era della heredi

tà di Giſella fua madre , &altre caftella ancora pofte ne'confini del Ferra

reſe vicino ad Adria , la quale riconofceua per fuperiore i Principi , &

Signori di Efte.

SIGILBERTO LIV.

SIGILBERTO figliuolo di Azzo fecondo,chiamato da altri Alberto,

fucceffe alpadre nella Signoria di Efte, Moncelife , Montagnana, Cerro ,

&Calaone ; il quale ftaro di Contea che era prima,fu da lui alzato in Mar- nése,

chefato, &egli di Marchefe acquiftò il titolo,cheinquei tempi dopò quel

lo de i Re era il principale . Trouafi che queſta dignità era fimilealla Pre

fettura, che la Republica Romana teneua alla guardia, & al gouerno delle

parti di Leuante,e di Ponente, le quali gli Imperatori di Germaniatramu

tarono nel vocabolo di Marche nominando l'vna Oftenreich : donde poi

deriuarono i nomi di Auftrafia hora diuifa in Brabâtia & Lorena,& di Au

ftria luoghi pofti ne termini Orientali dell'Imperio, l'altra Vueftreich , che

produffe il nomedi Neuftria, ch'è vn termine ifteffo fituato verfoOccidéte

hora detto Normãdia.Ne allhora fi vedea più numero di Marchefi di qllo,

che foffe il numero delle Marche , le quali in effetto erano frontiere , alle

quali ftauano folamente il Marchefe Auarico il Carentano,quel del Friuli,

quel di Saffonia,quel di Spagna,& il Noremanico,il cui gradofu in colmo

nell'Imperio di Ludouico primo . Ma effendo trapportato l'Imperionella

Saffonia, & fcorrendo colferro, e col fuoco gli Vngheri,& li Schiaui l'vna,

& l'altra riua del Danubio , & effendo fimilmente il mare , & la Italia infe

ſtata daSaraceni molte marche, fi come i tempi fucceffiuamente ricercaua→

no,furonoordinate. Tra le altre quella di Branderuburg contro gli Schia

ui, quella di Auſtria,e della Carinthia per le parti,che fono di qua dal Da

nubio,& in Italia la Spoletina,& la Beneuentana . Madopò alquantotem

pofecondo che l'humana ambitione va fempre crefcendo , auuenne che

quefto titolo incominciò a darfi a qual fi voglia Signore , e Principe per

più
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più d'honore , e di dignità aggiungerla , e cofi nonfolo Efte , ma Ferrara,

Monferrato, Mantoua,Treuigi, & Ancona furono del titolo di Marchefati

honorate.In Germania s'aggionfero alle altreMarche la Badenfe,la Reut

lingenfe,la Vogburgefe,& la Mifnefe,talche per le molte Marche molti fu

rono iMarchefida effe denominate . Di queſta maniera Sigilberto fatto

Marchefe di Efte furiputato affai tra Principi Italiani , & anche in Germa

nia,fi che Cefare(appreffo del quale fi ritrouaua perhonorare vn torneo di

Haraldo Re di Dania paefe di gente fiera pofto nel feno Venedico Borca

le , oue i Principi della Saffonia piùbaffa , & altri vicini interueniuano)lo

mãdòa quelle fefte . Quiui Sigilberto rinouata l'impreſa di Foreſto , e di

Accarino fuoi maggiori,che fu per cimiero il Liocorno d'argento ; torneò

a piedi,& a cauallo,& oltre all'effer comparfo con garbatura mirabile,mo

ftrò belliffima difpofitione nell'armeggiare , & fupreferito ad ogn'altro ,

percioche effendo d'afpetto graue infieme,e giocondo,grade efficacia heb

be in quelle arme,onde e per effere della nobiltà , che era , e per la bellezza

della perfona che in lui era fingolare,che fono due parti ftimate fommamé

te da Germani,e molto più per lo fuo fourano valore , Cefare gli prefe tan

ta affettione,che gli diede per moglie Adeleida fua figliuola, chiamata di

poi Alda,nata di quella Adelcida,che fuggita della prigionia di Berenga

rio fi faluò in Efte,e gli diede per dote Friburg in Germania,& inItalia al

cune Caftella,ciò furono Abbatia, Caftro, Cafalmaggiore, Bufeto, Noce

to, Corticella,Pontremolo, Soleria, Campocaiano, & Rubiera, giurifdit

tioni di Lombardia. Màvenuto a morte Ottone nel mese di Maggio973

in Migdeburg Città di Saffonia, Sigilberto non tanto per pigliar il poffetio

de' i luoghi di là,che gli apparteneuano per conto della moglie quanto per

iftare appreffo la perfona di Ottone ſecondo fucceffore nell'Imperio , che

era fuo cognato,fin tanto che andò la sù,&hebbe afficurati i ſuoi Regni vi

fi fermò. Etpofcia accompagnò Ottone in Italia, &feco ritornò in Ger

mania; doue intendendo l'Imperatore, che Araldo Re di Dania haueapre

parato vnbuon effercito per venirgli fopra, eleffe per generale , &fuo luo

cotenente in quella imprefa Sigilberto, prendendo buono augurio , che fi

comehaueavinto queidi Dania in abbattimenti fatti daſcherzo , cosìhá

ueffe da riportarne vittoria nelle vere battaglie ; il che fucceffe appunto ,

com'egli,& auuifato, e defideratohauca, perche non folo fcacciò Haraldo

di Saffonia,ma rincalzandolo infin dentro Dania, il coſtrinſe a mandargli

achiedere la pace con ogni fommiffione , & ad offerirsi di dare tributo al

I'Imperio . Sigilberto reftato vittorioſo , ſe ne ritornò carico di bottino

egli, & ifuoifoldati,ad Ottone,menando feco per oftaggio il primogenito

di Haraldo . Hauendo poi intefo l'Imperatore,che i Saraceni , colieguito

de' Greci erano entrati nella Calabria , diſceſe in Italia per farevn'altra

efpeditione in queſte parti . Et affaliti i Saraceni fù rotto con perdita de

Capitanifegnalati,& con grande mortalità de fuoi, talche egli a pena po

tèfaluar la vita nuotando a Refano Città maritima della Puglia,oue era la

8
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moglie . Mapoco di poi foprauenendo il Marchefe Sigilberto con vn ri

forzodigente, a piè, & a cauallo , & confoccorfi , chehauea hauuto nella

Romagna,e ng luoghi circonuicini, venne di nouo a battaglia, &fraccafsò

in guifa i nemici,che la guerrahebbe fine, acquistando da cofi felice vitto

ria il cognome di Saraceno . Nel 98 3. preparandofi Ottone per ritornar

fene inGermania foprapreso da vna fubita infirmita palsò l'ottauo di di

Decembre all'altra vita nella Città di Roma , e da Papa Gionanni XVI. fu

fepellito . Morto Cefare , Sigilberto fi fermò in Roma alcuni giorni affin

chele diffenfioni, che erano iuiper conto dell'Imperio,non pregiudicaffe

ro ad Ottone fuo nipote, la cui protettione egli tenne faldamente, per mo

do che nulla profittarono i rumori di coloro , che volcano che foffe

creato Arrigo Duca di Bauiera , che come dicemo era cugino del fecon

do Ottoneper effer nato di vn fratello di Ottone primo , fi che era sio

dal lato paterno di questo terzo Ottone , a cui era oppoſto , che foffe

inhabile per l'età non hauendo più di fette anni , Ma Sigilberto operò in

maniera che Giouanni XVI.il confirmò , e dichiarò. Dipoi mandatoli que

fto auifo, e trasferitofi a lui,che gia era ſtato in Aquifgrana,&vnto dalVe

ſcouo di Rauena, il conduffe in Colonia . Arrigo che gli era cofi congionto

di confanguinitàprendendo a fdegno , che il Marchefe Sigilberto, il quale

non gli era parente fe non per affinità ad vn certo modo come tutore di

Cefare reggeffe l'imperio,procurò con ogni ftudio di hauerne egli la tute

la : Onde accioche s'acquetaffe fu reintegrato della Signoria di Bauiera

3 che il precedente Imperatore gli hauea leuata,& cofi auuenne . In queſti

giorni che fu l'anno 995.mancò di vita Sigilberto laſciando gratiffima , e

gloriofa memoria del fuo nome per tati feruitij che fatti hauea all'Imperio

Romano . Reftarono tre figliuoli di lui, e di Aldafua moglie, la quale pes

fcia morì,e fu fepellita in vnMonastero da effa fabricato . Da quefto Sigi

berto è continuata la difcendeza della Sereniffima Cafa di Efte , fin al pre

fente Sereniffimo Duça Alfonfo,della quale io non farò altro ragionamen

to,ma continuerò quella de Signori Conti Canoffi nella perfona di The

daldo fratello del prefente Sigilberto .

GOTTI FREDO LV.

GOTTIFREDO fratello di Sigilberto fu huomo letteratiffimo , e di

fomma bontà , fi che effendo andato Azzo fuo padre a nome dell'Impera→

torea riuedere le Citta di Lombardia,Brefcianiil pregarono a perfuadere

al figliuolo che fi contentaffe d'accettar il Vefcouato de la lor Città , ilche

hauendo egli fatto , & effendo, dopòhaueralquanto tempo quella Chiefa

fantamente gouernata, volato al Cielo, lafciò in terra grandiflimo defide

riodi fe , &honoratiti.ma memoriædelle fue fante operationi ,

62
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TED ALDO LVI

TEPALDO fufratello di Gottifredo,il quale per effer Prencipe di alto

valore fu dopòla morte del padreda Ferrarefi chiamato per loro Signore,

cofi a ciò fare perfuafi e dal bifogno,e da Ottone Imperatore, conciofia co

fa che in quei tempi firitrouauano da ogni parte lacerati da Tirannidel

l'Italia,in luogo di effere difefi contro alla violenza de Bolognefi, e de Ra

uenati, che ogni giorno penetrauano più a dentro ne' confini del Ferrare

fe . Hauuta che egli hebbe la Signoria di Luca,e di Parma, che già era ita

ta in Almerico figliuolo di Obizzo fratello di Sigilberto fuo bifauo,fabricò

inful Pò nell'eftrema parte della Città poſta a Ponéte (la qual parte allho

raera borgo) vna fortezza detta dal fuonome Caftel Tedaldo . Fufua

moglie Guila, ouer Guilida, da alcuni anco chiamata Valilia,figliuola del

Duca Federico Alemanno donna di alto valore . Egli riceuette in Ferra

racongrandiffima pompa,e magnificenza,quale veramente a tanto perfo

naggio fi conueniua, l'Imperatore Ottone,dal qual hebbe in dono la nobi

liffima Città di Mantoua . Fu quefto signore oltre il valore nelle armi ,

molto religiofo, e pio . Egli edificò il famofiffimo Monaſtero di S. Bene

detto Matouano in Polirone,& effendo fabricata la Chiefa,volfe che foffe

dedicata al nome della Madonna gloriofa ,di S. Michele Arcangelo, e di S.

Pietro Apoftolo , e le diede grandiffima entrata , & oltre a ciò fece donoà

quei monaci del Caftello di Quiftello con tutte le fue ragioni , & appreflo

quefto li donò la medefima corte in Quiftello con le cafe , & facolta fot

topofte ad effo Caftello ; & oltre di ciò edificò infieme la Chiefa paroc

chiale di S. Bartolomeo di Quiſtello, e la dotò di entrata affai conuenien

te . Mori quefto religiofiffimo Signore l'anno 1007. &volſe effer ſepelli

ro nella medefima Chiefa di S. Benedetto .

RODOLFO LVII.

RODOLFO fratello di Thedaldo morì giouanetto .

V P A L DO LVIII

VPALDO fu figliuolo di Adelengo , il quale dal ventre dellamadre fu

portato alla ſepoltura ..

GVIDO LIX.

GVIDO figliuolo di Azzo terzo morì di tenera etade in Germania ef

fendo ftatoquiui condotto dal padre preffo Ottone Imperatore .

FOLCO
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FOLCO LX. :

FOLCO figliuolo di Sigilberto effendo al gouerno della Saffonia heb

be lo ftato di Friburg e fe ne mori ſenza hauere hauuto ne moglie , ne

figliuoli .

BONIFACIO LXI .

BONIFACIO fratello di Folco morì giouane .

VGONE LXII

VGONF fratello di Bonifacio fu grandiffimo guerriero , &molto gra

to ad Ottone Imperatore, col quale entrò in Roma alla difeſa di Papa Gre

gorio Quinto perfeguitato da Crefcentio huomo digranfeguito , il quale

fu costretto infieme con Giouanni fuo adherente a fuggire nella fortezza ,

douedopò effere ftati affediati p lo fpatio di dieci giorni s'arrefero;El'vno

di loro effendogli prima ftato vituperofaméte mozzo il nafo, e le orecchie,

&condotto per la terra fu impicato . L'altro cauati che gli furono gli oc

chi fumandato in efilio . Gregorio rimeffo nel Pontificato ricordeuole

delle difcordie , che erano ftate in Roma nella creatione di quefto Impera

tore , e forse anche dell'obligo , che gli tenea per la dignità Pontificiarefa

li con giufta vendetta de' fuoi nemici , aggiongeuafi il modo della natione

Saifona , e della cognatione delfangue , con che era aftretto a Cefare,nel

997. perfuodecreto conceffe l'auttorita di eleggere l'Imperatore aPren

cipi di Germania parte Ecclefiaftici , e parte fecolari riftretta come hoggi

fi vede infette elettori . Difpiacque talmente quefto aRomani,che ſpinti

dall'impeto dell'ira corfero fubitamente quafi a furor di popolo adoffo a

foldati Cefarei,e quanti ne trouarono , tanto ne tagliarono a pezzi,affe

diando Cefare ifteflo nel Palazzo del Papa . Ma Vgone , & Arrigo di Ba

uieradue de' primieri Principi che fuffero con Ottone, trapoftifi fotto fpe

cie di trattare accommodamento , traffero fecretamente fuor del Palazzo

l'Imperatore, e fuori della Citta in luogo ficuro il pofero . Fù dipoi incre

dibile la beniuolenza,che il Pontefice,& Cefareportarono ad Vgone , per

la liberatione che in pochiffimo interuallo l'vno,e l'altro riconobbe da lui .

Diconfenfo di Bonifacio , e di Folcofuoi fratelli , Cefare gli confermò il

dominio del padre dandogli il reggimento di Toſcana, e lo efaltò con tito

lo di Marcheſe in Italia . Dondepoi auenne che dicendogli Marcheſe ne'

tempi fuffequenti s'intendea per eccellenza fenz'altra gionta quello di

Elte,come chiaro fi vede per l'Epitafho di Bonifacio padre di Matilda. Nel

Pontificato di Giouanni Decimo ottauo Pontefice alieno dalle humane

attioni , il quale era ftato fublimato nel 1001. & per quel poco che ville

moftrauali ardente per la quiete vniuerfale , turono nell'italia varie cala

mita,accrefciute dalla tema di peggio perprodigij di comete, difulmini, e

E tuoni
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la onde il Pontefice era molto angofciato da gli affanni, ne i quali non heb

be, fi come fcriue il Platina, altrofolleuamento, che quello,che riceuea da

Vgone. Morto Ottone fenza figliuoli l'anno feguente ritornando da Ro

ma in Germania vacato che fu l'Imperio due anni , nel qual tempo Vgone

tenne l'Italia inpace , &la fede Apoftolica in riputatione . Fù pofciacrea

to Arrigo fecondo ne gli Imperatori, e terzo ne i Duchi di Bauieracogno

minato Arrigo Santo . Maveggendo Vgone che il nuouo Cefare andaua

a camino di leuargli il reggimento di Tofcana,al che Giouanni decimono

nofucceffo quest'anno ifteffo che mori Cefare all'altro Giouanni ; per la

ficurezza cheprendea di lui , e Roberto Rè di Francia fauoreuoliffimo alla

Chiefa , mal s'accordaua, fi riuolfe ad accrefcere le forze di Arduino Mar

chefe di Iurea procurando che i potentati d'Italia s'vniffero a chiamarlo

Imperatore . Hauea già tirato nel fuo volere i Principi Lombardi,quando

Arrigo venuto ad affalire Arduino nel 1004.&fatto fecogiornata nel ter

ritoriodi Verona,gli diede vna rotta notabile,e gli tolfe la vita, pocoman

cando che il medefimo non intraueniffe ad Vgone , il quale indi a tre anni

feguitando le parti di Subagone Capitano di Bafilio Cefare Orientale,

che difcacciati i Saraceni fi era impatronito di vna gran parte della Cala

bria ,& della Puglias fu dall'effercito di Arrigo con Azzo , & Obizzofuoi

figliuoli fatto prigione . Ma Benedetto Ottauofommo Pontefice interpo

ſtaui l'auttorità , & opera fua e fattolo liberare,maffimamente cheperri

fpetto di Sergio quarto s'erapofto conle forze di Subagone alla perfecu

tione di Saraceni, il diftaccò dall'Imperatore dell'Oriente , & l'vni a quel

lo dell'Occidente . Vgone ritornato in Tofcana,la quale egli reggeua co

meVicario Imperiale , &fermatofi in Perugia che hauea bifogno della ſua

prefenza,attefe ad acquetare la feditione nata nella Città trà i nobili , e la

plebe , la quale s'era folleuata contra i nobili , perchepareua che fi foffero

accordaticon i Prefetti, che efigeuanole impofte ordinarie con l'operare ,

che ipiù baffi foffero i più aggrauati,nella maniera che fuole auuenirein

cafi tali, effendo foliti ipiù potenti di lafciar andar, anzi di procurar , che

vada il peſo adoffo a gl'inferiori , perciò entrati,in vna dura,e cieca oftina

tione,nonvoleuano più tolerare forte alcuna di grauame benche lecito.Sù

.quefto rancore, che ſemprepiù s'adaua efaſperando effendo il popolo cor

fo alle armi, &prouocatala nobiltà a fare ilmedefimo . Vgone come bene

auezzoinfimili,e maggiori tumulti, fi fpinfe inanzi è parlò in quefta guifa .

Che furore ò Cittadini Perugini è queſto che vi accieca ? E poffibile , che

voi , che purfiete huomini di futile intelletto , non vediate la prefente vo

ftra ruina,alla quale cieco difio , è temerario configlio vi tira , e precipita ?

Cofi vi laſciate trapportar alla collora, &allo fdegno ? che all'ifteffa maie

ftà del Principe voftro non portate riſpetto, la quale quantunque mai non

debba effere offefa da fudditi, hora nondimeno manco che mai deuc effer

oltraggiata . Reprimette vi prego l'empito folamenteper tanto ſpatio di

tem
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tempo,che poffiate difcernere fe fia poffibile ò nò, che di voi fivendichi

I'vnaparte contra l'altra , & che ambedue non fi diſtruggano , & fe otte

nendovna delle due òanche l'vna, & l'altra di fatiare la ſua rabbia , ne ſe

guirà dipoi che i vincitori poffano godere della vittoria . Non vedete voi

chefpenti quefti primi moti, la giuſtitia che è fempre vna medefima , rima

nevindice delle offefe fatte con giuſta vendetta ; & che ò di fubito , ò con

poco interuallo con efilij , confifcatione de' beni , morti eſemplari , note

d'infamia , &fimili fupplicij feueramentepuniffe i delinquenti , e difprez

zatori della reuerenda maieftà delle leggi,e della giuftitia ? Et che Cefare,

Je cui manifonolunghe, e le cui forze fono potenti, o per tempo, ò tardivi

aggiognerà . Non vedete che la peggior cofa , ancora che altro fiero aue

nimento non ne feguiffe,far non potrefte , che difmembrarui da vn corpo

ifteffo , come ſe gli occhi,le mani , i piedi venuti in difcordia inebriati nel

l'ira fidiftruggeffero infieme ? percioche ſe la parte più nobile non voleſſe

curarsi dell'inferiore , & queſta ricufaffe di riſpettare quell'altra ; fenza al

cun dubbio tutto il nocimento , che ne aueniffe , farebbe commune a tutte

lemembra .Non vedete che ribellione è quefta che farefte,non già conani

mo di farla , ma per fola inauertenza ; la quale è contro i Magiſtrati di Ce

fare pofti fotto la mia carica , e per confequenza contra di me , che fono

quàVicariodifua Maeftà,permodocheviene contra chi è immediatamen

te congionto con Cefare , &in confequenza contro Cefare ifteffo . Ma

perche poffiate comprendere , quanto contro ragione voi vi mouiate , ri

guardare,Perugini , l'obligo, che hauete di continuare ne i tributi foliti da

tempo immemorabile, & datiall'Imperio, perchepoffa reggere quellefpe

fe , che fi ricercano al grado Imperiale , e difender voi e tutta quefta pro

uincia , che tutta parimente vi concorre con pronta volontà , nella manie

ra , chefa l'Italia , & il refto della Chriſtianità , che prefta particolare obc

dientia alla corona Cefarea , anzi ſe per ragione diuina , non che humana,

èlecito al Principe legitimo , per guerre prefe contra infideli , & altre, che

fiano giuſte , per viaggi fatti a benefici de' fudditi ; per fortificatione de'

luoghi , & per altri bifogni fimili,che tutti fono in Cefare , capo de ' princi

pati d'aggrauare i popoli con infolite , & nuouetaglie , & il difobedirlo in

ciò,è refiftere alla fua poteftà , & confequentemente a quella di Dio; quan

topiùfete voi tenuti a non contradirgli nelle grauezze confuete , & ordi

narie? nelle grauezze, che è cofi chiaro che i vaffalli deono foftenere, man

tenendo chiloro mantiene ? Nonvogliate,che l'odio, che è trà voi , impe

difca il corfo di quelle effattioni , che ſe mai furono neceffarie fono hora,

&fi fanno apofta per conferuare da gli offenfori , & voi , &le ſoſtanze , &

le famiglie voftre . Et ceffando alquanto da quefto furore , concedetemi

tanto di tempo , che io poffa vdire le voſtre ragioni , e terminare , che cia

fcuno concorraper la rata fua,fiche ne i grandi con la poffanza loro oppri

mano i piccioli , ne i più deboli con falfa imputatione data a più potenti ,

s'habbiano a ritirare dal douuto pefo . Quefta farà la ſtrada , con che voi
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Perugini vi vendicareteragioneuolmente. Di qui fi potrà conofcere,fenza

fofpetto, che la cognitione fia acciecata dalla paffione, quali fiano quei,che

vogliono fotterfugere . Di quifi verràafatisfare a Cefare , alla giuftitia ,

al defiderio , & al debito voftro , & a dare a me occafione di rimanere fot

tisfatto di voi , e di fare di quei riporti, onde Perugia , non meno che le al

tre Città principali di Toſcana , & anche più delle altre habbia da effere

fauorita . Quefte falde parole di Vgone prefero cofi fattamente gli animi

de gli ascoltanti, che il popolo rauedutofi del fuo fallo , depofe l'alteratio

ne, & le armi, & interamente fi racquerò . La quale operatione fu pofcia di

grandiffimo giouamento, & vtilità a imedefimi Perugini,fi che per ſempre

n'hebbero gratiffima memoria . Trauagliato che hebbe quelto Sign. gran

pezzoper quella prouincia caddè infermo , e mancò nell'Ottobre dell'an

no 1013. La magnificenza di Vgone, oltre alle altre egregicfue qualità,è

celebrata da Tofcani per hauer loro iftaurato diuerfiluoghi ,&fabricato

a fue ſpeſe otto Abbattie, quafi tutte nel paeſe loro ; & per apprezzarli i

Bonati , i Pulci, i Nerli , i Gangalendi , & i Belli nobili Fiorentini , d'haue

re hauuto nelle loro caſe la dignità di Caualiere venuta dalle fuemani .:

-Non vna , ma tutte quelle Republiche chiamandolo Padre loro , e di tutta

la Toſcana,il pianfero,e differo che lo piangeuano per l'inefpugnabile giu

ftitia , chefentirono dalla fua integrita , & perla continua equabilità d'ani

moche videro ne gli affetti fuoi . Virtù tanto più rilucenti in lui , donde

ben fi moſtro degno del nome diMarchefe d'Italia , quanto più erano ac

compagnate da intrepida franchezza d'animo nelle auerfità,e da rifolutio

neprontiffima nell'interprendere le cofe ardue e malageuoli . Azzo quar

-to , & Obizo terzo , che egli hebbe di Maria fua moglie , figliuola di The

daldo Marchefe di Ferrara fua prima Cugina , di cui anche nacque Aldro

uandino , gli fecero vn Epitaffio , che fu ritrouato a Triferno poco fuori

della terra , nel quale è chiamato Vgone Atio , e Prencipe Imperiale del

l'Etruria . Fù la grandezza di quefto Signore cofi ammirata , che alcuni ,

cheteneuano che in quei fecoli non vi fuffero altri Prencipi grandi , con ti

-tolo di Marchefe , che quelli di Brandemburg , credettero , che egli foſſe

nato in Germania , e che haueffe origine da quelli .

"

MARIA LXIII.

MARIA fu figliuola di Thedaldo Marchefe di Ferrara, & Signora di

grandiffimo valore , fi che meritò di effere moglie del grand'Vgone Mar

chefe di Tofcana , fuo primo cugino .
"

C

J

BONIFACIO LXIII. .

BONIFACIO figliuolo di Thedaldo fu Signore , & Prencipe in Italia

tanto ricco,e cofi potente , che egli auanzò di gran lunga di hauere , fi.com.
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me etiamdio di fplendore, e di fama , tutti gli altri Prencipi Italiani delfuo

tempo . Fù Conte di Canoffa , di Parma , di Mantoua , e di Modona , e

Marchefedi Ferrara , e Duca di Toſcana , fi come era ftato Thedaldo fuo

Padre , & oltre ciò hauea giurifdittione nella Signoria di Luca , Reggio,

Parma , & Piacenza ; fu huomo molto magnanimo , e virtuofo , prefe per

moglie la Conteſſa Richilda figliuola del Prencipe Gileberto , Vicario ,

Quero Luogotenente Imperiale in Verona , la quale poco tempoviffe , &

fufepolta in Verona,o come altri vogliono in Nogara terra del Veronefe ,

della quale ella fu Signora . Alcuni Signori Lombardi , che molto teme

uano la grandezza di Bonifacio , cercarono di metterlo in difgratia di Ce

fare,acciò che egli fi riuolgeffe a deprimerlo . Ma non riuscendo loro ilor

difegni,fi riuolfero a tenere occulte pratiche con alcuni Parmegiani , affin

cheintempo opportuno rimoueffero quella Città dalla fua diuotione , la

qual Città ancorche i figliuoli di Thedaldo poffe deffero con Priuilegi Ce

farei, nondimeno effendo Arrigo vfcito di vita, e tardandofi lungamente a

creare il fucceffore,inemici di Bonifacio , e del fratello co'l fauore di qual

che perfona principale fouertirno parte del Popolo , con moftrar loro che

mortocolui, che haueua fatto il mandato , fpiraya la podeſtà del mandata

rio ; e che perciò fin tanto , che nuouo Imperatore non confirmaua que

fti Prencipi in quella gjurifdittione , non poteuano giuridicamente poffe

derla , & il medefimo fecero co' Piacentini, il che fu cofi fagacemente ope

rato , che Parma ,e Piacenza fi leuarono dall'antica obedientia loro. Ha

uendo ciò intefo Bonifacio, & Corrado fuo fratello per ridurre alla lor di

uotione queste due Città alienate , s'inuiarono verfo Parma hauendo in

prontonontanto i vicini popoli loro fudditi , &raccomandati , quanto

iMilanefi , & i Pauefi . Tutte le altre parti di Lombardia fufcitate dalle fa

miglie principali , che la tiranniggiauano, vennero in foccorfo di quella

Città, onde crefciuta di forze hebbe ardire di far tefta a Caniuolo, e venir

agiornata con Bonifacio ; nella qual battaglia benche egli rompeffe i ne

mici , il fratello nondimeno vi rettò fi grauemente ferito , che portato a

Canoffa in pochi giorni ſe ne mori . In quefto tempo , che fu il 1925. fu

creato Imperatore Corrado fecondo , il quale richiesto da Bonifacio , che

praticocon Giouanni Vigefimo di farlo coronare, che veniffe a liberare il

Pontificato dal continuo trauaglio , che riceueua dalle incurfioni de' Bar

bari , che teneuano Roma poco meno che affediata , fcefe con armata ma

no in Italia , doue fu raccolto con infolito fplendore di conuiti , e di doni

da Bonifacio , che infieme prefentò tutti i primi Capitani dell'effercito .

La onde Cefarecon il quale egli haueua continuato con magnifiche dimo

ftrationi , c hauuti lunghi ragionamenti fopra le cofe d'Italia , affettiona

tofi alla munificenza , &al valore , che conobbe in lui , che anche era di

prefenza amabilitima , foleua dire , chetraheua contentezza infinita non

folo dal confilio , ma dal ragionamento , e dal cofpetto fuo. Et per farli ri

cuperare la Città di Parma vi li mite intorno con la meta dell effercito

dan
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dando il reſto a Bonifacio , il quale con effo fi fpinfe contro i Saraceni , &

gli Vngheri,che tuttauia gli occupauano il patrimonio,e la Tofcana. Do

pò lafciato ordine , cheforto Azzo quarto Marchefe di Efte fi continuafſſe

l'affedio,andò ancora effo a quella banda,e domate che hebbe quelle gen

ti, entrò in Roma , &prefe la corona dal Pontefice . póſcia ritornato fopra

Parma ,fubito la conuinfe . In quefto mentrevenne la nuoua ( ciò funel

l'anno 1034 ) della morte di Rodolfo Rè di Borgogna , onde Corrado fi

rifolfe di andarea pigliare il poffeffo di quel Regno , che facilmente pote

uali effere turbato ; & lafciato Bonifacio , acciò che conduceffe a fine la

forma dell'accordo , che maneggiaua per afficuratione del Pontefice ſe

nʼandò a Nizza,indi fi moffe contra Eudo , dipoi con fue lettere fece gran

d'inſtanza a Bonifacio , che preftamente andaffe in fuo aiuto , il quale ha

uendo già accommodate le cofe di Roma,e della Puglia , affoldate diuerfe

genti con effe , e con quelle , che li furono pagate da Milanefi , preſe il ca

mino alla volta di, Borgogna , oue tantofto che egli fu gionto venne a

battaglia con Eudo il quale fubito fu rotto . Segue Cefare la vittoria

dall'vna banda dietro al nemico , e dall'altra , fi volge Bonifacio all'e

fpugnatione d'alcuni luoghi , trà quali ha dura difficultà intorno ad vn

picciolo Caftello fortiffimo per natura del fito . Dopò efferui ſtato

gran pezzo , & hauerlo finalmente efpugnato , fa tagliare tanti na

fi , & orecchie a quei , che l'haueuano difefo , che ſe n'empiono tre

fcudi . Vsò Bonifacio quefto termine verfo coloro , per caftigargli de

gli atti beftiali, e dishonefti,che haueuano vfati effi ne'corpi de' foldati Ce

farei , venuti in loro poteftà . Superati i Borgognoni, Bonifacio ritorna in

Italia condoni,e priuilegi ampijffimi hauuti da Corrado, il quale non con

tento diciò gli da anche Beatrice fua figliuola per moglie.Et effendo Si

gnoredel nobiliffimo Caftello,&groffiffima terra di Cerea,che riconoſcea

+in Feudo dal Capitolo de ' Sig. Canonici della Chiefa Cathedrale di Ve

rona, che all'hora poffedeua honoratiffime,&principaliffime giurifdittioni.

conmero ,& mifto Imperio di molte terre ,&affai Caftella , oltre a molte
Sogni.

makos.com altre giurifdittioni,aggionſe a qfta vna molto maggiore, impercioche heb

85.Vetiver bein dote da Cefare la nobiliffima Città di Verona nell'anno 1037. &ap

readi

preffo fu fatto dal medefimo fuo Vicario in Italia:Et come quelli che era il

piùricco huomo(cofi fi legge)dell'età fua,fece le fue nozze a Marego in ful

fiume del Mincio con inufitato apparato, fpefa, magnificenza, epompain

credibile . E fe vero fu quello, che publicamente fin all'hora ſi diſſe , tanta

fu la ricchezza de gli ornamenti , de' quali egli con lafua compagnia tu ab

bellito , & ornato , quando andòper condurre la fpofa a cafa , che infino i

caualli hebbero in cambio de' foliti ferri fotto a piedi le folette di ariento ,

le quali parte fi confumarono per lo viaggio , e parte fur meffe a faccoma

no da coloro , che lo incontrauano . Nel ritornarfene con Beatrice in Ita

lia,tutte le Città gli vfcirono incontro ,& i conuiti durarono tre mefi con

tinui,con la maggior fplendidezza, che giamai foffevdita . Efeben pare

come
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comefu in effetto,che Bonifacio riceueffe gran fauore nel diuenire genero

divnoImperatore,fu nondimeno di grandisfimo commodo all'iſteffo Im

peratore l'amicitia , e parentela di lui , pofcia che hebbe da lui aiuto d'im

portanza nella imprefa,che fece contro a Parmigiani ; &hauendo fatto in

fieme lega , fu pofcia da Arrigo figliuolo dell'Imperatore , dopo la morte

delpadre mantenuta,& offeruata . Morì Corrado nel 1039. & il figliuolo

fucceffor nell'imperio venne in Italia per accommodare i difordini dello

Scifma. Bonifacio il raccolferegalmente in Verona, e fu con lui in a Roma,

& quiui trauagliò affai in beneficio della fede Apoftolica . Silueftro terzo

haueua difcacciato Benedetto Ottauo , il quale ritornato nel Pontificato

T'haueua ceffo a Gregorio Sefto;e trà i Romani, & i Cardinali girauano di

ſpareri diuerfi,tal che Cefare interponendouifi , affinche tantofcandolo fi

leuaffe,operò, che depofti tutti e tre fi creaffe Sindigiero Vefcouo di Bam

berga il quale fu chiamato Clemente fecondo , da cui riceuè la corona

Bonifacio riaccompagnato che hebbe Cefare,trouandoſi di età di fettanta

anni, tutto fi diede al culto diuino, vfando molta beneficenza a religiofi,&

in particolare all'Abbatia di Pompofa . Habitando dipoi in Mantoua , &

continouando nel prefo proponimento , fece preparare vna Galea,perna

uigare al fanto fepolcro . Ma occorfe,che hauendo egli dato vn bandogra

uiffimoadvn certo fcelerato : coftui appiatatofi in vn Cefpuglio , vn gior

noche egli effendo vícito a caccia s'era dilungato alquanto da gli altri non

moltolungidal Caftello di S. Martino,lo ferì con vna faetta velenata, del

la qual ferita Bonifacio morì a fei di Maggio , nel 105 2. &quiui fu fepeli

tocon Regio funerale.Grande veramente fu l'affetto e la follecitudine del

l'animofuo nel cóferuare la quiete dell'Italia, & la dignità della fede Apo

ftolica , e della corona Cefarea , alla quale con pericolofe , ma però degne

rifolurioni,giouò infinite volte, e col configlio , e con l'opra, fenza rifpar

mio difatica, fi per propria virtù , come per beneficio di chi doueffe figno

reggiare dopò lui . Nehauendo potuto inftruire Federico fuo figliuolo ,

che lasciò in età pupillare , in cui venne anco a morte fi come fece ancora

Beatrice,chiamata dal nome della madre,lafciòalmeno la madre talmente

eſpertade' maneggi del mondo , che , ancora che foffe mancato Federico,

ella educòvirilmente Mathilda cofi chiamata dal nome di ſua tritauia mo

glie di Ottone primo,che era l'altra fua figliuola rimaſa ſola, la quale ſofti

tuita dal padre a Federico in euento , che moriffe pupillo , reſto herede di

tutto il Dominio . Beatrice, che, fin che viuea , perteftamento del marito

douea effere amminiftratrice, &patrona non folo reffe gli ftati laſciati da

Bonifacio alla fua cura , ma aiutata da Pontefici , e da Cefare fuo fratello,

foftentò il carico di gouernare anche l'Italia,di cui fi chiamò regente,&Vi

caria . Tenne in pacediuerfe prouincie, che tendeuano parte alla Chiefa,

parte all'Imperio,parte alla libertà,andò intorno vifitando varij luoghife

condo che fcorgeua , che faceua biſogno della fuapreſenza . Nereftando

di viuere congrandi efempi di religione , dotò il Velcouato di Luca , refe

vene.
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venerabile l'Abbatia di Fraffenoro in quella horrida ſpelonca dell'Apen

ninodonde fi paffa ne gli antichi bolchi di Feronia , & nel Luchefe , onde

anche i paffaggieri in quei luoghi inculti trouaffero alloggiamento e com

modità, & ella infieme haueffe ne' fuoi viaggi di Lombardia, e di Tofcana

capace albergo trà quelle montagne poco all'hora habitare . Accrebbe il

conuento di Canoffa operando,che iui fi erigeffe vn Abbatia,& diftenden

dola mano anchefuori dalle fue giurifdittioni,fondò vn Monaſtero in Cre

mona. Dopò hauer trattato altisfime attioni , e di fuccesfione nell'Impe

rio,& congregatione di Concili, fi rimaritò in Gottifredo Principe di Lo

teringia, comefi dirà nella vita di Mathilda fua figliuola da lei ammaeftra

ta ne i medefimi affari;e nell'anno 1077.fe ne pafsò all'altra vita nella Cit

tà di Pifa , &iuiper ordine fuo fu fepolta con grandisfima pompa nelMo

naftero da lei edificato con il prefente Epitaffio .

Quamuispeccatrix fumdomina vocata Beatrix

In tumulo miffa quamquamfuerim Comitiffa

Quilibetergopater nofterdetproanima mea ter.

CORRA DO LXV.

CORRADO fratello di Bonifacio continuamente feguì co'l fuo valore

la medefima fortuna del fratello , e trouandofi con effo lui , &virilmente

combattendo a Coniuololuogo vicino a Reggio fu ferito , e quinci con

dotto a Reggiodoue non hauendo offeruata la regola ftatagli data daMe

dici , e che vfar gli biſognaua del viuere , &masfimamente del guardarfi

da cibi prohibitigli , fe nemorì . Fù portato il fuo corpo per comanda

mentodi Bonifacio a Canoffa, & quefto fu l'anno 1030. Morì giouane,&

laſciòvn ſol figliuolo, il nome di fua moglie non ho faputo ritrouare.

THE D ALDO LXVI.
"P

THEDALDO fecondo figliuolo di Thedaldo , &fratello di Bonifacio

ediCorrado,fuhuomo letterato , e di fantifsima vita , & inclinato molto

alla religione . Fùper la fuabontà,e per lo fuogranvalore eletto Vefco

uo di Arezzo,benche füffe giouanetto,& farebbe afcefo a maggior digni

tàfe dalla morte non foffero ftati interrotti gli altifuoi meriti .

3- •
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8.

MATILDA donna Illuftriffima,&preclariffima chiamata pereccellenza

la gran Ducheffa d'Italia,nacque ne gli anni di noftra falute 1047.di Boni

facio, e di Beatrice . Fù nudrita, & alleuata nella nobiliffima Città di Man

toua,&quiui ammaeftrata nelle ſcientie, e fopra ogn'altra cofa nella verità

della Chriſtiana,& Catolica Religione, e nelle più eccelfe virtù , e lodeuoli

coftumi , che in perfona cofi Illuftre, e di tant'alta conditione fi potefle de

fiderare . Ella reftò priua del padre,effendo bengiouanetta,& parendo allà

prudente madre di forfenon potere con quella commodità,che bifognaua,

e con intiera ficurezza di fe, e de' figliuoli, e de ' popoli foggetti alla fua Si

gnoria reggere , & gouernare tanto grande ftato , & conferuarcofi ampio

patrimonio , quale l'era ftato lafciato da Bonifacio , fece rifolutione di

prendere di nuouo marito , & infième maritare , ſe non all'hora quanto

prima ella poteffe , Matilda . Di quefte feconde nozze di Beatrice non

s'è ragionato nella vita di Bonifaciofuoprimo marito ; ma fiè referuato a

parlarne in quefto luogo per effere a propofito dello accafamento di Matil

da. Era apunto in queltempo venuto di Germania in Italia con Leon IX.

Sommo Pontefice Romano Gottifredo Principe di Loteringia , il quale

éra figliuolo di Gozzellòne Duca di quella Prouincia chiamatahoggidì il

Ducato di Loreno,il quale era anco Marchefe della Brabantia, & Signore

di alquanti altri ſtati . A'coftui, che nobiliffimo era, e di gran valore, fi ri

maritò Beatriceintornogl'anni 1054. & a Gortifredo figliuolo di lui , &

fuo figliaftro diede per moglie la fua figliuola Matilda in età tenera, &non

ancora atta al Matrimonio. Coftui era gentiliffimo Donzello,e di ſe daua

Speranza grandifsima di douer far mirabile riuſcita nel meſtiero dell'arme,

fi come fece,che afceſo in fumma riputatione per la peritia di quello ,per lo

feguito de' corraggiofi, & eletti foldati, e per la prudenza fua, e per le ric

chezze auanzò di gran lunga gli altri Prencipi,ne hebbe altro in fe,che po

teffe meno,che fommamente piacere altrui, che lo effere di picciola ſtatura,

&alquanto gobbo . Fù differito il congiungimento matrimoniale fin'al

l'anno 1061. L'anno feguente effendo morto il Pontefice , fu eletto An

felmo Milaneſe già Vefcouo di Lucca , e fu chiamato Aleffandro fecondo .

In quefto medefimo tempo hauendo l'Imperatore congregato vn Concilio

in Bafilea , nel quale interuennero alcuni Veſcoui di Lombardia , fu quiui

creato Antipapa il Candolo Veſcouo di Parma . Coftui ritornato in Italia

hebbe in fauore,ò almeno non contrari tutti i potentati,fuor che Beatrice,

e Matilda fua figliuola,&difcacciato Aleffandro di Roma, fi riduffe a Luc

ca.Eranoſtati ambi i Pontefici Veſcoui di Città della Conteffa,& gli era

novecchi amici,ma nondimeno preferendo ella il Papa legitimo all'altro,

laſciata la carica a Gottifredo d'ammaffare foldati in Spoleto , pafsò a

Parma,oue fi trouaua il Candolo, che per anche non fifidaua di trasferirfi

aRoma,al quale diede bando de' fuoi Territorij. Gottifredo tra tanto in
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uiatofi co vno effercito verfo Lucca hauea tolto Aleffandro infua compa

gnia,& ripoftolo in Roma nella fede Pontificia;&beche molti operafsero,

& facefferop l'Antipapa,e niuno fimoueffe in fauor d'Aleffandro,Matilda

però accefa,&infuocata alla protettione di lui non s'intepidi punto . Ha

ueuavn certo Giberto da Parma fatto effercito di foldati a nome dell'Im

peratore per difendere l'Antipapa , il quale incontratolo tra Modona , &

Bolognalo conduffe per la via di Fiorenza fotto il Vaticano, &quiui accã.

pofsi in quella parte, oue fugià il circo di Nerone . Ma Gottifredo tenen

do Aleffandro faluo nel Caftello Crefcentio , & fortificandofi gagliarda

mente,afpettaua la moglie,che con groffo effercito raccolto degli ftati fuoj

di Lombardia , e di Tofcana,tirando per la ſtrada di Piſa fe n'andaua alla

volta di Roma, e già era giunta a Siena doue fi fermò alquanti giorni per

accrefcere le fue forze,con le quali fpinta che ella fi fu innanzi, vícì Gotti

fredo, & affaltò Giberto , il quale viftofi tolto in mezo giudicò , che foffe

meglio faluarfi fuggendo, che venire a battaglia . Fomentato poi da Nor

mani,& foccorfo di danari dal Candolo riformòvn effercito,& per intelli

gentia,che teneua con alcuni Romani, prefa vna parte di Romadi qua dal

Teuere intorno al Vaticano già fortificata da Leone Quarto per afsicura

tione della S. Sede, faccheggiò non folo il Palazzo,mala Chiefaancora di

S.Pietro. Matilda che al fuggire di Giberto s'era fermata fenza paffare più

oltre,ne hauerebbe creduto che in Roma,oue Aleffandro era da tutto quel

popolofauorito,gli foffe ſtato vfato tradimento alcuno;conuenne co'lma

rito,che fteffe in pronto,perche intendeua d'affalire la Città diRoma , co

mefece , la quale non hauendo potuto refiftere all'affalto di Matilda , e di

Gottifredo,il Candolo fu abbandonato,& effendofi volto al ponte Miluio

già occupato,non potendo paffarlo caddè nelle mani di vn figliuolo di Ste

fano Prefetto di Roma chiamato Centio, il quale lo imprigionò nella for

tezza di Crefcentio . Giberto corfo in Germania fece vn gran romoredi

nanzi all'Imperatore, per mouerlo a prender l'arme contra Matilda,dicen

do,che era gran vergogna,& indignità della maeftà Cefarea,che vna femi

nareggeffe a fuofenno,e voltafse fofsopra tutta l'Italia, e la fedia Apofto

lica,e facefsc Papa chi più piacefse a lei ; ma parendo all'Imperatore , che

coftui parlafse a pafsione , nè preftando piena credenza alle fue parole ,

mandòa Roma Amone Vefcouo Colonienfe con letteredirettiue a Matil

da,&a Beatrice fua madre,alle quali gionto che fu,fatto conuocare il Cle

ro alla prefentia di efse, e di Gottifredo, efpofe l'ambasciata di Cefare, che

era inſuſtanza,che egli graueméte fi dolcua,che l'auttorità Imperiale foſse

del tutto eſclufa dal creare i Pontefici . Hebbe la rifpofta da Ildebrando

Vicecancelliere,dalla quale reftò in maniera prefo, e couinto,cheingenoc

chiatofi a piedi di Alessandro,fi chiamò fodisfatto, &il ricercò a mandare

fecovn Legato a Cefare affinche fi trattaſſe ſopra lo ſtabilimēto di vn Có

cilio,co'l quale la Chiefa,e lo Imperio si riuniffero.Mandò il Papa il mede

fimo Ildebrando, &perfuafe Matilda a mādarui ancora efsa vníuo Amba

fcia
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fciatore . Il che effendosi effettuato l'Imperatore venne in Italia,&fu rac

colto regiamente nella Città di Mantoa da Beatrice, e da Matilda,checon

groffa caualleria di gente, la maggior parte atta al combattere,conduffero

Aleffandro , e gran numero di Prelati . In quefto Concilio , che fu l'anno

1064.Cefare fi riconciliò col Pontefice,& furono condennati il Candolo ,

& Giberto ; I'vno per mercatante del Pontificato , l'altro per auttoredefe

ditioni , & falfo iftigatore appreffo le orecchie Cefaree . Ma datofi loro

perdono dal Papa,all'vno fu laſciato il Vefcouato di Parma, &all'altro,nõ

fenzafcandolo,& quel chefu peggio,con gran danno per quello che feguì,

fu dato l'Arciuefcouato di Ravenna . Fecero far Beatrice,e Matilda diuer

fe fefte per honorar la prefenza di Cefare , dal quale furono confirmate

nellafopraintendenza delle cofe d'Italia; & create Marcheſane della Mar

cadi Treuigi . Morì Gottifredo il marito di Beatrice,l'anno 1070.&restò

herede dello ftato Gottifredo il figliuolo marito di Matilda , che da alcuni

altri fù chiamato Gozzelone,come fi vede chiaro ne i libri di Franceſco di

di Roſieres intitolati Stemmata Lotheringiæ fuperiore, & inferiore , trat

tando de i Principi della Loteringia,e de Gottifredi, e Gozzeloni Duchi di

quella Prouincia,& in ifpetialità de i mariti di Beatrice, e di Matilda; Reci

ta nella ſua hiftoria vn priuilegio fpedito l'anno 1.072.il cui principio dice

cofi . Ego Godefridus , feu Gozelo dictus ftruma, ac gibbofus , Domini

Godefridi Barbatifilius, pergratia Dei DuxLotharingiafuperioris, Me

fellanica , & Marchio Barbantia,Hasbania , Arduenna, Buillon, Mar

chio Ancona , Pifa , Comes Verdunenfis . Da quefto fi conoſce anco ,

chenominandofi Marchefe di Ancona , & Signor di Pifa , e non hauendo

egli,che fare nella giurifdittione delle Città d'Italia,ma fi bene Matildaper

la Signoria delPadre,egli che marito era di Matilda per quefto rispetto ne

fu Signore. Il medefimo auttore in altro luogo ciò conferma con quefte

parole . Gothofredus a dehoneftamento corporis cognomento Gibberfine,

Collocraffus Godefridi Barbati tertij Arduenna , ac Buillones Comitisfi

lius, in Lotharingia Ducatu caterifque Dominijs paternis fufficitur anno

1070. licet autem exiguo effet corpore , ingenio tamen eximio , armifque

plurimum excellebat , Coniugem habuit Mathildem Bonifacij , Ancona

Pifarum,Hetruria, ac Mantua Marchionis filiam ex Beatricaprioris torį

coniuge,que Godefrido Barbato tertio, fecundo nupfit . L'anno 1073.2 10.

d'Agolto ritrouadofi in Verona Beatrice fece donatione,prefente Matilda

fua figliuola,all'Abbate di S.Zenone p le anime di Bonifacio, e di Gottifre

do fuoi mariti, della Corte,& Villa di Monferrato, e di qlla di Pigozzo,e di

altriluoghi nel Veronefe,che di prefente fono poffeduti dall'Abbate come

fi vede ne ifuoi priuilegij ; L'anno feguente mori Papa Aleffandro,al qua

le fucceffe Ildebrando , che fi chiamò Gregorio Settimo . Venuta la notte

della Natiuicà del Signore,&celebrando egli la Meffa in fanta Mariamag
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giore fu prefoda quel Centionedefimo , che fece prigione l'Antipapa , &

pofto nel Caftello ifteffo,in che pofe quell'altro quando gli diede la taglia,

effendofi moffo a queſto ad iſtantia di Giberto Arciuefcouo di Rauenna ,

che,come trifto miniftro Cefareo , &indegno di quella dignità , temcua di

non effer depofto nel Concilio all'hora intimato dal Pontefice . Per difefa

di queſto Concilio haueua Matilda mandato buon numero di genti in Ro

ma,con le quali,e con quelle, che all'auifo della prigionia del Papa conduf

fe confeco,affali,& efpugnò il Caftello di Centio, oue egli era prigione &

liberollo . Pochi giorni dopò,che fu liberato,pronuntiò Cefareperdigra

dato della dignità Imperiale,contra cui haueua anche proceduto per le in

ueftiture che volea,che i Vefcouipigliaffero da lui con ammonirlo con pre

cetti , & co'l mezo di Adalberone Arciuefcouo Magontino , che non obe

dendo paffarebbe alla fcommunica, alla quale poiche fu venuto,ſcriffe a gli

Elettori, che caderebbono nella pena medefima,&rimarebbono priui del

la loroauttorità,fe incontinente non créaffero vn nuouo Imperatore,fcio

gliendo trà tanto i feudatarij Imperiali dall'obligo della fede,e del tributo,

che non intendea che preftaffero piùad Arrigo. Gli Elettori per rimediodi

vna tanta indignatione del Potefice fcriffero a Matilda,accioche s'interpo

neffe e faceffe ogni opera di placarlo , ne lafciarono i medefimi Elettori di

far caldiffimi offici.co Arrigo, che voleffe moftrare conuenienti fegni d'hu

miltà alla fede Apoftolica,& affinche le cofe più facilméte s'affettafferomá

darono l'Arciuefcouo Treuerenfe a Roma,a far inteder al Papa,che le cofe

no pigliarebbono mai perfetta forma,finche egli andado in perfona in Ger

mania nõ vi faceffe vn Concilio a fatisfattione di quei Prelati. Il Pontefice

no moftrò d'inclinarui punto,parendogli p più rifpetti che Arrigo doueffe

prima venire a lui,&poi doueffe trattarfi d'accordo . Nondimeno egli can

giò poi penfieroarichieſta di Matilda,che gli promiffe nonfolo la fua com

pagnia, e lefue forze,e quelle de' due Azzi , e di Bertoldofuoi congionti ,

ma anco il feguito , e lo aiuto di Guelfo Prencipe pur del fuo fangue , it

quale cinque anni prima a gli altri ſtati ſuoi di Germania hauea congionto

il Ducato di Bauiera datogli da Cefare . Inuiatofi il Pontefice l'anno fe

guente per gire in Augufta propoſtagli da Matilda,& accettata da gli Elet

tori . Arrigo con animo di preuenirlo s'incaminò anch'egli verfo Italia .

In quefto mentre il Vefcouo di Vercelli pofe fofpetto nell'animo del Papa,

dicendo che haueua prefentito, che alcuni capi di Germania haueuanodi

fegnato di torfi della ſtrada maeftra,& andarfene a Roma ad occuparla . E

con tutto che Matilda faceffe affai per fincerar il Pontefice, e trargli tal fo

fpetto dell'animo, nonfuperò poffibile indurlo a paffar più oltre; anzi in

tendendo , che Arrigo veniua con groffa gente armata , chiefe a Matilda ,

(percioche era già entrato nella Lombardia)che il riduceffe in qualche fua

fortezza, oue egli fuffe ficuro finche fi trattaffe di vn ficuro abboccamento.

Ella condottolo nel Caftello di Canoffa,luogo in quei tempi p natura fua

ineſpugnabile , tenne modo con Arrigo , alle orecchie del quale fpinte più

vol



3.7

-
3

2
2

1
5
L
E

H
A
R

.B
.
J

10P

13.

jsa

volte il Treuerenfe, che egli fi contentò di mandar a Verona la caualleria

&fanteria che lofeguirauano, e diuenirfene egli co certo numerodiperfo

nea Canoffaperabboccarfiiui co'l Pontefice,che vi farebbe anch'egli con

pari numero diperfone. In Canoffa adunque fi riduffero quefti gran Prin

cipi , doue, benche il luogo foffe picciolo , e vi foffero concorfi non folo i

Principi di Efte,ma Amadeo Conte di Sauoia, & gli Ambaſciatori di quafi

tutti i potentati della Christianità, non vi fu peròdifagio d'alberghi . Per

cioche,per l'vfo chehaueua Matilda di habitarui la maggior parte del tem

pov'era ftato fatto intorno nel piano, e tutto di fi facea,gran numero d'al

loggiamenti;con tutto chehora per la diftruttione di quegli edificij,& per

lafoprabondanza del terreno pur altro veftigio di quelli non vi fifcorga ,

che vnfondamento di vn Forte indi poco lontano . Accordofi Arrigo con

Gregoriò, e dopò hauere riceuuto con grandiffima diuotione il Sacra

mentoper lefue mani,&effere iui ftato trattenuto alquanti giorni co mol

ti honori da Matilda , ſe ne andò a Reggio . Era mancato di vita Gottifre

do il marito di Matilda,onde ella ritrouandofi in affari importantiffimi per

la conferuatione de i molti ftati,&principati,che poffedeua, fi rimaritò ad

Azzoneda Efte fuo confanguineo in quarto grado , il che inteſofi dal Pa

pa le vietò l'efecutione del matrimonio con due particolari breui , l'vno

fcritto a Beatrice&Matilda inſieme , l'altro a Matilda folamente , &fono

queſtio

Gregorius Epifcopus feruusferuorum Dei , Beatrici Duci , & fi

lia eius Mathildi ,falutem , tt Apoftolicam Benedictionem . Præterea

notum vobis eft Marchionem Azonem in Sinodo nobispromififfe , tt)fi

dem in manum noftram dediffe , fe in noftrampræfentiam quandocumque

eum moneremus pro reddenda ratione fui coniugij venturum, & nos qui

dem hac de caufa ipfum vocauimus Guglielmum Papienfem Epifcopum ,

Heribertum Mutinenfem qui propinquitatem mulieris fciunt , ad nos

venire per epiftolas noftras inuitauimus , quatenus rei veritate percogni

ta , quod iuftumfuerit Deo adiuuanteftatuamus . Quapropter dignum

nobis videtur , vt præfato Marchioni per certum veftrum Nuncium

mandetis quatenus perterram veftram tranfire, in eundo , t) redeundo fi

curustranfirepoffit , ne occafione veftri timoris , in hacparte iuftitia Chri

ftiana legis detrimentum fentiat . Data Roma 18. Kal. Nouembris In

dittione xiij .

Gregorius Epifcopus feruus feruorum Dei , Mathildi falutem , tt)

Apoftolicam Benedictionem . Qualiter teftibus , & Sacramentis inpræ

fentia noftra probatum fit te habuiffe virum confanguineum Azonis , te

etiam , & AZzonem Marchionem inquarta propinquitatis linea confan

guineos
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guineos effe , ipfi , qui eidem caufa interfuerunt , poterunt tibi referre .

Vndequia AZzonem Marchionem Sacramento conftrinximus nullam de

inceps fine licentia noftra maritalem tecum conuerfationem habere , tibi

etiam ex parte Beati Petripræcipimus, vt a confortio, & cohabitationefua

omnino te auferas ; & deperpetrata iniquitate ita dignè pæniteas , quate

nusgratiam Dei valeas recuperare , tt) tanti tamq; turpiffimi inceſtus

infamiam declinare . Quodfifortaffe præiudicium te pati exiflimas , ft)

teftimonia atque Sacramenta de confanguinitate veftra improbare poffe

confidis , damus tibi audientiam in proximoRomana Synodo , vbi Deo au

xiliante neque ad dexteram , neque ad finiftram in executione iuftitiæ decli

nabimus ,fed quod iuftum eftftatuamus . Data Roma 17. Kal. Ianuarij

indictione
xiij .

Intefa la mente , & il comandamento del Pontefice , fubito vbidi,& la

fciò Azzone . Et perche l'Imperatore ogni giorno diuentaua più contuma

ce è più feroce,e crudele verfo il Pontefice, e Santa Chiefa . Gregorio in

timò vn'altro Concilio in Roma per la feconda fettimana di Quarefima

dell'anno feguente 1076.perche fi trattaffe della caufa d'Arrigo, e fi cono

fceffero le fue fcelerate fimonie, i fuoi facrilegi , e le altre tante eforbitaz

fatte,edette da lui i difpregio di fe,e della fedia Apoftolica , emãdò in Ger

mania fuoi legati , che citaffero Arrigo , a venire al Concilio a giuftificar

fi,e difenderfi de' publici peccati, e delittide' quali egli era ftato imputato,

e gli facefferofapere per certo,che fe non fuffe venuto,farebbe ftatofcom

municato,e priuato dell'Imperio . Arrigo fopramodofdegnato di cofi fat

ta Legatione,& Ambafciata fuillanegiò con parole bruttiffime i Legati del

Papa,e ne gli rimandò . Et in Vormatia raunò vn Concilio a modo fuo,ne]

quale dichiarò Gregorio pernon vero, & legitimo Papa , e fufattovn De:

creto, chenongli fi doueffe rendere vbidienza , & gli fu fcritta vna vitupe.

rofiffima lettera,la quale fu portata a Roma da vn certo Rolando Chierico

Parmegiano . La lettera fu letta nel Concilio,e di commune confentimen.

to de i Padrifu dal Papafcommunicato l'Imperatore , e priuo del titolo di

Rè della Germania , e della Italia, c d'ogn'altra dignità; e furon liberati tut

ti i Prencipi , & i popoli dal giuramento , e dalla fuggertione di lui , e dalla

vbidienza , e furono fcommunicati altrefi tutti quei Prelati che depende

uanoda lui . Il Decreto controall'Imperatore fu terribiliffimo , e fpauen

tofiffimo . Spiacquefuor di modo il fatto dell'Imperatore a Beatrice , & a

Matilda,e fuvdito da loro con infinito cordoglio, e meritamente riputato

bruttiffimo,& all'vna, & all'altra s'acrebbe quel zelante fdegno, che è pro

prio del vero , e buono Chriftiano , prima che all'hora da ambedue conce

puto contro di Arrigo , non oftante che fuffe alla madrenepote , & alla fi

gliuola cugino. Eperòcon ardore di pietà fingolare,e conprontezza d'a.

nimo
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nimo inuitto ,e rifoluto alla difefa del Pontefice,e della Chiefa, offerfero a

Gregorio in feruigio di quella fanta fede tutte le forze de ' loro ftati , &

quanto haueuano , non ceffando in tanto d'adoperarfi, dall'vna e dall'altrą

parte perporrefine a cofi acerba, e fcandolofa lite,e perpacificareinfieme

i due fupremi Prencipi de' Chriftiani . Ma pochi giorni ftette Beatrice a

paffare di queſta vita,& Matilda reftò herede, e donna affoluta di vno ſtato

grandiffimo . Subito cheda Prencipi della Germania,fi fù intefo comeAr

rigo era stato condennato, &fcommunicato , & fi fuveduto per ogn'vno il

decreto , fattogli contro , auenne che tutti cominciarono ad hauerlo in di

fpregio,& in abominatione . Onde egli intimando yna dieta in Vormatia,

per la folennità della Pentecofte , non fi ritrouòperfona che vi voleſſe an

dare,& volendone farevn'altra in Maganza perla feſta di S.Pietro,pochif

fimi furono quelli,che vi fi voleffero ritrouare,fuggendo ciaſcuno di ritro

uarfi, non che difauellare, e trattare con fcifmatici , &fcommunicati , anzi

tra loro medefimi ragionado rifoluerono di raunarfi tutti intorno alprin

cipio di Ottobre i Oppenheim, e cofi fecero.Doue hauedo libertà di dire il

parere loro,negarono apertamente di volere effere foggetti , &vbidiread

Arrigo , che da due Pontefici era ftato fcommunicato , &vltimamentepri

uato nel Concilio Romano della poteftà Reale , e non haueua voluto fare

da vero l'ammenda de' fuoi falli , & ftatuirono vn'altro parlamento pergli

15.pure di Ottobre in Triburia , per eleggere in quello vn'altro Rè. Rau

natifi dunque i detti Prencipi , con i quali interuennero i Legati del Papa ,

ftati mandati perfar faperead ogn'vno , quante è quali foffero le cagioni ,

per le quali Arrigo foffe ftato priuato dello Imperio , &perportareloroil

confenfo, e l'auttorità del Pontefice, per la nouella elettione da farfi dello

Imperatore . Arrigo dubitando di quello , che era ſenza fallo per interue

nirgli,venne in Oppenheim, e con lettere,e con Ambafciatori fi raccoman

dò tanto agl'Elettori,& a gl'altri Prencipi , che finalmente dopò molte di

fpute, il Prencipe di Sucuia,e quello di Saffonia prefero affunto di fare,che

la cognitione di cofi fatta caufa fi riſerbaffe al Papa, e di adoperarfi,perche

Arrigo fi ritrouaffe in Augufta nella fefta della Purificatione, e fi fottomet

teffe, & fteffe quicto al giudicio del Pontefice . Il Papa pregato iftante

menteda' fopradetti Prencipi , cheper quietare tanta diffenfione, &torre

dalla Chiefa l'imputatione che fe le fuffe potuta dare, benche a tortodi ef

fere ftata in quefto fatto ineforabile , fi contentaffe di condursi in Auguſta

nella fefta della Purificatione . Acconfenti il Pontefice , e per compiacere

loro, e perandar riducendo come Paftor cariteuole,le fmarrite,& quasip

dute fue pecorelle,all'amate gregge , vfcì di Roma , &accompagnato dalle

genti della Conteffa Matilda,la quale perla fua singolarpietà,e diuotione

verſo la Santa Chiefa,e per la fomma affettione,e riuerenza,che ella haue.

quel fantopadre, e venerabile vecchio, non gli si partiua mai dal fian

co, a grangiornate nel mezzo del Verno fe neandò verfo Auguita . Ma

Arrigoftimando la fua falute consiftere nell'effere afsoluto dalla fcommu

nica
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nica prima che paffaffe l'anno, e temendo, fe compatiua in Augufta, e siri

metteua nellemani de gli accufatori al fuo parere troppo importuni , &a

cerbi,che in quel mentre il tempo non li paffafse , si rifoluè divenir ad in

contrare il Papa in Italia . Eperò auanti il Natale di noftro Sig. partitosi

di Spira , &itofene in Borgogna , celebrò il Natalea Vefontio , Bifanzone

hoggidì chiamato, e di quindi pallato il Mofaneſe,e fcefo nelpiano di quà

da monti,fu incontrato da Teobaldo Arciuefcouo di Milano,e da Giberto

Arciucfcouo di Rauenna,e da gli altri Veſcoui della Lombardia, nemici di

Gregorio Il Papa arriuato allo ſtretto dell'Alpi Trentine, e non trouandoi

due Duchi di Sueuiá,é di Saffonia,& intendendo dal Veſcono di Vercelli,

che glielo diffe in fecreto , Arrigo hauere mal animo verſo di lui , & effere

paffato in Italia ,&hauer meffo infieme grande effercito , per affrontarlo ,

hebbe pauradi qualche inganno d'importanza,e di effere,come fi dice,me

hato alla mazza . E per quefto giudico , che bene fuffe il mutarcamino , e

ritirarſi a Canoffa dalla Conteffa Matilda , e così fece. Qui vicino poco

dopo fi conduffe Arrigo, il quale chiamò a feMatilda , è l'Abbate Clunio

cenfe , &altri , che fapeua chepoteuanappreffo il Pontefice, i quali tutti vi

andarono conlicentia del Papa ; Egli fi raccomandò loro, pregandogli , che

fi adoperaffero , perche il Pontefice gli perdonaffe ,e lo ribenediffe dalla

maledittione, & fcommunica , accioche non veniffe in potere de' Prencipi

della Germania, che per inuidia l'odiauano . Il Papa,intele queſte cofe,ri

pofe , nonconuenire , ne effer lecito perle leggi Ecclefiaftiche trattare la

caufa di alcuno effendo abfenti gli accufatori,& che , fe confidaua di poter

giuftificar lafua innocenza dalle accufe dategli,poteua ritrouarfi ilgiorno

ftatuito in Augufta, doue ſarebbero ſtati tutti i Prencipi , & fi farebbe eſa

minata, fecondo le leggi,la fua caufa, & confiderate diligentemente le ac

cufe, e le difeſe, fi farebbe giudicato,e dato la fentenza . Aquefta rifpofta

i mandati da Arrigo replicarono , fecondo che erano ftati ammaeſtrati , &

auertiti da lui , che egli non ricufaua il giudicio di colui , chefapeua , effer

giudice giufto e prudente,ma che vna fola cofagli premeua , cioè che l'an

nonon paffaffe prima,che fuffe affoluto dalla fcommunica, e così perle leg

gi Palatine perdeffe il regno,& il titolo del Rè, fenza chepiù potefte effere

vdito: Però,che lo pregaua che gli volefse perdonare , & afsoluerlo , pro

mettendo di dargli ogni forte di fodisfattione, e di prefentarfiin qualunq;

luogo,& in quel giorno che egli determinafse p efsere fentétiato,e price

uerda lui qlla penitenza che glifofse impofta.Stette Gregorio inful duro,

e negò di far ciò:ma vedendo tanta inconftanza nel giouine Imperatore, e

temendo del fuo volubile ingegno atto ad efsere folleuato da gli adulato

ri ,&finalmente vinto daprieghi , e dall'auttorità di Matilda , e da gl'altri

quiui prefenti,acconfenti di ribenedirlo,con quefte conditioni però . Che

Arrigo con animo rifoluto, e deliberato fi pentifse , e facefse la penitenza

de fuoi peccati, e per vero, è certo fegno di ciò gli defse nelle mani la coro

na,con lealtre infegne reali,e dopo tanta contumacia, e difubidienza con

tef.
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felsafse di efsere indegno per l'auenire del nome,e dell'honore di Rè . Ma

fupplicato di nuouo da Matilda Gregorio , e da gl'altri, che volesse mode

rarecosì dura fentenza,placatofi alquanto difse . Venga &il peccato che

egli ha commesso , difpregiando , & ricuſando di vbidire alla fanta Sedia

Apoftolica,ammendilo con lo vbidire a gli ordini , &a i comandamenti di

quella . Andò , come gli fu comandato, & introdotto nel fecondo circui

to delle mura di Canofsa , luogo che haueua tre cinti di muraglia . Quiui

fenza compagnia, e fenz'alcun ornamento Reale à piedi ignudi nel maggior

rigore, e nella più rigida afprezza del Verno , e digiuno fenza mangiare, o

bere cofa alcuna,ftette dalla mattina alla fera afpettando la rifpofta delPa

pa,e non gli eſsendo data,fece il medefimo il ſecondo , & il terzogiorno .

Il quarto hauendo Gregorio ammirato la patienza , &faldezza dell'huo

mo,ftimando,che fofse veramente pentito,e di cuore facefse la penitenza,

lo ammesse alla fuaprefenza, comandando , che egli entrafse a piedi ignu

di. Entrò l'Imperatorefcalzo , e con le braccia incrocciate , piangendo , c

gridando , perdonamibeariffimoPadre,e poftofegli inginocchioni auanti,

fu benedetto dal Papa,&affoluto dalla fcommunica,e dipoi alla Meffa det

ta dal Pontefice , fu da lui proprio communicato ,& giurò di douer effere

fempre nell'auenire obediente alla fedia Romana . Poſcia fermò feco la

pace contutte quelle conditioni,&con quei patti che efpreffamente fono

recitati dal Sigonio . Gibertononpotendocomportareche la pace ſi fof

fe fatta trà il Papa , & l'Imperatore , non ceffaua di iftigar continuamente

l'Imperatore controa Gregorio,rinfaciandogli hor quefta , hor quell'altra

cofa per maggiormente accenderlo . Il fefto giorno dopò queſto fucceffo

partiArrigo da Canoffa,&ſe n'ando a Bibianello diffimulando quanto ha

uea nell'animo , & quel che maluagiamente gli haueaperfuafolofcelerato

Giberto . Quiui poco dopògionfero anco il Papa, e Matilda , &Arrigo

fraudolentemente richiefe Gregorio, che fi voleffe ritrouare feco a parla

mento di là dal Pò,& egli non hauendo fofpetto d'ingannoveruno glielo

promeffe, e la Conteffane lo lodò . Manon&tofto hebbe paffato l'impe

ratore il Pò,che fi fcoperfe la fuafcelerata perfidia , e come egli haueua in

diffegno di far prigioni il Papa,e la Conceffa Matilda . Ella di ciò auertita

non volfe che il Pontefice andaffe più oltre,e trattenutolo quiui tre mefi,e

moltobeneguardando lui , e fe fteffa , lo liberò dal tradimento ordito da

Giberto, il quale haueua dato cotal configlio all'Imperatoreper occupare

(fe la cofa riuſciua)il Papato. Arrigo,vedutofi fcoperto,fe ne pafsò di la da

monti co'l fuomaladetto Giberto,e Matilda fi godè la venerabiliffimapre

fenza,& i diuoti,e fanti ragionamentidel buon Gregorio, il quale in gratia

di lei arricchi,& ornò la Chieſa di Canoffa di molti priuilegij, e la fece libe

ra , & effente da l'altrui giurifdittione, e tutte quefte cofe fucceffero l'anno

1077. Fù queft'anno medefimaméte eletto da' Principi della Germania Rè

d'Alemagna, e d'Italia,Ridolfo Duca di Sueuia in luogo di Arrigo,depofto

per hauer digià cominciato a machinare di nuouo contro a Gregorio ,

G
per

.

e.

"



9002

per non effervoluto comparire alla Dicta di Fortzein , & efferfi accefo di

fdegnocontro il Pontefice,perche egli a fua richieſta non hauea acconſen

tito di riprouare la elettione di Ridolfo,anzi glihauea riſpoſto non eſſer nè

conueniente nè giuſto il farlo,fenza vdire l'vno, e l'altro di loro,e conofce

re la caufa d'ambedui . Arrigo partitofi d'Italia fe n'andò in Germania , e

Gregorioaccompagnato,e bene guardato dalle genti di Matilda ſe ne tor

nòa Roma,e quiui in vn Concilio Lateranenfe fcommunicò Giberro ,Teo

baldo, Vgone , e Rolando come principali turbatori della Chiefa Apofto

lica . Le Città di Lombardia alle quali parue di effere ſtate beffate da Ar

rigo , e burlate, effendofene egli tornato in Alemagna , ſenz'hauer laſciato

loroprouedimento alcuno,moffe parte da fdegno,parte dall'auttorità del

laConteffa , e Ducheffa Matilda , per diuote fue partegiani a Gregorio fi

diedero . Entrato dipoi l'anno 1078.parue al Papa di mandare in Germa

nia nuoui Legati per trattare di comporre la lite,e mettere pace,e concor

dia tra Ridolfo , & Arrigo . Et perche dubitaua che molti corrotti da do

natiui,e da promeffe nonimpediffero a Legati la conchiufione della pace ,

fece& publicò vna bolla , per la quale egli malediceua , &fcommunicaua

chiunque fifuffe Rè,Arciuefcouo, Duca, Marchefe, Conte , e Soldato ,che

haueffe fatto , o faceffe oftacolo , e deffe impedimento alcuno , a cofi fanta

opera. Dopo quefto, l'anno feguente hauendo meffo in punto Arrigo vn

grande effercito perandarefopra Ridolfo,non lafciò di sfogare etiandio il

fuofurore contro a Germani,& alpaeſe loro,faccheggiando, rouinando,&

abbruciando ciò che gli fi parò innanzi, epiù volontieri d'ogn'altra cofale

Chieſe incrudelendo con ogni barbara ferità contro afacerdoti, & alle re

ligiofe perfone . Per li quali misfatti, efcelerate prouegonfio , & infuper

bito,fi riputaua ſtoltamente di hauere ottenuta la vittoria de' fuoi nemici ,

e perciòogni ragionamento dipace, era da lui rifiutato benche prima l'ha

ueffe dimandata per mezo de ' fuoi Ambaſciatori quando ricercò il Papa

di aiuto controRidolfo , e lo pregò , chenon ammetteffe la fua elettione ,

come di fopra fi è detto,contraponendofi in ogni cofa a i Legati del Papa ,

perche non poteffero in alcuna maniera raunare la Dieta, &il parlamento

pertorrevia tanti ſcandoli , e tante non men biafimeuoli , che dannofe di

fcordie del Chriftianefimo , e riconciarlo con fanta Chiefa , e con proprij

auerfari . Perla qual cofa moffo da giufto , e fanto fdegno Gregorio , feœe

dinuouo Concilio a fan Giouanni Laterano,nel quale moltefurono le co

fe ftabilite, e decretate,& tra l'altre la rinouatione dellafcommunica,e mą.

ledittione contro a Giberto,efuoifeguaci,e lofcommunicate di nuouo al

l'hora,& attualmente Arrigo,e priuarlo della dignità Reale . Licentiato il

Concilio mandò a Ridolfo la corona Regale , e lo inuitò a vendicarele in

giurie fatte alla Chiefa , e quefto fu nell'anno ro79. Arrigo intefala con

firmatione di Ridolfo , mandò inItalia Arrigofuo figliuolo per difesa di

quella Prouincia,il quale combattendopreffoa Parma,fu vinto dalla Con

tefla Matilda, la quale forni di guardia nonfolamente i fuoi proprij ſtati ,

ma



inaancora mandòforte, e gagliardo prefidio a Gregorio . Arrigo fecevna

conuenticula di trenta Vefcoui della fua fetta in Breffina città della Bauie

ra , de' quali egli fi fece prefidente , e capo . E quiui hauendo dichiarato

Gregorio indegno del Papato, eleffe Giberto che tanto l'haueua defidera

to,chiamandolo Clemente terzo , e pofcia pofto all'ordine boniffimo effer

cito,fe nevenne in Italia verfo Roma con il fuo Antipapa Clemente,e qui

ui vfarono ogni forte di crudelta,& particolarmente contro le Chiefe, e gli

Ecclefiaftici,&peggio facea il Clemente Antipapa,che no facea Arrigo . E

Gregorio dopò moltohauerpatitoje trauagliato efsédo fuggito a Salerno,

quiui fini i giorni fuoi nell'anno 1085.perla morte del quale Matilda reftò

trauagliatiffima con infinito difpiacere, e dolore . A Gregorio fucceffe De

fiderio Abbate del Monafterio del monte Caffino , & contro alla fua pro

pria voglia , il quale pernome fifece chiamare Vittorio terzo . Quefti per

lofauore de' Normani, e di Matilda potentiffima donna in Italia , è di tutti

quelli, che lo feguitauano fu affunto al fommo Pontificato , del quale-egli

$ fu meriteuole , e degnamente fucceffor di Gregorio , il quale ritrouandofice
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nel mefe d'Aprilea Monte Caffino,fu dalla Conteffa Matilda auifato,comē

ella fe n'andaua a Romaperrendergli vbidienza, e feco ragionar di cofe di

molta importanza ,& appertinenti al commun bene. Onde eğli fe ne ri

tornò a Roma,douefu incontrato da lei, e dall'effercito di quellacon ogni

fortedi riuerenza,e di amoreuolezza,e diuota feruitù,&ftato in Vaticano

ottogiorni,celebròfolennemente la meſſa la mattina della fefta di S. Bar

naba nella Chieſa di S.Pietro,& quel giornomedefimo co'l fauore, & aiu

todi Matilda s'impatroni di tutta la Città di Roma, nontenendo primaſe

nonla partedi Tranfteuere, Caftello S.Angelo,la Chieſa di S.Pietro,Oftia

< Porto, effendo tutto il refto occupato da Clemente Antipapa , e da' ſuoi

fautori per lui,&all'Ifola , luogo , che era infuo potere fi fermò . Vittorio

viffe nelPapatofolamentefedeci mefi, al quale fucceffe l'anno 1088. Vr

bano Secondo , il quale medefimamente fcommunicò Arrigo , e Giberto

Antipapa , il quale s'affaticò d'iftigare, & concitare contro il Papa, Odone

da Tullione perfona dì auttorità prudente,e da bene,ma non feceprofitto

anzi facendo egli fapere con fue lettere il tutto a Matilda la confortò, che

s'intendeffe co'l Papa , e da lui non fi difuniffe , ne laſciaflè la difeſa della

Chiefa contro Arrigo, e gl'altri nemici di quella, & non dubitaffe in modo

di lui . Tornòdipoi l'anno 1090. Arrigo con groffo effercito in Italia con

diſegno di cosìperſeguitare Vrbano, come hauea fatto Gregorio . Etve

nutofenein Lombardia trouò il contraſto della valente, e faggia Conteſſa

Matilda,la quale nelle propriefue terre gli fi oppofe, mentre che egli facea

ognifuo sforzo di danneggiar lei , e le cofefue, e tra l'altre la terra di Sor

baria intorno alla quale hauendo egli l'effercito , & ftando ſenza fufpetto

alcuno,Matilda con le fue genti l'affalì alla fproueduta auanti l'Alba del ſe

condogiorno di Luglio,& molti di quelli dell'Imperatore ammazzò,e'l re

fio fconfiffe, e meffe in rotta rimanendoui morto Oberto Prencipe nobile ,
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eprudente,& prigioni Eberardo Veſcouo di Parma , & il Vefcovo di Reg

gio,i quali fiteneano aparte Imperiale,& erano Partigiani di Giberto An

tipapa . Dopo queſto ſucceſſo Matilda moffa dal configlio , e dall'auttori

tà del Papa,il quale ella hauea preſo a difendere in quella ſteſſa guifa , che

hauea anche difefo Gregorio,e Vettorio, fi maritò la terza fiata a Guelfo

ne Duca di Bauiera : il che chiaramente fi dimoftra per lo Priuilegio , che

tutto intiero fi legge nel x. libro dell'Hiſtoria del Sigonio del Regno d'f

talia, & è queſto .

Velfo DeigratiaDux, Marchio , & MathildaDeigratia fi quid

eft . CumMantuani a nobispetierint , vt oneribus aliquot leuarentur, &

vt Beneficijs afficerentur , quibus amaioribus noftris fuerant spoliati , ob

cam remnos ciuitatis fide perſpecta,omnia tributa eis remittimus , hofpitin

condonamus , vtramque ripam Mincij, Obij , & Tanari damus , per

sionem noftram tutos ire , vectigalium , ripatici immunes iubemus

Mantua s. Kalend. Iulias . Indictione 13. Anno M XC.

Di

4

QVILL che ragionano di queſto terzo accaſamento fi accordano,

cheella perpoco tempoteneffe la pratica di Guelfonesanzi la maggior par

te tengono , che nefeguiffe la total feparatione , o almenovn perpetuo di

uortio . Alcuni dicono di ciò effere ftato cagione la parentella , effendo

Guelfone diſceſo da Albertofratello di Thedaldo, che fu padre di Bonifa

ciodel qual nacque Matilda. Altrihannofcritto , ciò effere auenuto, per

altre occorrenze , e dicono che Guelfone morimoltianni prima di Matil

da,del quale per l'auenire io non farò altroragionamento,non effendo già

maipiù interuenuto nelle attioni di Matilda, come quelli , che ſe ne viffe il

reftante della vita nel fuo Ducato di Bauiera . In quefto medefimotempo

Arrigo fi accampò intornoMantoua , & la tenne affediata pervndeci mefi

continui, e benche le genti diMatilda la difendefféro gagliardamente alla

fine però la prefe, pche i Mantouani il giorno innanzi la Pasqua, tutto che

alla Contefla haueffero data la fede di noabbandonare la difefa della Cit

tà,perfecreto tradimento diedero inpotere dell'Imperatorevna porta .
H

che intefofi da' principali perfonaggi dell'efercito di Matilda, e da ſoldati,

fe n'vfcirono tutti della Città perla via del fiume con alcune barche, e cofi

prouidero alla propria falute;ficomefece ancora Vbaldo Vefcouo di quel

la Città, il quale fi ritirò dalla Conteffa , riceuuto da lei con grande hono

re, &amore. Quefta ribellione ,eperdita di Mamouafeguil'anno 1091 .

come fi vede nella Cronica Mantouanafcritta da Mario Equicola. L'im

peratore diede quel Vescouato ad vn certo Conone huomomalitiofo , &

fcifmatico , & pofcia preſe tutte le terre vicine al Pò , eccetto però Pre

delle,& Nogara della giurifdittione Veronefe , le quali crano lepiù nomi

nate,e le più nobili, &haueanomantenuta la fede alla loro Signora . Ella

non perfeperciò punto dell'vfato vigore,dell'inuitto fuo animo, ne fi riti.
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rò in parte veruna dalla pronta , follecita, e non mai interrotta, o intrala

fciatadifefa della Chiefa, e del Pontefice:anzi andando riueggendo, & af

forzando tutti i luoghi importanti del Modonefe, e del Reggiano , e fottil

mente ricercando, quanti foffero i foldati , quali i pentieri , i diffegni , e gli

andamenti dell'Imperatore, non ſi diffidò giamai di poterlo vincere . Ac

caddè nondimeno cofa ,la qualefuori di ogni efpettatione di Matilda , fu

cagione che ella riceueffe vn'altra percoffa . Erafene ito Arrigo dopò la

preſa di Mantoa,di la dal fiume,la qual cofahauendo intefo Matilda (pinfe

fubitocogran preftezza vna ſquadra di più di mille valorofi foldati a quel

la banda doue haueua intefo ch'egli era, fperando che gli poteffe venir fat

to, o diprenderlo , o di rinchiuderlo in luogo , onde egli non foffe potuto

vfcire afuapofta ; Andarono costoro,& pallati il Pò,& l'Adige, fi termaro

no per intendere quello , che il nemico faceffe , &per chiarirfi delle forze

che egli hauefse con efso feco . Ma egli, che astutiffimo huomo era , cono

fciuto ilpericolo,che gli ſopraſtaua,fuggiua con arte,&maeſtria di guerra,

&con aftutia il venire alle mani ; e trattenutili a bada otto giorni , fece in

quel mezo venir a felefue genti,e facendo tuttauia fembiante d'hauer pau

ra,e di nonvoler venir con efso loro a battaglia;il che diede loro maggior

mente ad intendereper vn certo Vgo huomo nobile , ma malitiofo,diflea

le , e pieno di frodi , in maniera gli affidò , &afficurò, che effi,comeſe non

hauefleronimico alcuno a fronte,ſe ne viueanofenza fofpetto,e fenzaguar

dia alcuna; & vn giorno tra gli altri , quandomancovipenfauano , furono

improuiſamente affalitida lui in vn luogo detto i Tre Contadi , e parte ne

furonoprefi,parte tagliati a pezzi rimanendo tragli altri vccifo Manfredo

figliuolo di Alberto;quei pochi, cheſcamparono fuggendo ficonduffero a

Matilda : la quale di queſto cafo , benche ne fentiffe gran cordoglio, non fi

fmari però punto. Arrigo fieramente perfeguitando la Contella,conduf

fe il fuo effercito nel Modonefe , e quiui prefe Monte Maurello , &Monte

Alfredi luoghi dello stato di Matilda,e pofe l'affediointornoal Caſtello di

Mõtebello oue ftette tutta vna State, nel qual tempo Eriberto Veſcouo di

Reggio ftimolato dall'Antipapa Giberto,infieme con altri Veſcoui tratta,

ua la pace in Carpinetto , e fi farebbe ageuolmente conchiuſa , ſe vn certo

Giouanni Romito non l'haueffe difturbata . Coſtui confortò Matilda

porre tutta la fua fperanza,e confidanza in Dio;ne permiſe che ella accon

fentiffe alla pace ; Dal che parendo ad Arrigo di effere maggiormente of

fefo , e prouocato a feguitar la guerra , mandò di fubito vn fuo figliuoloà

combattere Carpinetto,doue fumorto,& il padre per lo acerbo dolore che

ne fenti,lafciato l'affedio delle Caftella Modonefi,a Reggio,&quindi à Ve

rona ſe ne venne . Quiui fatte le efequie al figliuolo , e mitigato il cordo.

glio, & poftofine alpianto , finfe di volerfene andare a Parma , & a Caui,

gliano fe ne ritornò con animodi aſsalire improuiſamente,& alla ſprouiſta

Canofsa,doue la Contessa in queltempo fi trouaua,con difegnodi rouina

se la terra, la fortezza , & ognicofa , il chehauendo ella intefo , lafciata in

Ca



46.

Canofsaguardia bafteuole a difendere quella terra,&fortezza co´l reſtan

te delle fue genti fi ritirò in Bibianello per far quiui orationc al Sig. Dio,&

al beato Apollonio . Nel medefimo luogo Giouanni Abbate con tutti i

fuoi Monaci,conhumiltà, &grandiffima deuotione, mentre che a Canoffa

fieramente fi combattea , porgeano alla diuina Maeſtà calde preghiere per

Matilda, e per la falute de ' fuoi.Arrigo accoftato l'efsercito a Canoffa,ven

ne a battaglia co' difenfori , & nel combatterſi oſtinatamente da ciaſcuna

delle parti accaddè cofa veramente marauigliofa . Et quefta fu vna Nugo

la,la quale,come fipuò , e dee credere,apparue a prieghi di detto Abbate

Giouanni,&perinterceffione di S.Apollonio,e gratiofa volonta di Dio;&

d'ogni intorno,& in maniera cinfe,e coperfe Canoffa , che ne Arrigo,ne la

moltitudine de' fuoi foldati la poteuano vedere . Onde egli fu sforzato a

diloggiare,& irfene a Bibiano,doue ſtato vna notte fola , & meffe in punto

le fue genti,all'apparirdell'alba fi partì , e con tutto l'effercito paſsò il Pò ;

il che molto accrebbe di riputatione alla Conteffa , la quale dedicata la

bandieraImperiale,che era portata dal Marchefe figliuol di Oberto,tolta

le combattédo da' foldati di Matilda,al beato Apollonio, & a Diorendute

le douute gratie,riprefe,e fi rimpadroni di tutte le fue Caftella . Adeleida

feconda moglie di Arrigo effendo ftata calunniata a torto da lui, e meffa in

prigione,tenne via, emodo fi, chefuggì,e venutafene in Italia , ricorſe alla

buona Conteffa Matilda,fupplicandola , che haueffe compaffione alla fua

miferia . Matilda benignamente,& riuerentementela raccolfe,e pofcia la

raccomandò a Papa Vrbano, accioche ne pigliaffe la protettione, il quale

dopò hauerla confolata con paterno affetto la configlio,& perfuafe ad en

trare, &ſtarſene in vn Monaftero , &al paeſe fuo la rimandò con qucfta ri

folutione ,fcommunicando perciò l'Imperatore fuo marito . Corrado fi.

gliuolo di Arrigo lafciato il Padre,per la medefima cagione di Adeleida,ſe

ne venne in Italia a ritrouare la medefima Cõteffa, & il medefimo Pontefis

ce Vrbano,dal quale per opera di Matilda prefe il Regno di Lombardia, &

perconfiglio della medefima, tolfe per moglie la figliuola di Ruggieri Du

cadella Cicilia . Vrbanoſe ne venne in Lombardia,perpaffare in Francia,

e nella terra di Guardaſtallo,hora Guaftalla chiamata,raunò Concilio, e di

poi riceuuto con apparato magnifico , e grande da Matilda in Canoflà , ſi

conduffe in Piacenza , doue egli con frequenza , & concorfo maggiore di

Prelati celebrò il Concilio contro Arrigo , e Clemente , rinouellando la

fcommunica , & ecclefiaftiche cenfure contro dell'vno, e contro dell'altro .

Morì Vrbano a' 29. di Luglio nell'anno 1099. al quale fucceffe Paſquale

fecondo,huomo dibontà fingolare,e di vita fanta, il quale l'anno 1102.fe

ce intimare in Roma in S. Giouanni Laterano il Concilio generale, inui

tandoui Arrigo , il quale promiſe di andarui . Matilda in quefto mentre

pensò di racquiſtare tutto quello,che hauea perduto di quà dal Pò , prima

che venisse in Italia,& particolarmente Ferrara, la quale era venuta in po

terd'Arrigo,non sò,fe per ribellione,o peringanno, o per forza. Et aque

ite
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to effetto meffa infieme gran gente da guerra,di Tofcana, di Roma,di L8.

bardia,e di Rauenna,& con l'aiuto delle Galee, & altri Nauili manditili da

Ordelafo Faliero Doge di Venetia, le pofe l'affedio intorno, edopòhauer,

le dati alquanti feroci affalti,nó trouando molto gagliarda difefa , alla fine

la ricuperòl'anno 1102.& ella rihauutola donò alcuni luoghi , & Villaggi

all'Abbate di Nonantola.Arrigo infeliciffimamente fe nemori l'anno1105

hauendo permeffo Dio plo fuo giufto,&tremedo giudicio, che tantomag

giore , e piùgraue foffe il caftigo , e la pena temporale della fua impieta in

quefta vita,quanto eraſtata più tarda , & foffe come vna Arra,& principio

dellafutura,& eterna fua dannatione . Il miferabil modo,con il quale egli

fornì lafua vita , io nonlo defcriuo , come impertinente all'hiftoria di Ma

tilda,mafu(come defcriue il Sigonio)in quel modo a punto,che egli fiha

ueua meritato, come ribello , contumace , & fcommunicato tante volte , &

maledetto heretico , &fcifmatico , & continuo perfeguitatore del Sommo

Pontefice Romano Vicario di Chrifto, e fucceffor di S.Pietro,e della fanta

Apoftolica,Cattolica,e Romana Chiefa, laſciando di fe nonmenovergo

gnofa, che odiofamemoria , & in quella effempio veramente memorabile,

& atto à fuegliare ogni addormentata mente , del caftigo apparecchiato

etiandio bene ſpeſſo in queſta vita da Dio a gli oſtinati,& empi peccatori,

&ammaeftramento vtiliffimo in commune a tutti i Chriftiani, & in parti

colarea Prencipi di non diſubidire à' comandamenti di colei , la quale dal

Monarca dell'vniuerfo è ſtata data permadre , e per maeſtra della prima, e

fommaveritàin terra,ne contradire a colui, che dal medefimo hapoteftà ,

& auttoritànon pure in terra, ma anco incielo , non purfopra il corpo,ma

ancofopra lo ſpirito,&auanti a cui ciafcuno,& a ragione dee piegare legi

nocchia , e le piante baciargli . Per la morte di Arrigo cominciò il Papaà

refpirare,e venne in iſperanza grande di pacificare , fi come defideraua, la

Chriſtianità;hauendo confidanza che Matilda tra gl'altri, gli haueſſe a pre

ftareper effequire quanto fihaueua propofto nell'animo , fauore , & aiuto

fegnalatiffimo . Impercioche la conofceua zelantiffima dell'honore, e glo

ria di Dio,e della cfaltatione della fedia Apoftolica, e fapea, che gl'era de

uotiffima figliuola e ferua di fanta Chiefa . Onde fatte diuotamente folen

ni,e publichefupplicationi, rendè gratic particolari alla diuina Maeſtà,&à

S.Pietro e S. Paolo,che non haueffero giamai abbandonata lafua Chiefa,e

per difefa di quella conferuata la Conteffa Matilda, la qualeperpiùdi tren

ta annihaueuaguerreggiato , e faticato in feruigio di effa , e de' fuoi fanti

Pontefici . Particoli dipoi Paſquale da Roma per andare in Lombardia ,

non peraltra cagione, che per iftirpare l'herefie , che in quella Prouincia

eranocominciate à nafcere;&arriuato à Bolognafu incontrato dalla Con

teffa Matilda, e da lei riceuuto con honore,e magnificenza veramente Rea

le , Quindi andatofene a Modona,doue dalla medefima Matilda fu accom

pagnato, con la preſenza fua facrofanta fece chevna cofa per fe fteffa illu

ſtrediuentaffe illuftriffima, e celebratiffima,e queſta fu la traſlatione delve

nera
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nerabile corpo di S. Geminiano giàVefcouo di quella Città,fatta plemani

di Dodone lor Veſcouo con foleniffima pompa,e concorfo di molti Vefco

ui , e gran numero di popolo,dalla Chiefa vecchia a quella , che perciò era

ſtata nouellamente fabricata . Il Papa confecrò , l'altare del dettofanto,il

di 8. d'Ottobre,donando a tutti coloro 1 quali interuennero a cofi religio

fa,e diuota opera larga perdonanza, e remiffione de ' loro peccati,e la buo

naMatilda per non effere manco benigna del folito, lo arricchì , & ornò di

varij , & pretiofi doni . Andaronfene pofcia di là à Guardistallo , doue fi

raunò il Concilio intimato per li 22.d'Ottobre, doue comparſero gli Am

bafciatori di Arrigo quarto chiedendo in nome di lui al Papa, che gli con

fermaffe l'Imperio , datogli dal commune conſentimento de' Prencipi del

l'Alemagna, promettendo di fempre effergli vbidiente,& il Papa glielo có

cedette , il quale , finito il Concilio fe n'andò con Matilda à Parma , doue

andando in Frácia quiui lafciò Bernardo Cardinale. Nell'anno 1109.Ma

tilda fece donatione al Monaſtero di S. Benedetto di Mantoa , del Caftel.

lo di Gouernolo infieme con il fuo Borgo. Efentò oltre di quefto il Mona

ftero d'alcuni danari , chepagar foleua per conto della militia de' foldati,

&liberò gli huomini dell'Ifola di S. Benedetto,& Viroli da certe grauezze,

che fi chiamauano Albergarie . Fece donatione a i medefimi Monaci di

quantohaueuafu l'Ifola di S.Benedetto , &ancofu quella di Gorgo,con la

Corte di Viroli . Più oltre fece loro donatione di tutte le ragioni,& perti

nenze di tutte le terre lauorate, e non lauorate,paludi, peſcaggioni, ſelue ”,

molini,& quantofinalmente firitrouauafopra di effe Ifole,che il Monafte

ro ne poteffe difporre , & ordinare à fuo piacere fenza niuna forte di con

tradittione , ouero impedimento di perſone di qual fi vogliagrado . Nel

l'anno 1110. Matilda preſe la inueftitura da Zuffetto Vefcouo di Verona ,

del Caftello,e terra di Cerea,e di tutta la fua giurifdittione . In queſtome

defimo anno Arrigo fece rifolutione nella Dieta di Ratisbona di paſſare in

Italia,per effere confagrato,& incoronato fecondo il coftume,dal Pontefi

ce Romano,e per trattare de' negotij ,&affari,attinenti al beneficio,& com

modo delle Città di quella Prouincia . Hauendo Pafquale intefo quefta

deliberatione di Arrigo,fe n'andò in Campagna di Roma, doue chiamati à

fe, il Duca,Prencipe,e Conti di Puglia,conbuone,& efficaci ragioni moſtrò

loro,che erabene prouederfi , & fornirfi di gente , e di arme , e d'ogn'altra

cofa,la qual foffe ſtata bifogneuole , per difenderfi dalle forze di Arrigo in

cafo,che haueffe volutomoleftare lui, e loro . Conuennero dunque infic

me, epromiferoconfirmando con folenne giuramento l'accordo,e la pro

meffa di difenderc à tutto lor potere Pafquale, e la Chiefa. Arrigo il gior

no ftatuito fimeffe inviaggio , e diuifo indue parti il fuo effercito , che era

di trenta mila perfone, vna nemandò per le Valle di Trento, e l'altra con

duffe egli medefimoper lo Monte di Gioue , e paffate l'Alpi venne à Epo

redia , doue fu benignamente riceuuto ; E di quindi itofene a Nauarra , &

vnitofi con le altre fue genti venute per lo Trentino, fi condufic a Milano.

Quiui
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Quiui dall'Arciuefcouo Milanefe riceuè la infegna, e corona Reale.Venuto

à Cremona , e quindi entrato con l'effercito nel Territorio de' Breſciani ,

contro a' quali hauea mal'animo,prefe la fortezza di S. Martino di Gauar

dico e pofciafe n'andò a Verona,&indi à Piacenza, e dopò venti giorni ti

randoverfo Parmagiunſe fu'l Taro . Quiui dubitando, e temendo cheMa

tilda,il cui poterefapeua effer grande , & hauea intefo che fi metteua in ar

me,non fuffe d'impedimento a fuoi difegni,fece ricercarla di pace,la quale

in Bibianello,doue ella da Canoffa fe n'era andata, fi conclufe, e ftabilì có

conditione , e patto efpreffo , che egli non doueffe moleftare in contoniu

no nè il Pontefice , nè la Chiefa ; nel qual cafo ella non intendeua diſeco

hauere nèpace , nè accordo veruno . E perche il nome della Conteffa era

per tutto , & appreffo di ciafcuno famofo, e riuerendo , e la fua auttorità, e

riputatione fopra modo ftimata grande , molti Signori , e Prencipi Oltra

montani la vifitarono, e di faccia , e prefenza la volfero conofcere . Parti

itofi dopò quefto l'Imperatore di Lombardia , &prefo il camino per il Par

-megiano, e per monte Bardone , e per il Modonefe, pafsò il difficile giogo

dell'Apennino nel core di vno afpriffimo Verno, e dopò hauer confumato

cinquanta giorni su per li monti , con l'effercito mal condotto , &afflitto

arriuò poco innanzi il Natale del Signore a Fiorenza . Nell'anno IIII.

continuando la religiofiffima Matilda nel fauorire i buoni, e fanti Religiofi

fecedonatione a i fodetti Monaci di S. Benedetto di tutte quelle cafe, che

inMatoua erano deftinateper l'albergo,e commododefuoifcudieri,e cor

tigiani , e pofcia volfe , che fuffero conuertite in vn Hofpitale , per foueni

mentode' pouerelli,hauendogli anco affignatavn'entrata affai conuenien

te. Arrigogionſe aRoma,a'.di Febraro quefto medefimoanno,incon

trato, e riceuuto per ordine del Pontefice con nobile , &ricco apparato,

concorfo di popolo,& applauſo grandiffimo . Et andatofene a S. Pietro, e

falite le fcale di quel facratiffimo,&venerabiliffimo Tempio,trouò quiui il

Papaa federe con tutti i Cardinali, e gettatoglifi à piedi l'adorò, e tre volte

il baciò . Et il Papadopò hauerlo tenuto alquanto alla fua ſiniſtra,fi leuò,

& andò in difparte con lui a federe fopra due fedie , a quefto effetto appa

recchiate nel Veſtibolo della Chiefa, & hauendo il Papa richieſto Arrigo ,

che voleffe offeruarela promeffa fatta di rinonciare alla vfurpata Collatio

ne de' Beneficij Ecclefiaftici, e dettogli, che quanto à fe era apparecchiato

ad adempire tutto ciò,chepromeffo gli haueua . Arrigo tutto alterato , &

commoſſo rizzatofi fi traffe in difparte per configliarfi con i Veſcoui de

fuoi ftati,interuenendo alla confulta de' Lombardi,Bernardo Vefcouo di

Parma , quello di Reggio , & Aldo Vefcouo di Piacenza . Ma andando la

confulta in lungo, e non parendo al Papa conuenirfi alla ſua dignità d'effe

re in quella maniera trattenuto,follecito,e fece inftanza,che fi conchiudef

fe il ragionamento . Per lo che accoftatifegli i Vefcoui delle Chiefe di là

dall'Alpi , i quali temeuano di non effere fpogliati de ' loro Veſcouati , gli

differo nonpoterfi cotal patto conbuona giuftitia, & legitimamente offer

&
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uare . Et Arrigo anch'egli accoftatoglifi per darli parole,& ingannarlo,gli

propofe,che fi terminaffe prima la lite tra il Pontefice, & Stefano Nortma

no ,&il Papa gli compiacque . Ma perche l'hora paffaua di celebrare la

Meffa,diffe effer prima neceffario far quello,che più importaua,e nonfipo

tea differire . All'hora fattofi innanzi vno di quei Baroni Tedeſchi, i quali

erano con Arrigo, con barbara,&fiera arroganza fi voltò al Papa dicendo;

Che tante parole ? non ti dar a credere , che Cefare noftro fia per riceuere

la corona dell'Imperio in altro modo di quel , che la riceueffero Carlo , e

Ludouico ;& il Papa replicando,che non gliela poteua dare , Arrigo tutto

d'ira fi accefe,e s'infiammò,&configliato dall'Arciuefcouo di Magaza,e da

quello di Saffonia fece attorniare, e guardare il Papa da molte fquadrede

fuoi foldati armati . Et ftando la cofa in quefti termini , i Cardinali propo

fero,che Arrigo quel giorno fi coronaffe,e che l'altra deliberatione fi rifer

baffe al feguente giorno . Ma non volfero i Germani accettar la propofta ,

&il Papa fe n'andò all'Altare di S. Pietro , e quiui celebrò alla preſenza di

moltitudine quafi infinita la Meffa , e pofcia fcefe co' Cardinali a fare ora

tione al fepolcro de gli Apoftoli, doue ftette infino alla fera , effendo rutta

uia guardato, & all'hora per ordine di Arrigo fu fatto prigione, econdotto

nel Palazzo,doue Arrigo doueua alloggiare . Fù prefo ancora gran nume

ro di Chierici,e di Laici,&moltifpogliati,legati,percoffi,e morti,non con

tradicendo,ne biafimando cofi brutto , e fcelerato fatto de' Germani altri,

che Corrado Arciuefcouo di Salzburgo , il quale minacciandolo vn certo

Arrigo,chiamato Capo,di torgli,fe no tacea,la vita con la ſpada,che di già

hauea impugnata,e tratta fuori per dargli offerfe la gola, dicendo , che vo

lea più toftomorire , che approuare per cola ben fatta cofi empiafcelerag

gine. E cofiilieti honori fatti allo eletto Imperatore,per lo Papa,e perlo

popol Romano, tornarono in triſtiffimi lurti . Di quefta prefura del Papa

rifentirono i Romani contro Arrigo quanto poterono , & corfero tralo

ro,c quelli di Arrigo diuerfe battaglie diftintamente defcritte dal Sigonio.

Comela Conteffa Matilda hebbe inteſa cofi dolorofa nuoua della cattiui

tà del Papa, mandòad Arrigo il nobile, dotto, fauio, & eloquente Ardui,

no Lombardo fuo fedele, perprocurare à nome fuo la liberatione del Pon

tefice , & à ricordare all'Imperatore le conuentioni,le quali erano tra lui , e

lei circa al Papa, e le cofe fue . Arrigo ciò hauendo intefo , per riſpetto , &

diMatilda,lafciò fubito il Papa, il quale per minaccie , che gli foffer

fatte,ne per male che poteffe patire nella propria perfona , non volfe giam

mai acconfentir di concedere ad Arrigo la elettione de' Prelati , e la inue

ftitura da farfi per lui,co'l dare loro l'anello,& il Paftorale , fe non quando

il reo , & maluagio Prencipe fece condurre innanzi al medefimo Pontefice

tutti i prigioni per farli morire,i quali con preghi,e con pianti, e lamenti il

difpofero à volere fe non per rispetto di fe medefimo, almeno per campare

à loro la vita , compiacere ad Arrigo . Al che il Pio Pontefice,benche con

tro all'animofuo, e maluolontieri,fi accommodò . Laquale rifolutione co

amore
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meArrigo rifeppe, fi laſciò intendere, che fe il Papa gli laſciaua la collatio

nede' beneficij,e lo vngeua,& coronaua , come Imperatore, che haueria li

berato tutti i prigioni . Il Papa finalmente lo incoronò a ' 13. d'Aprile con

cedendoli ciò che volfe . Dopò quefto fatto ritornoffene l'Imperatore in

Lombardia, hauendo meffo inufitatofpauento in Italia, &andatofene dal

la Conteffa Matilda,la quale egli grandemente defideraua di vedere, fi ſtet

tefeco trègiorni a Bibianello , & effendo ſtato realmente trattato da lei , e

rimafo marauigliato,& attonito della prudenza , fapienza , bontà, e gran

dezza di lei, fe le moftrò molto amorcuole , affettionato , e riuerente , e le

promiſe diſempre amarla,honorarla, e fauorirla, &perfegno di ciò vsò di

chiamarla madre , & le diede in gouerno con titolo di Vicereina il Regno

di Liguria , &lieto fe ne ritornò oltre a monti in Germánia . Nell'anno

1112.Matilda lafciò tutta la Corte, Caftello, Borgo,& Chiefa di S. Cefa

rio con tutte le fue ragioni, &giurifdittioni ad vn Religiofo Don Pietro, il

qualecon grandiffima fodisfattione di lei gouernaua quel luogo infiemė

con i fuoi compagni Chierici di S. Agostino . Volfe anco riconofcere i

Gentil'huomini di Sala , i quali l'haueuano fedelmente feruita nelledifcor

die,&guerre feguite tra lei,&Arrigo Imperatore : A queſti dunque lafciò

noue poderi nella medefima Corte in confine con quelli di SanMarco .

Nell'anno 1113.fece donatione al Monaſtero di S. Benedetto di vnapof

fesfione fu l'Ifola di Reuer , &altre donationi fece a quefto Monaftero.de

giurifdittioni , e di eſentioni di gran valore , & importanza , le quali tutte

particolariffimamente fono deſcritte dal Reuerendo Padre D. Benedetto

LuchinoMantouano.Nell'anno 1 14.I'vltimo d'Ottobre rihebbe la Città

di Matoua , per accordo fatto con Matouani, i quali a perſuaſione di Man

fredo loro Vefcouo, le mandarono Ambafciadori al Bondenonel Ferrare-

fe , doue ella fi ritrouaua , & quiui il negociofi conchiufe con honoreuoli

conditioni . Nell'anno 1 115. il quale fu l'vltimo della vita di queſta non

mai a baſtanza lodata,e celebrata Conteffa,e Ducheffa,ella benche di anni

giàpiena, e per le molte fatiche del corpo , e penfieri dell'animo affaticata ,

ſtanca, e debole,non però fi aftenne dalle fue folite vigilie , orationi,digiu

ni,&altri fanti eſercitij, anzi dimorando nella terra del Bondeno,volfe qui

ui la notte della Natiuità del Saluator del Mondo , tutto che il freddo le

foffe contrario , e l'offendeffemolto, ftare in Chieſa al diuino vfficio . Fù

cagione quefto difagio,& il freddo , che ella pati , chefoffeda vn cosi fatto

gielo fopra prefa , che caddè nella malattia , dalla quale poi non fi riheb

be più . Vintaadunque dal male,chelentamente l'affali,fu forzata metter

fia letto, douebenche fteffe di continuo,volle però la mattina della Epifa

nia leuarfiper vdire la fantiffima Meffa, alla quale ella ftette con ſingolare,

e diuotiffima attentione . Andò pofcia di giorno in giorno peggiorando ,

perlo fpatio di fette mefi continui , & vinta finalmente dalla violenza del

male, e dalla vecchiezza , &venuta l'hora della fua partita da quefto mife

ro,& infelicemondo , per ritornarfene al fuo Creatore , e Redentore, &al

H 2 fuo
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fuofommo,&verobene,tanto da lei fempre amato,e continuamente defi

derato. Dopohauerper tutto il corfo della fua malattia , & in quell'vltimo

punto verfate,&fparfe caldiffime, & abondantiffime lagrime,& confeflate,

& piante,a piedi del Sacerdote dirottamete le commeffe fue colpe, & i ſuoi

falli , & con compuntione di cuore , &ardore di ſpirito mirabile ,preſo per

mano di Bonfeniore Vefcovo di Reggio,huomo per dottrina , e fantità ce

leberrimo, il vero , viuo , e gloriofo corpo di noftro Sign. nel fantisfimo , e

tremendo Sacramento dell'Altare humilmente, e con pietofifsimo affetto,

& con effempio memorabile di religiofa pietà, & amore verfo del fuo Dio,

&confalda confidanza,&fperanza di douereper la bontà infinita di lui ſo

lo confeguire la remifsione de' fuoiproprij peccati , e la diuina gratia , e la

gloria;& riceuuti tutti gli altri ordini della Chiefa,tenedo gl'occhi ſuoi in

tenti,& fifsi nella imagine del Crocififfo, e quella con molti fingulti , e dol

cemente fpeffo abbracciando , e baciando , e mifericordia chiedendo con

infocati prieghi di carità,effalò lo fpirito, e refelo al fuo Saluatore il dì 24.

di Luglio , l'anno feffantanouefimo della fua età. Fùportata poi dal Bon

deno Roncore,doue morì , al Monaftero di San Benedetto Mantouano , &

quiui difuo ordine fu fepellita in vno Sepolcro di nobilifsimo, & finisfimo

alabaſtro , il quale ancora hoggidì fi vede nella Capella della gloriofa Ver

gine Madredi Dio illuftrato,& ornato dopo certo tempo d'ogn'intornodi

piùverfi latini, tra quali erano ifeguenti , effendoui alla fine ſtati laſciati i

due vltimi .

EPITHAPHIVM.

QVAE meruit clara MATHILDIS, nomina vide ;

Pro qua Pontifici reddita Romafuit .

Et tunc difpofuit Turmas inuicta Virago :

Qualis Amazonides Pentefilea folet .

Quanunquamfaui,per tot diſcrimina belli ,

Mars potuit veri vincere iura Dei .

Hac igitur tanto belli defuncta labore ,

Hoc niueo tandem marmore claufa iacet .

2

Tetraftichon,.

VT genere , & forma , ac Regno pradiuise ,fic&)

Virtutis meritis , pietatifq; inclita laude ,

Hocfua dum vita immortali reftituantur

Offa, adferuari voluit MATHILDA fepulchro .

Di.
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STIRPE, opibus , forma , geftis nomine quondam

Inclita MATHILDIS, hic iacet aftra tenens .

s༡ ..

MATILDA Volfe effer quiui fepellita,quantunque haueffe il padrefuo

Bonifacio fepolto nella Città di Mantoua, & la madrefua Beatrice in Pifa

Città nellaToscana,per la viua ſperanza,chehauea nelle fante orationi di

quei venerabili Monaci facendofi à credere , che essi non mancherebbono

di ricordarſi di lei, e de' fuoi progenitori in tutti i lor facrifici , & orationi .

Nè punto è reftata defraudata della fuafperaza,percioche in quel giorno ,

che ella morì, fi dice ogn'anno da' Monaci tutto l'officio doppio de morti ,

& fi canta la Meffa folenne,& generale con Diacono,e Suddiacono p l'ani

mafua,e di tutti i fuoi anteceffori, e propinqui,no altrimenti che fe morto

foffeall'hora l'Abbate del Monaſtero iſteſſo.Et oltre l'aniuerfario,chefem

pre infallibilmente ogn'anno è celebrato, fi fanno ancora altre orationi ,&

elemofine falutari . Di più quel fantoMonaſtero, che in modo alcuno no fi

vuole rendere ingrato de' riceuuti beneficij , coftuma di fuonar ogniprimo

Lunedi del mefe, fuonata cheha l'AueMaria della mattina,vn lungo fegno

con tutte le campane, in fegno del fuffragio fpirituale, che s'ha dafare per

qlle benedette anime,nel qual giorno dopo,che fifon fuonatele campane,

fi dice indi à poco la prima Meffa all'altare , doue è fepolto il corpo della

Conteffa, per l'anima fua , e de fuoi propinqui generalmente , & finita fifa

vna elemofina vniuerfale di pane p beneficio delle anime di quei Signori,

à quattro mila,e più perfone, cofi riferiſce il P.D Benedetto LuchinoMo

naco di S. Benedetto nella Cronica di Matilda ſtampata in Mantoa,l'anno

mille cinquecéto nonátadue.Difpiacq; ſenza fine,&fuori di miſura la mor

te della Conteffa Matilda à tutta la Chriſtianità, e di qlla amarifsimamen

te fi dolfero il Pontefice, e tutti i Religiofi, e le perfone virtuoſe , e buone ;

laondevniuerfalmente , & lungo tempo la pianfero . Fù la Conteffa di

afpetto bellifsimo,& lieto, e di prefenza reale . Hebbe il volto bello , alle

gro, e diMaeftà pieno,e la guardatura gratiofa, e benigna , nella quale tut

tauia fi difcerneua vn non sò che di venerabile , e di tremendo infieme , e

tutto il fuofembiante hebbe del virile , e del graue . Gli atti , e geftifuoi

tutti furono accompagnati da honeſtà , da pudicitia fingolare , da gran

dezza,e da decoro . Vsò di veftire nobiliffimamente, e da Prencipeffa , ma

nontrapassò però mai i termini dell'honefto , & i fegni del diceuole . Fù

fopra la commune conditione delle donne nelle liberali arti , e più nobili

fcientie effercitata, e dotta,e nel fauellare gratiofa,cloquente,& accorta,&

inpiù linguaggicoftumò di parlare,accommodandofi a coloro co' quali el

la douca di qualche negocio trattare , e de quali ella era in qualchemodo

neceffitata a rifpondere . Dimoftrofsifempre intutte le fue attioni, e ma

nicrei a
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niere humana,affabile,cortefe, difcreta,clemente,liberale, prudente, e ma

gnanima , & quelloche molto più importa, fu religiofa, humile, ripiena di

carità, e di diuotione. Queftafpefe theforo grandiffimo per la difefa del

la fanta Romana Chiefa,e de' fommi Pontefici . Fù in grande ſtima , &ri

putatione appreffo à tutti i Prencipi,& in riuerentia à tutte le genti, & na

tioni,le quali in ogni occafione volontieri la feruiuano . Aleffio Imperato

te Coftantinopolitano l'hebbe in gran veneratione , e più volte la prefen

tò,tra l'altre cofe donandole vn mantello ricchiffimo tutto ricamato , e la

uorato d'oro,e di perle coperto di molto valore. Fù d'animo coftate,& in

uitto,& feppe tollerare con incredibile patienza,e fortezza tutte le auerfi

tà, e nella maggior parte delle molte,e diuerfe impreſe fatte da leiperdife

fa defuoi Stati, e del Pontefice Romano . Edifico(come fi è detto ) diuerfi

Hofpitali,e Chiefe . Rinouò Monafteri di donne, e di huomini dedicati al

feruigio di Dio , e gli dotò infieme con molte Abbadie di gran rendita .

E trà le altre ampliò il Monaftero di San Benedetto di Mantoa, e di più di

trenta Villaggi,e Cafali lo arricchi , e gran donatiui gli fece , fi come gran

difsimi per l'addietro alla Chieſa di Canoffa fatti n'hauea . Fece medefi.

mamente fabricare nel Modoneſe vn magnificentifsimo Tempio , & dedi.

colloconmolti ricchissimi,e preciofifsimi doni à S.Cefario martire,&vn'

altro ,mentre ch'ella ftette ammalata al diletto difcepolo , & Euangelifta

S. Giouanni . Donò al Capitolo de' Canonici , & all'opera del Domodi

Pifa quafi tutto quello,che hanno , come appariſce per le carte di donatio

ni , le quali fonofottofcritte dimanopropria della Conteffa , la quale in

fegno della fua humiltà vsò di appellarfi , e di fottofcriuerfi .

MATHILDA DEI GRATIA SI QUID EST .
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Leggefappreffo di molti , e cofi communemente fi tiene , e fi hàpervero ,

che ella donaffe alla Chiefa Romana tutto quello,che fi chiama il Patrimo

niodi S. Pietro,e Ferrara,e la Liguria, e per la carta , che ancora hoggidì fi

troua della rinouellata donatione , che ella fece il di 17. di Nouembre del- ´¹ .

l'anno 1111.alla ChiefaRomana nelle mani del Cardinale Bernardo Le

gato Apoftolico,di quanto ella le hauea di già donato,per le manidi Papa

Gregorio Settimo , fi vede che ella le ridonò ciò, chehaueadifuoproprio

di quà e di là da Monti, e ciò che ella haueffe potuto acquittare , perrime

dio dell'animafua, e de'fuoi genitori , e che ne rifece la feconda carta , per

non firitrouarela prima,e dubitando,che perciò la fua donatione non ha

ueffe il defiderato effetto . Fù opera della medefma , nata folamenteper

giouare altrui,la inuentione, e fabrica del Bagno à Acqua , il quale è nelle

Colline di Pifa,e trà le due groffe Caftella di quel Dominio Peccioli ,e La

ri, come fi vede per la ifcrittione , che vi filegge in yn quadro di Marmo

bianco commeffo nelmuro , la quale è questa .
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Scriue il medefimo P.D. Benedetto nella fua Cronica , come nell'anno

1445. il Reuerendifsimo Guido Gonzaga Protonotario Apoftolico , &

Commendatario perpetuo del Monaſtero di San Benedetto , infiéme con

il Reuerendo P.D. Eufebioda Modona Abbate di quel tempo,alla prefen

tia di molti Monaci , al primo Vefprodi S. Lorenzo, fecero aprire il fepol

cro di Alabaſtro , & videro con allegrezza grande il corpo di Matilda tutto

intiero, quantunque fuffero paffati trecento,e trenta anni . Et effendo an.

dato à vederla vn'altro Signore, &hauendole leuato l'anello, che effa tene

ua indito , eglifubito diuentò cieco , &effendofi riconofciuto del fuo te

merario errore,fece reftituire da fuoiferuitori l'anello inconfideratamente

lcuato , & alui miracolofamente fu reftituita la perduta vifta . Si vede di

prefente queſta Signora dipinta à cauallo fopra ilfuo fepolcro , di mano di

Oratio Farinato Pittor Veronefe , con vna melagranata in mano,veftita di

roffo,con habito lungo affai graue, & honorato , & quiui fi leggono queſti

verfi molto antichi .

STIRPE, OPIBVS , FORMA, GESTIS , ET NOMINE

QVONDAM

INCLITA MATHILDIS, HIC IACET, ASTRA

TENENS.

Vit

Et quefto farà per fine di quantohopotuto ritrouaredella glorioſaMa

tilda, il quale sò, che èpoco in comparatione del molto, che ella ha opera

to , e di quanto è meriteuole .
TUMIMAGMA

Ne voglio anco reftare,in conformità di quanto fi è detto , di non fcri

uere anco quanto di lei breuemente ha ragionato , quel dottiffimo huo

mo di Benuenuto daImola ,nel proposito del Comento , che egli

Comedia di Dante , nel vigefimo ottauo Canto del Purgatorio , nel quale

Dante ragiona di Matilda ſotto il nome della vita attiua , & farà quello

che fegue .

Sciendum eft , quod Poeta defcribit occultè præclariffimam Comitiffam

Mathildim : de qua pro exigentia rei compendiosè dicam , exordiens, ab

ipfius ortu .

Furt ergo quidam nobiliffimus Princeps departibus Tufciæ inComita

tu Lucenfi ortus ,ftudens fui nominis gloriam ampliare . Longobardorum

igiturfines ingreffus, multas Ciuitates , tt) Caftella , & Terras potenter

acquifiuit . Huius filius Acto Caftellum Canoffa inespugnabile condidit

in Comitatu Rhegimo , vbi poftea Mathildis .... mulia magnificè .I

Ex Actone natus eft Thedaldus paternarum Virtutum imitator : cuiPa

pa conceffit Ciuitatem Ferraria . Ex Thedaldo autem natus eft Incly.

tus
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tus Bonifacius , cui Pater reliquit Dominium ) Thefaurummagnum .

Hic Bonifacius magnus claruit virtutibus : Virprudens ,fapiens , ins

omnibus prouidus , liberalis : qui ex Beatrice Vxore probiffima genuit

Mathildim , & mortuus eft Anno Domini M LII. fepultus eft

Mantua. Pofiquem Coniux eius egregia Comitiffa Beatrix vixit annis

xxv . tt) mortua iacet Pifis . Mathildis autem illuftris Comitiffafuc

cedens parentibus , omnium maiorum claritatem fuperans in fœmineo fexu

Virtutes , & Mores Viriles gerens , facta eftfamoſiſſima multis inRe

gnis apud multos Principes : inter quos quidam illius nuptias petiuerunt .

Mathildis autem magnanima Matrem Ecclefiam femper indefeßè defen

dit contra Henricum quartum , qui impiè vexauit Papam , & fchifma.

peffimum fecit , creato quodam Antipapa Guiberto , quod durauit xxiij .

annis , nec mors fuperueniens potuit à perfidia reuocare . Propterquod

Mathildis magnis fluctibus agitata ; armis femper tenuit inconcuffum .

Eo fic quidem tempore Mantua nobilis , & potens Ciuitas facta eft re

bellis , fe reddidit Imperatori , & diu in Contumacia ftetit . Ferraria

fecundodefecit ; fed cito ad fidem redijt , & poft multa geftavictrix Co

mitiffa eandem Mantuam poft xxiiij. annos magnis viribus reduxit ad

obedientiam fuam; licet autem Mathildis rebus bellicis magnificè intende

rit , magis tamen obfequijs Religionis & fider piè vacabat : multa donans

pauperibus , Monafteria nobilia fecit , qua magnis ditauit opibus . Refu

gium fingulare Romana Ecclefia . Unde & Nortmannos potenter expu

lit :qui in præiudicium Ecclefia Apuliam inuaferant , & vaftabant Cam

paniam . Fertur autem Comitiffam habuiffe Virum , genere Germa

num , quem àfefequeftrauit : quia nonpoterat cognofcere eam, ut dicetur

SextoCapitulo Paradifi : & nobili indignationepercuffa , nunquam voluit

fubijci Viro. Alitamenfcribunt , quodexViro genuitfilium :fed pro

pterdolores partus, nunquam voluit poftea Viro admifceri. Fuit Comitif

fa potens inPrincipatu , habuit enim fubDominationefua Mantuam

Parmam , Rhegium, Mutinam , Ferrariam . Fuit etiam litteratas

& magnam librorum copiam habuit , tt) fuit corpore decora , facie

hilaris , pecunia liberalis linguam Italicam , Germanam , t) Gallicam

bene nouit .Tandem deuote fpiritum reddidit Deofuo anno Gratia Chrifti

M C XV. Aerarisfuæ LXIX . ImperanteHenricoQuin

10 ,fedente Pafchali Papa Secundo , & fepulta eft in nobili Monafterio ,
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apud Padum , longè à Mantua x.

Alabaftro .
5

2.

Reliquit autemfibi Hæredem EcclefiamRomanam , cumamplum Pa

trimonium poffideret ,

Mantua x . milliarijs in fepulchro grandi

FEDERICO LXVIII,

FEDERICO fufratello di Matilda, ene i pochi anni , che viffe , dimo

ftrò belliffimo ingegno , e prometteua nobiliffima riuſcita . Mori ben gio

uinetto ne gl'anni 1055 .

BEATRICE LXIX,

BEATRICE forella di Federico morì prima di fuo fratello .

BONIFACIO LXX,

ex

BONIFACIO figliuolo di Corrado dopò la morte della ConteſſaMa

tilda pretendeua di fuccedereà quella in qualche parte della Signoria, ma

non fucceffe in altro , che nel patrimonio paterno , perche la Signoria di

Matilda fu diuifa trà molti , & della maggior parte fu fucceffore il fommo

Pontefice,hauendo ella per teftamento lafciata herede la Santa Sede . Fù

però Bonifacio Marchefe,& Signore di Reggio, di Lepido, di Caſtel The

daldo,di Canoffa ,di Montezano, di Cafteluetro,& di Mote Lazzo,e come

che fuffe Signoredi grandiffima bontà, non per tanto fu moltotrauagliato

nel gouerno del fuo ftato , e particolarmente in quello di Reggio,per le

difcordie ciuili,che di già haueano prefo maladetta radice . Hebbe moglie

quefto Signore , manon hopotuto fapere nè il nome, nè altroparticolar

di lei .
M33

olangel
T

ROL AND I NO LXXI. 9

,"5%

ROLANDINO figliuolo di Bonifacio Marchefe di Reggio nelle riuo

lutioni del Popolo folleuato da fuoi auerfari, con tutto che fulle huomo di

gran cuore,fu nondimeno costretto à lafciare la Signoria di Reggio , & à

contentarfi di quella delle Caftella,Terre, & Villaggi, che poffeduţi hauea

fuo padre . Hebbe moglie , ma non ſi è ritrouato il nome.

GVID O

11 9101

LXXII.

TET
15%S ADAS

GVIDO fufigliuolo di Rolandino , al qual fucceffe nella Signoria , fu

huomo d'Illuftre cognitione delle cofe di ſtato . Fù chiamato da Bologne

fi
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fi l'anno 1165.perche fulle mediatore nell'accommodate vna importante

difcordia,che era nata fra di loro, e fu il primo Podeſtà di quella Città .

obilicot bo'gil - Pui outra

ALBERICO LXXHDink ilgśn
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ALBERICO fratello di Guido morì giouinetto .

OTTO Я GAO

•

ALBERTINO LXXIIII.

96 2:6 10: OT , OIT 10

ALBERTING fu figliuolo di Guido,al quale fucceffe nella Signoria.

Hebbe moglie, manon fi è faputo il nome ne di lei, ne della famiglia,viuca

nel 1200.&gli futolta la Signoria di Reggio da Rolandino .

oloniennifi no OLAN DINO LXXV. OTAHIA

6: both ,o'ME.ITORBASC,ein92omis 52.600rinley , MoritOborins

ROLANDINO fratello di Albertino, trouandoft Gouernacor diReg

gio , fumandato da quella Communità Oratore ad Obizo Marchefe , &

Prencipe di Ferrara, accioche lo pregaffe ad accettare quella Città nella fua

protettione,e nel fuo dominio,il quale accompagnato da nobiliffima com

mitiua,& introdotto auanti ilMarchefe,parlocontantaeloquentia,& effi

cacia,che Obizo fi commoffetutto, &reltò merauigliatodella facondia di

Rolandino,e con lieto afpetto,e cortefiparole gli rifpofe, che egliprende

rebbe volontieri la difefa,& il gouerno de Reggiani,e con quella fteffa cu

ra , fede,giuftitia,& amoreli reggerebbe,è difenderebbe, con chereggeua,

&hauea ſempre retti quegli fteffi popoli,chegià permolti anni, e fecoli era

no ftati foggettialla fua famiglia,&a lui erano ftati laſciati dafuoi maggio

ri;& quefto ful'anno 1 290. Non hebbe moglie,ne figliuoli, ma lafciò di fe

gran nome,& honorati ima fama™ TOAǝ

GAV GLDĖ LIMO LXXVINTOLA

ご

GVGLIELMO nepote di Rolandino për Albertinofuo fratello , con

fuoi ſeguaci,& adherenti ricuperò la Citta di Reggio,che era caduta fotto

la Signoria de Fogliani co'l mezzode Bolognefi,ma nonfivedendo modo

dipoterla tenere tuconfignata a gl'Eftenfup otel, onimat sro Alght ou

.predoziraq

BONIFACIO LXXVII.

NOXX OSATZA0310

BONIFACIO figliuolo di Guglielmo fu fatto Caualiero con folennif

fima pompa,fecondoche fivfaua in queitempi, da AzzoSig. di Ferrara.

Hebbe moglie, ma non fisà di qual famiglia.

EM

I 2 A L

હન



sumujenci kayALBERTIN OLXXVIII.

Jaloup ib siisbol onging Kutyou vitar s

ALBERTINO fu figliuolo di Bonifacio Sig.di gran valore, &padrone

trà gli altri Caftelli di Geffo honoratiffimo luogo al prefente ridotto in

Villafotto nome di Dezzano . Viuea intorno l'anno 1350.

GABRIOTTO LXXIX.

JIZZJ

GABRIOTTO figliuolo di Albertinofu Signor di gran valore,&mol

toricco, &potente, & viffe aflai pacificamente nel fuo ftato , ñ1

ilang om alle vi
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COMES ALBERTO XXC..

01201

ALBERTO figliuolo di Gabriotto diuife lo ftato con Baccarino fuo

fratello,&à luitocco,comeprimogenito, Caftello Thedaldo, Caſteluetro,

Montezano,Bianello, e Monteluzzo. Viuca intorno l'anno 1380.

sarp bor

BACCARINO XXCI.
فار

jos beme.crosses! ¤2.Moin
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BACCARINO fratello di Albertohebbe nelle diuifioni fattecon il fra

telloCanoffacon altre terre,& luoghi,& il Dominioconvintiſette Villag

gimolto ricchi preffo à Modona,& Reggio.

in mossumsi mak ouropali

NICOLO XXCII.XXCII. MAYOR.

wet von sieun' of isom Ma

NICOLÒ figliuolo di Alberto viueaintorno l'anno 1469.

anoi.... 360 igom d 247ornelelo

GABRIOT TO XXCIIIad 2 p

GABRIOTTO fratello di Nicolò,viuea l'anno 1/460.
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XXCIII. 13

BALDESSAR fratello di Gabriottoviuca l'anno 1470. Hebbe quat

tro figliuole femine, delle quali non fi è potuto trouare il nome, nealtro

particolare .
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GIO. GASPARO XXCV.
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MELCHIOR XXCVI.

MELCHIOR fratello di Gio. Gafparoviuca nel 1490. Hebbe due fi

gliuole femine, delle quali non fi è potutotrouare il nome, ne altro parti

colare .
100% JAA

SIMONE XXCVII

SIMONE figliuolo di Baccarino fin dalla fua fanciullezzafu amaeſtrato

nell'arte dellamilitia, onde riuſcì mirabilmere in qlla pfeffione, & il Duca

FilippoMaria Visconte,guerreggiando per la ricuperationedelſuoſtato,fi

valfemoltodell'opera fua, effendo egli obligato a feruirlo con 400.lancie,

& effo all'incontro à mantenerlo nel fuo ftato.Indi paſsò fotto le bandiere

della Signoria di Venetia conhonorata condottadihuomini d'arme ; nel

feruitio della quale hauedo Giacomo Vrbano fatto ribellar la Cittàdi Ve

rona,eglicóincredibil valore la ricuperòil giorno feguente dopo laribel 1414 ilmi

lione,contanta gratia de' Veronefi,& della Signoria , che fuchiamato Pas fiquisto desar

dre,&conferuatordi effa Città ; La quale lo aftrinfe di maniera (piacendo ,And:

ancoà lui il paeſe,gli huomini,& la Città)che vi eleffeil fuo domicilio. Felinomess

ceper tantoacquiſto l'anno 1414. d'vn ricco podere vicino à Villafranca.

detto Grezano . E l'anno 1432. Sigifmondo Rede Romani gli diedeam

pijffimipriuilegij.nonpure in Canoffa conmero,&mifto Imperio,maanco

in 27.Villeall'intorno,&nel Grezano,in Paderno,in Cauriano, in Fonta

to,& inFano .

( !.

1

-},

ANTONIO

Holys

XXCVIII.

7.

M. ANTONIO figliuolodi Nicolòmorìl'anno 1492.
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CATERINA forella diM. Antonio viuca nel 1476dhoodìolio 26
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GALBAZZO fratello di Caterinaviuea nel 1490. Hebbevnafigliuo

la della quale non fi è faputo il nome, ne altro particolare , perche mori

giouanetta . same so omit's On #
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ALBERTO fratello di Galeazzo viuea l'anno 1480.0
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ALESSANDRO XCII.

⠀ AZZISANDRO fratello di Alberto morì giouinetto.

207670 I. ·LOT O'Lo

BEATRICE XCIII.

BEATRICE figliuola di Gabriotto morì giouanetta.

"

Ženera.

SIGISMONDO XCIIII. HERCOLE XCV.

SIGISMONDO , & Hercole fratelli di Beatrice morirono in età

Solutio
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BACCARINOXCVI.

10 of

BACCARINO figliuolo di Simoneprefe permoglie l'anno 1432. Ca

terina figliuola di Bartolomeo de gli Arcelli Conteprincipaliffimo di Pia

Ma
cènzan
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GALEAZZO XCVIII.
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THIDADO fufigliuolo di Alberto , del quale non ſi è potuto ſapere

altro particolare.

Olin 3 comllsshi 7.
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GALEAZZO figliuolo di Baccarino fu valorofo huomo nella militia ,

nella qualehebbe condotta di huomini d'arme ; habitauaper lo più nella

Città di Ferrara appreffo al Duca Borfo , dal quale hebbe in dono l'anno

1464.poffefsioni ampifsime,& caferegie, con priuilegi,& efentioni impor

tanti,i quali nonfolamente gli furono poi confermati l'anno 1470.dal Du

ca Hercolefucceffor di Borfo,ma grandementeampliati , & duſteli no ſuoi

difcendenti, cofi in Ferrara , come anco in tutte le Ville , che haueuano nel

Modoneſe . E perche egliera di animomoltolino,& cupido d'honore, e

di gloria,fufommamente amato da i Rè di Napoli, da i Principi diManto

ua,di Bologna, & di Faenza,&da quafi tuttiipotentati d'Italia : maſopra

tutto fu tenuto ingra pregio dall'ArcimboldoArçineſcouodiMilano , che

poifu Cardinale di fanta Chiefa,fuo ftrettifsimo congiunto , & parenteag

Del quale feguitando le veſtigia nel culto di Dio:comehuomo Cattolico,

& pietofo,edificò vna Chiefainvnafua Villa &ricuperò vn antico Iufpa

tronato della caſa, nella Chiefa Catedrale di Reggio invna Capella nella

quale era fepolto ilvecchio Baccarino fuo auo, triftaurata 9&omata fic

camente,la accrebbe , & ampliò di molto maggiore entrata . Ma l'anno

1504.
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1504.venuto a morte,oltre molte altre difpofitioni fatte da lui intorno le

cofe fue , moftrò manifeſtamente la fua religiofa intentione , lafciando

legati diuerfi ad pias caufas . Frà le quali volle, che i Frati di Sant'Agoſti

noinModonahaueffero alcune fue cafe, &horti:accioche vi poteffero edi

ficar la Chiefa,& il Conuento loro . Fùfuamoglie Bianca figliuola di Lu

douico Nogarola Caualiero fplendidiffimo , & liberaliffimo Signore ,della

quale non hebbe figliuoli , ma per l'alto fuo valore fu accafata in fecondo

matrimonio ad Antonio Maria Campeggio nobiliffimo di Bologna .

BARTOLOMEO XCDX .

&
BARTOLOMEO fratello di Galeazzo non puntominore in guerra ,

illuftre per molti ornamenti di natura , fu condottiero di huomini d'arme

della Signoria di Venetia l'anno 1459.Prefepermoglie nel1467.Liſabetta

figliuola di Gio.Francefco de gli Vberti Caualiero di natione Fiorentino,

il quale all'hora habitaua in Mantoua , e di Bianca Gonzaga ; Moriquefto

valorofo Caualiero nell'anno 1483. dellaconta dies.Benedek14760

ALBERTO C.

ALBERTO fufigliuolo di Thedaldo , il qual hebbe per moglie Lucre

tia Confallonera;fu foldato di molto ardire, il qual trouandofi nell'armata

Venetianal'anno , che fucceffe la memorabiliffima giornata contra il Tur

co.combattendovalorofiffimamente , e facendo marauigliofe proue di fua

perfonaviperdèvn'occhio,riceuuta in quellovna ferita da vna freccia

DOROTEA CI.

DOROTEA figliuola di Bartolomeo s'applicò da fanciulla al feruigio

di Dio .

COSTANZA CII.

Coſtanza fi maritò àSigiſmondoRangonehuomomolto Illuſtre,&va

Jorofo , l'anno 1497

1.

ALVISIA CIII .

ALVISTA forella di Coftanza fimaritò inMantoua nella Illuftriffima

cafa de' Signori Gonzaghi .

.....
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BACCARINO CIIII.

BACCARINO fratello di Aluifia fu Signore dimoltabontà,hebbe per

moglie Theodofia della nobiliffima famiglia de' Signori Nogaroli, moriin

Mantoua l'anno 1514.

L
"

SIMON CV.

SIMON fratello di Baccarino fu Condottiero del Duca di Calauria

l'anno 1492.& in oncafioneferuì il Rè di Napoli honoratamente;ſe ne ſta

ua in Ferrara , & in quei tempi che ardeua la guerra per lo moto di Carlo

Ottauo , che pochi anni innanzi era difcefo in Italia , militò per i Signori

Venetiani l'anno 1501.fotto il Co.di Pitigliano . L'anno 1516. Lotrech

ftimando molto il valor fuo, diede eſpreſſo ordine al fuo effercito , & acapi

di quello,che per niffunmodo doueffero danneggiar,ne moleftare i beni di

Simone in qual fi voglia parte d'Italia,ma riguardarli come cofe di huomo

eccellente , & meriteuole per fire rariffime qualità, di effere honorato ,&

riſpettato anco da nemici . Indi à trè anni fauorito dal Principe di Manto

ua,fu infieme con Ludouico fuo fratello conmoltifegni diamore,& di cor

tefia efaltato da lui, &fatto efente . Maalla fine poftofi a ripofare in Gre

zano luogo diletteuole,&ameniffimo quantopiù fi poffardeliderare , vifa

bricò vnbello,& regal Palazzo,nel quale con nobile , & fplendidaliberali

tà,accogliendo i foreftieri,che di làpaffauano , & fpecialmente i Prencipis

gli corteggiaua con mirabile effempio d'animo veramente reale . Nel qual

coftume hanno diporcontinuati tutti i suoi difcendenti fin al di d'hoggi,

e ciò fiper rimembranza di cofi nobile perfonaggio , come per legno della

loro innata corteſia . 104

1

LVDOVICO CVI. AITO

LVDOVICO fratello di Simone,per la fua illuftre& inufirata grandez

za d'animo,rinouò à tempi noftri l'antico honore della famiglia Canoffa

nellebocche de' mortali con marauigliofa fua lode . Percioche per lunga

efperienza pratico delle cofe del mondo,hauedo imparato cograue,& ifpe

dito ingegno àprontamente effequir l'imprefe grandi, che gli erano impo!

fte . Dimodo che diuenuto, famofoperla mirabil prudenza fua , &per la

prontezza del fuo viuaciffimo ingegno , poichè hebbe per alcun tempobe

ne, e faggiamente adoperando,acquiftata la gratia della Corte d'Vrbino :

veriffimo ricetto nell'età fua,della virtù, e delvalore,& di quella di Roma ;

Papa Giuliofecondo , vago d'hauere appreffo di le huomini grandi, & ec

cellenti , nel tempo che era occupato nel difender con l'armi le ragioni di

San

I



Santa Chiefa,gli diede l'anno 1512. in premiodel fuo valore la Badia di

Sant'Andreadi Bofco,e di S.Apollinare in Canoffa,con animo, fe viueua ,

d'inalzarlo ,all'amplisfima dignità del Cardinalato , ma furon dalla morte.

interrotti i fuoi difegni : tuttauia effendo à Giuliofecondo fùcceffo Leon

decimo , dal quale fu tenuto in nonminore itima , che da quello, fuda lui

creato Vefcovo di Tricarico,e pofcia mandato Nuncio in Francia appreffo

ilRè Francefco pertrattare,& intrauenire nei grauifsimi affari , che allho

ra correuano fra quella Corona , e Carlo Quinto , che infieme guerreggia

uanoper l'Imperio del Mondo , nel qual officioportandofi egregiamente,

meritò di effer affunto all'Epifcopato di Baius in Francia ricchissimo di en

trata,dal titolo del quale fu poifempre chiamato Monfignor di Baius,& di

maniera fodisfaceua a quel grandifsimo Rè, che l'ammiraua , & amaua

fuifceratamente . Occorrendo al Papa di mandare il Cardinale Bibiena in

Francia, l'anno mille cinquecento, e diciotto, lo raccomandò caldamente

per breue à Ludouico , come quello che fapeua quanto poteua fauorirlo

appreffo il Rè, dal quale era tanto ftimato , &apprezzato . La ondedimo

frandole con liberalifsime , & diuerfegratitudini più volte l'animo fuo ,

nel 15.9.convnbreue ampifsimo, fece efente Ludouico,& Simon fuofra

tello , & i fuoi nepoti di qualunquegrauezza di tutti i fuoi beni chepoffe

deuano ful Modonefe,&ful Reggiano , riconfermando l'antiche fcritture

& priuilegij , in queſta materia de i Duchi di Ferrara , &dell'Imperatore

Mafsimigliano , la qual efentione vuole effo Papa , che pasfi anco ne i fuoi

fucceffori . Adriano fefto fucceffo a Leone, parimente ftimando molto la

fua virtù nel mandare i fuoi Noncij in Francia , fi feruiua del braccio

di lui,appreffoal Rè per fuo aiuto , &conparticolari breui lo ringratiòpiù

yolte de gli importantifsimi feruitij fatti da lui in prò di fanta Chiefa , &

Clementefettimo fucceffor di Adriano lo fauorì grandemente,confirman

do le medefime efentioni di Papa Leone, & con altri priuilegij . Ma l'anno

1527. memorando per lo facco infelice di Roma , Francefco Rè di Francia

lo mandò Ambafciatore refidente appreffola Sig.di Venetia,doue fi dipor

tò fi fattamente,chenon pure fetto il Rè apieno fodisfatto dell'opra, è fer

uigiofuo,ma la Sign. ifteffa lo amò,lo honorò,& lo gratificò ſtraordinaria

mente,come huomo celeberrimo,& che in quella Republica permolti anni

addietro era ftatofenzaalcun effempio, & i Pontefici, come di lor conful

tore , ſi valeuano marauigliofamente di lui preffò a quella Illuftrifsima

Signoria , cauandone per mezzo di lui fatisfattioni , &fauori grandifsimi .

EtPapa.Clemente mandando il Vefcouo Sipontino a Venetia , per cofe di

molta importanza,lo raccomandò caldamente convnbreue a Ludouico .

Condottofi poi a Verona,mentre che la corte Romana lo riguardaua con

occhibenigni,& fofpiraua l'abſenza fua, piena di defiderio d'introdurlo nel

fuo facrofanto collegio , venne amorte con vniuerfal dolore , & meſtitia di

rutta Italia , di Francia , &particolarmente di Roma, & di Vrbino . Riceuè

la morte non pur con grandifsima coſtanza d'animo , ma ancora con alle

grezza
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grezza,come quello chefermamente fperaua didouer farpaffaggio ad vna

molto migliore,e più felice vita . Lafciò molti legati di granfomma di da

nari ad pias caufas , per l'vno de ' quali fi fabricò poi in gran parte il Coro

della Chiefa Catedrale di Verona,doue egli fu fepellito , & doue fi veggo

no ancora le fue infegne con il prefente Epitaffio Lon

kho,ou voliti,
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ALBERTO figliuolo di Alberto nacquedopò la mortedel padre,è gio

uane di grandifsima fperanza, & in ogni fua attione moftra di nondegene

rarepunto da i fuoi nobilifsimi progenitori . Serue di prefente il Serenifs.

Ranutio Duca di Parma . NOLAZI IS A bordo ,£

75.0

GALEAZZO CVIII. S. 1.
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GALEAZZO figliuolo di Baccarino,& nipote del detto Ludouico , fu

notabile huomo nell'età fua;lafciò per memoria delfuonome l'honorato ,

& gran palazzo , ch'egli fece in Verona , che hoggidì è poffeduto da fuoi

figliuoli . Hebbe per moglie ifabella figliuola di LudouicoGuerrieriMan

touano
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touano all'hora Luogotenente Generale di Federico Duca di Mantoua, &

d'vna delle Signore di Correggio ..

9% 12

GIVLIA CIX .

GIVLIA forella di Galeazzo donna veramente illuftre per notabil

valore, c pernobilifsimi coftumi, & per eccellente gouerno rarifsima . Fù

fommamente riuerita,&amata non pur da fuoi proprij , ma da tutta la Cit

tà,la quale ancora conferua honorata memoria della religione, della pudi

citia, della manfuetudine, &della grandezza del fuo pellegrino intelletto,

come diperfona efemplare , & degna di viuere eternamente . Fù conforte

del Co. Gregorio Beuilacqua,al quale trà gli altri illuftri,preclari,& nobi

lifsimi figliuoli partorì il Co. Mario degnifsimo figliuolo di cofi valorofa,e

veneranda matrona,il quale era non pur conofciuto honorato , & riuerito

da tutti i virtuofi di qual fi voglia profefsione,come loro fautore,& protet

tore,maancora amato, e pregiato molto per la fua dottrina,liberalita, ma

gnificenza , cortefia, e perqualunque altra eccellente qualità , chein com

piuto Gentilhuomo defiderar fi poffa,da molti Serenifsimi Principi , e no

bilifsimi perfonaggi fi d'Italia , come d'altre Prouincie , & in particolare

da i Serenifsimi Duchi di Bauiera,e di Mantoua , Mancò di vita queſto!Si

gnore il prefenteanno 1593. mentre che io fcriueua laprefente Hiftoria,

convniuerfale difpiacere di chiunque l'hà conosciuto.

LEONORA CX.

LEONORA forella di Giulia gentilifsima Signora , fu maritata in

Giorgio Allegri Gentil'huomo molto ricco, e nobile,e di gentilifsima con

uerfatione, & molto amato , e ſtimato nella fua Città, dal quale n'è difcefo

honoratifsima prole , fi nel meſtiero dell'armi , come in ogni altra profef

fione .

GIROLAMO CXI.

GIROLAMO fratello di Leonora notabile per lettere, & per dottrina,

datofi alle cofe di Chiefa, confegui dal vefcouo di Baius fuo zio , le Badie

di Sant'Andrea del Bofco,& di S. Apollinare di Canoffa . Et l'anno 15 20.

fu fatto Decano della Chieſa di Baius da Papa Adriano feſto . Etmentre

che egli caminaua à gran paſsi per la ſtrada della virtù,all'acquitto di mol

timeriti con fanta Chiefa , per falire alle dignità principali , che ella fuol

dare a gli huomini di valore in premio della loro virtù , venne à morte di

età di 24. anni nel 1526.
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BARTOLOMEO CXII.

BARTOLOMEO fratello di Girolamo venne àmorte nel fiore della fua

giouanezza .

VIOLANTE, CXIII.

VIOLANTE figliuola di Galeazzo fu Signora prudentiffima,e di mol

to valore,ſi maritò l'anno 1550.nel Co.Federico Sarego principaliffimo, e

pregiatiffimo gentil'huomo, e molto amato, e ftimato nella fua Città . Ella

mancò di vita nella più fiorita etade,& lafciò feliciffima prole, & trà gli al

tri,trè figliuoli , l'vno de ' quali di prefente ferue con honoratiffimo carico

la Corte Romana,l'altro ha feruito l'Imperatore,& il terzo il Re Cattolico

in Ifpagna , i quali tutti moftrano con honorate attioni di non tralignare

dalla nobiltà de' loro progenitori .

LVDOVICO CXIV.
R

21 .

LVDOVICO fratello di Violante,è Signore di molta ftima, il quale di

fpenfando la giouentùfua in belle,& corteficreanze , fu gratiffimo a Fran

cefco Duca di Mantoua , & pofcia à Guglielmo fuo fratello , nelle corti de'

quali dimorò per vn tempo amato,honorato , &riuerito da ogn'vno . Et

l'anno 1559. hebbe honorata condota di fanteria dalla Republica di Ge

noua, che li diede anco titolo di Colonello . Serui parimente la Signoria

di Venetia cortefemente,& valorofamente fopra le Paladine : nel genera

lato di Marchiò Michele , & nell'vltima guerra l'anno 1570. perle cofe di

Cipri contra i Turchi,con molti altri mantenuti a fue proprie fpefe,viue di

prefente amatiffimo , & ftimatifsimo da tutta la ſua Città, e tenuto da tutti

per Signore oltre il fuo gran valore di fingulare bontà,ripieno di religione,

dibenignità,di cortefia, e di liberalità infieme .

GIROLAMO CXV.

GIROLAMO fratello di Ludouico dilettandofi della militia , & delle

Corti , fuper molti anni in Ferrara preffo al Duca Alfonfo,che viueal pre

fente , co'l quale mentre era Principe , andò in Francia , e ftetteui parecchi

anni alferuitio di Arrigo fecondo : fu Signore difomma bontà , e diottimo

giuditio , & in ogni occafione di trattare honorato negotio,moltopruden

te,fu amatifsimo da parenti,da amici, e da tutta la fua Città, dalla qualehà

conicguito le principali dignità . Hebbe grandifsima cognitione delle

cofe antiche nella profefsione delle medaglie , de i marmi , e delle

pitture , e fopra tutto hauea molta notitia delle hiftorie fi antiche, co

me moderneje ne ragionaua cofi bene , che ciaſcuno ne reſtaua amirato , e

fe.



fodisfatto infieme. Ha lafciato vno ftudio honoratifsimo, e di molto prez

zodi cofe antiche . Tolfe permoglie l'anno 1560. Creufa donna di molto

valore, e di nobilifsimo ingegno figliuola di Scipio Coſtanzo di fangue an

tichissimo , & illuftre condottiero d'huomini d'arme della Signoria di Ve

netia,fupadre di Gio.Thomafo,il quale fu ripieno di tanto ardire,e di tan

to valore,che ſe fuffe viffuto l'ordinario corfo di natura, hauerebbe fopra

uanzato la gloria di tutti i fuoi maggiori, e farebbe aſceſo à più ſublimi gra

di , che nella militia fi poffano defiderare . E ftata honorata la mortedi

Girolamo tra gli altri dal Signor Valerio Palermo , con l'infraſcritto Ẹpi

gramma..

Verona incipiam iam defperare falutem ,

Sæpe aggefta notans funerafuneribus .

Poft extincta vrbis multa vno tempore noftra

Lumina, cum tu etiam magne CANOSSA cadas .

Qui vt cunctis clarogeneris splendore praires ;

Nulli animi fueras dotibus inferior .

BACCARINO CXVI.

BACCARINO fratello di Girolamo venne àmorte in età giouenile.

CLAVDIO CXVII.

> ma

CLAVDIO fratello di Baccarino,piegando con humanità , e dolcezza

le volontà de gli huomini con foauifsima forza , gli aftringe a riuerirlo , &

amarlo . Percioche riguardando al beneficio non pur commune

de particolari amici , & dependenti ancora , ha poſto , &pone continua

mente ogni fuo ftudio , &penfiero à giouare altrui , Ottiene fpeffo dalla

fua patria i principali offici , & dignità, nelle quali fi diporta cofi egregia

mente,che dàcompiuta fodisfattione à tutta la città,e masfime nell'acque

tar le difcordie, e compor le differenze , chebene fpeffo nafcerfoglionofrà

Cittadini per diuerfe cagioni : nel che fare egli procede con tanta deftrez

za,humanità,è grandezza,& oltre à ciò è cofi diligente, follecito, e patien.

te,che a niuna cofa pon mano,che feliciffimamente non gli riefca .

PAOLO CXVIII.

PAOLO fratello di Claudio inclinato naturalmente a gli honorati efer

citij di caualleria, fi è dilettato fommamente delle gioftre , delle barere , &

di fomiglianti cofe : nelle quali riuſcendo mirabilmente,acquistò nome di

Caualiero leggiadriflimo , & corraggiofo , & effendo Signor di foauiffimi

coftu
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coftumi , e di nobiliffime , & gratiofiffime maniere , fu marauigliofamente

amato, e nelle conuerfationi fommamente defiderato da tutti . Hebbe per

moglie Lelia figliuola del Co. Franceſco da Fermo, & di Cornelia Corna

ranobiliffima gentildonna Venetiana .

CIRO CXIX.

olg.dc.

CIRO fratello diPaolo pieno d'inuitto vigor d'animo bellicofo, eferci

tando le forze dell'ingegno ne' precetti della militia,anzi nella militia iftef

fa, era per aſcender ad honoratisfimi gradi , e per acquistar a fe , & alla fua

famiglia gloria immortale , fe l'anno 1570. mentre sù l'armata Venetiana

feruiua con molti altri Gentilhuomini condutti a fue fpefe il fuo Principe,

non ci foffe ftato, con non leggier danno della fua Patria,da immatura ,&

inuidiofa morte rapito .'

THE DAL DO CXX..

THEDALDO fratello di Ciro mori il primo anno di fua vita.

GALEAZZ O CXXI.

GALEAZZO figliuolo di Girolamo attende a gli ftudi delle buone let

tere, e dà certifsimi fegni di douere ottimamente corrifpondere allanobil

tà de' fuoi maggiori . E gratifsimo a tutti , con quanti egli dimefticamente

vfa,e conuerfa , per la foauità de' coftumi , e per le gentili , & gratiofe ma

niere, delle quali n'è compiutamente ornato .

COSTANZA CXXII.

COSTANZA forella di Galeazzo gentilifsima, e prudentifsima Signo

ra,fi maritò nel Co. Cefare San Bonifacio gentil'huomo, oltre alla nobiltà

delfangue, ornato di tutte quelle qualità,e conditioni,che ad vn vero gen

tilhuomo, e compiuto Caualiero fi ricchieggono,con il quale è viffuta po

chi anni,ma cra l'amor loro cofi reciproco, e corrispondente , che fipoteua

dire,chefoffero vn'anima, &vn voler folo in due corpi .

CIRO CXXIII .

CiRo fratello di Coſtanza attende ancor egli alla profesfione delle

lettere,& è oltre a ciò, dotato di cofi belle parti,che a volerne dire quanto

ficonuiene,bifognerebbe far vn lungo Encomio;ma perchemia intentione

non
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non è di lodare;ma di narrarfuccintamente (oltra che effendo egli in vita,

ogn'vno che di ciòfia vago.fipuòpreſtamente ſenza altrui hiſtorie chiari

re della veritàdi queftofatto) dirò folamente,che non è qualità, che in vn

parfuo defiderar fi poffa,chein lui chiaramente non riſplenda ; e che non è

cofaalcuna tantogrande,che di lui non fi prometta, e da lui infallibilmen

te non attenda chiunque lo conoſce . E ftato fin hora riceuutocon vniuer

fal confenfa di tutti, nella nobilisfima Academia de Filarmonici , doue non

fi apre la
porta a niuno , che di honoratifsime qualità , e virtù ornato

non fia ..

VITTORIA CXXIIII.

DIJ

VITTORIA forella di Ciro, benche giouanetta , e di pochi anni,non

dimeno è di grandifsimo valore, e dimoftra nelle fue attioni gran fapere,&

accompagna con grauità modefta , il cortefe fuo conuerfare , fi cheda tut

ti èmoltoamata,& pregiata . Ha per conforte Agoſtino della nobilifsima,

&antichissimafamiglia dal Bene,Iureconfulto Eccellentifsimo dell'vna,&

l'altra legge,a dir del quale fecondo i fuoi meriti, farebbe bifogno della fua

più tofto diuina , che humana eloquenza , con la quale egli fi ha apertala

ftrada a piùfublimi honori della fua Città;della quale di già n'ha confegui

to leprimiere dignità , benche egli quelle non ſolo non ambifca , e cerchi ,

male ricufi ancora , quando fare il può fenza danno di quella,e pregiudicio

della fua reputatione , che intal cafo egli pofpone molto volontieri ogni

proprio commodo , & ogni propria fodisfattioneall'vtile , & al beneficio

commune . 4 .

BONIFACIO CXXV.

BONIFACIO fratello di Vittoria continuando il poffeffo di fuo Pa

dre,e de fuoi anteceffori,nel portare diuota affettione, e fedele feruitù alla

Serenifsima cafa di Efte , che con lafua , quafidue rami , da vn medefimo

tronco deriua , ferue di prefente per fuo Gentil'huomo il Serenifsimo Al

fonfo Duca di Ferrara , dal quale è molto amato , e da tutta quella Corte

ſtimattifsimo,e promette felicisfima, & honoratifsima riuſcita .

THE DAL DO CXXVI.

THEDALDO fratello di Bonifacio fentendofi da primi anni inclinato

alla religione,riuolfe tutti i fuoi penfieri all'acquiſto delle buone lettere , e

de'fanticoftumi, e poiche è ſtato giunto all'età atta,&idonea,ha preſol'ha

bitode iMonaci neri di San Benedetto nella Chiefa di San Nazaro in Ve

rona , & nel prefenteanno 1593. ha fatta la fua folennifsima profesfione,

dopò efferfi prima nel tempo della fua proua fatto conofcer nella obedien

za , e ne gl'altri religiofi atti meriteuole di effere aggregato in cofi fanto

Confortio .

AL
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ALBERT O CXXVII.

ALBERTO fratello di Thedaldo rifuegliando invncerto modo l'anti

ca parentela , che hebbe già Matilda con la cafa de Serenifsimi Duchi di

Bauiera,effendo ftata, come s'è detto nella fua vita, maritata in Guelfone ,

che fu vno di quei Duchi , di prefente ferue il Serenifs. Guglielmo Duca

dell'vna , &l'altra Bauiera, è benche egli fiagiouanetto riefcenondimeno

in quelferuitio coff bene ,e con maniere cofiprudenti , chepoco meglio ſi

può fperare inpiù matura etate ... 1£ 35.99

GIO. THOMASO CXXVIII. SCIPIO CXXIX..

GIO. THOMA-So , e Scipio fratelli di Alberto fono in età teneriffi

ma,e perquello che fi può comprendere moftrano di non douer degenera

re da gl'altri fratelli. Sono di prefenteraccomandati alla cuftodia, e buona

difciplina del molto Reuer.D.Bartolomeo Torteletti giouane letterato, &

ornato di ottimi, & religiofiffimi coſtumi .

ISABELLA CXXX. MATILDA CXXXI.

ISABELLA, e Matildaforelle di Gio. Thomafo , & di Scipio fanciulle

di minor età di tutti gli altri fi fannoconofcere, &a i fembianti , & allepa

role perveri,e legitimi parti di quefta Illuftrifs. famiglia Canoffa.

TVLLIA CXXXI.

TVLLIA fufigliuola di Paolo Sig. gentilima, humaniffima , e molto

prudente . Hà per conforte Achille Co.di San Bonifaciofigliuolo del Co.

Maregolato gentilhuomo di rariffima bontà,e di conuerfationegiocondif

fima , &amabiliffima. Fu fuo fratello Vinciguerra famofiffimo Caualiero

de' noſtri tempi , il ale dimoftrò il fuo gran valore contra Turchi l'anno

1570.con buon numero difoldati afue pefe, in feruigio della Serenifs.

Sig.di Venetia, in Francia contra gli Vgonotti più d'vna volta,& anco nel

la Fiandra, & vltimamenteha feruito l'Altezza di Sauoiacontitolo di Co

lonello,& cófultor della guerra,e fe da iminatura, & importunanorte,che

haper coftume di mieter il più delle volte le biade noancormature, nouci

foffe ftato tolto,egli ficuraméte farebbe arrivato a quei gradi, de' qualină

ha la militia î maggiori, ne i più honorari. Di qfti due fratelli,ne delloro pa

dreno dirò altro phora,no effédo qfto il luogo,nemeno diro della loro il

luftrifs & antichissima famiglia conofciuta tra le primiere d'Italia,p limel

ti fuoi Dominij,& giurifdittioni,che hà hauuti indiuerfi tempi , e per lo gra

numero delle perfone fegnalate,che l'hanno illuftrata,della quale nella inia

hiftoria di Verona s'è trattato a lungo, come fi vedra, fe piacerà alla diuina

bontà, che ella eſca mai in luce:il che mipromette pure la benignità , e ma

gnanimità de' miei Signori Veronefi . E quefto è per fine della Difcenden

za della gloriofa famiglia Canoffa defcritta per tutto il prefente Anno .
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